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Attualità

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Si terrà dal 9 al 12 maggio 
la ‘2nd International Week for 
academic and administrative 
staff’ promossa dall’Ufficio Era-
smus. Si tratta di una settimana 
di seminari, presentazioni, wor-
kshop tenuti dai Visiting pro-
fessor/funzionari amministrati-
vi ospiti, importante occasione 
per valorizzare la dimensione in-
ternazionale dell’Ateneo e favo-
rire la reciproca conoscenza tra 
studiosi, ricercatori e funzionari 
amministrativi addetti alle rela-
zioni internazionali. I 23 studen-
ti impegnati potranno acquisire 
un punto bonus. La prova finale 
prevede la consegna di una rela-
zione in lingua inglese o spagno-
la da inviare entro il 30 maggio.

- Punto bonus per la frequen-
za al corso Scritture della storia 
e scritture del potere nella Fi-
renze rinascimentale tenuto dal 
visiting professor Emanuele Cu-
tinelli-Rendina, soggetto promo-
tore il prof. Stefano De Luca. Il ci-
clo seminariale, che presuppone 
la conoscenza della lingua fran-
cese livello A1, si terrà in presen-
za presso la sede di Santa Cateri-
na dal 2 al 19 maggio per un to-
tale di 8 appuntamenti (30 ore). 
Il corso si propone di delineare la 
genesi dei vari generi di scrittu-
ra della politica e della storia nel-
la società comunale fiorentina, 
dall’esperienza savonaroliana fi-
no ai grandi capolavori della trat-
tatistica politica di Machiavelli e 
Guicciardini. La lettura dei testi 
sarà in lingua originale.

FEDERICO II
- È indetta una selezione per 

l’assegnazione di 16 borse di mo-
bilità Erasmus+ per Paesi non as-
sociati al programma (extra UE) 
da destinare al personale do-
cente e ricercatore (per attività 
di docenza o formazione) e di 5 
borse rivolte al personale tecni-
co-amministrativo e assegnisti 
di ricerca (per un periodo di for-
mazione). I Paesi delle Università 
straniere ospitanti: Bosnia Erze-
govina, Georgia, Marocco, Nige-
ria, Palestina, Sudafrica. Le can-
didature dovranno essere pre-
sentate esclusivamente attraver-
so la procedura informatica en-
tro il 12 giugno. La sovvenzione 
Erasmus varia a seconda della di-
stanza e dei tempi del soggiorno 
presso il Paese di destinazione.

- Il gruppo di Geografia del Di-
partimento di Studi Umanistici, 
che ha avviato un filone di ricer-
ca e didattica di Geografia e Ge-
opolitica del mare, ha promosso 
(comitato organizzativo – scien-
tifico: Maria Paradiso, Stefania 
Palmentieri, Clara Di Fazio) un ci-
clo di seminari che prevede l’in-
tervento di esperti nel settore 
marittimo e dello shipping. Gli 
incontri si tengono presso il cine-
ma Astra fino al 31 maggio. Pros-

simi appuntamenti: il 2 maggio 
(ore 10.30 – 12.30) relatore Um-
berto Masucci, Presidente The 
International Propeller Clubs su 
‘Strategicità nel settore maritti-
mo – portuale ed impatto eco-
nomico sulle regioni italiane’; il 3 
maggio (ore 13.30 – 15.30) con 
la presenza dell’Ammiraglio del-
la Marina Militare Italiana Fabio 
Caffio, su ‘Confini marittimi ed 
evoluzione degli accordi interna-
zionali’.

- Si terrà il 3 maggio, alle ore 
10.00, nell’Aula Magna del Di-
partimento di Scienze Sociali, 
l’incontro Italia Nuova - Lettura 
Pubblica, lezione del giornalista 
Marco Damilano nell’ambito del 
corso di Scienza dell’Opinione 
Pubblica di cui è docente presso 
la Magistrale in Comunicazione 
Pubblica, Sociale e Politica.

- Dipartimento di Giurispru-
denza. Secondo ciclo di seminari 
rivolti agli studenti del primo an-
no del Corso di Laurea Trienna-
le in Scienze dei Servizi Giuridici 
necessari per acquisire l’idoneità 
di Informatica (3 crediti formati-
vi). Già programmati per aprile, 
sono differiti, comunica il prof. 
Francesco Romeo, a maggio nei 
giorni 15, 16 e 17. Gli incontri sa-
ranno erogati nelle aule informa-
tizzate dell’edificio Pecoraro-Al-
bani di via Porta di Massa.

- Nell’ambito del ciclo di incon-
tri rivolti agli studenti Triennali 
e Magistrali e ai dottorandi del 
Dipartimento di Scienze Chimi-
che l’8 maggio (ore 15.00, piat-
taforma Teams) la dr.ssa Ottavia 
Bettucci, Gruppo Diffusione del-
la cultura chimica della Società 
Chimica Italiana, terrà una rela-
zione su “Comunicare la scienza: 
il progetto di divulgazione Stre-
etScience”.

VANVITELLI
- Dipartimento di Lettere e Be-

ni Culturali: sono aperte le iscri-
zioni (possono aderire gli stu-
denti di tutti i Corsi di Laurea) 
per la partecipazione allo scavo 
archeologico presso il castello 
di Casertavecchia. Le attività so-
no organizzate dal Dipartimento, 
d’intesa con la Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesag-
gio per le Province di Caserta e 
Benevento e il Comune di Caser-
ta. La campagna sarà suddivisa 
in 3 turni da due settimane: 26 
giugno - 7 luglio; 10 - 21 luglio; 
24 luglio - 4 agosto. Per adesioni 
o informazioni inviare una mail a 
progettocasertavecchia@gmail.
com entro il 26 maggio. In Di-
partimento è in partenza anche 
il Laboratorio ‘Officina Testi’, ri-
volto agli studenti del Corso di 
Laurea Triennale in Lettere. Si 
propone di affrontare il rapporto 
tra oralità e scrittura attraverso i 
sistemi degli scrittori pre-alfabe-

tici dell’Egeo. L’attività  avrà una 
durata di 10 ore (in 5 incontri) 
che si terranno al secondo piano 
dell’Aulario (II piano) il 4, 11, 18, 
25 maggio e il 1° giugno dalle ore 
16.30 alle 18.30.

L’ORIENTALE
- Offerta formativa, immatrico-

lazioni/iscrizioni, borse di studio 
e residenze universitarie, pro-
gramma e frequenza dei corsi, 
piani di studio: è possibile attin-
gere queste ed altre informazio-
ni allo Sportello Orientamento 
che ha riaperto i battenti il 13 
aprile presso l’infopoint della 
Segreteria Studenti al piano ter-
ra di Palazzo del Mediterraneo 
(Via Nuova Marina, 59). Lo SPoT 
è gestito dai tutor alla pari, stu-
denti iscritti alla Magistrale, del 
Progetto Accoglienza che sup-
portano i propri colleghi il lunedì 
(dalle ore 10.00 alle ore 13.00), 
il martedì (dalle ore 14.00 alle 
ore 15.30) e il giovedì (dalle ore 
10.00 alle ore 13.00).

- Ultimo appuntamento del ci-
clo di seminari ‘Evangelizzazio-
ne e globalizzazione nella prima 
età moderna: il caso dei gesuiti 
in Asia’ rivolto prioritariamente 
agli studenti della Magistrale in 
Lingue e culture dell’Asia e dell’A-
frica per il quale la frequenza e 
una prova finale consente l’ac-
quisizione di 2 crediti formativi. 
Si tiene l’11 maggio (ore 14.30-
16.30) nell’Aula A del Complesso 
Monteverginelle Vico SS. Filippo 
e Giacomo. La prof.ssa Sabina 
Pavone parlerà di “Roberto Nobi-
li e i riti malabarici”.

- Seminario su ‘La poesia ara-
bo-islamica in Africa subsaha-
riana: temi, generi, funzioni’, a 
cura di Andrea Brigaglia e Dahiru 
Lawan Muaz. Si articola in sei in-
contri (2, 3, 4, 9, 10 e 11 maggio) 
della durata di 2 ore ciascuno. 
Destinatari studenti di Trienna-
li e Magistrali che seguono cur-
ricula relativi ad Africa e/o Me-
dio Oriente e mondo islamico. 
Nel corso degli incontri saranno 
affrontati casi di letteratura isla-
mica in Africa, nelle lingue araba, 
hausa, fulfulde e, probabilmen-
te, somalo e swahili. I testi ver-
ranno presentati sempre in una 
traduzione italiana o inglese.

- “Language diversity in China 
and beyond: past and present”: 
è il titolo del seminario tenuto 
in lingua inglese dal prof. Hen-
ning Klöter (Humboldt Universi-
ty di Berlino) in presenza, docen-
ti responsabili i professori Luisa 
M. Paternicò ed Emanuele Raini. 
Gli incontri si terranno, approssi-
mativamente, dal 15 al 25 mag-
gio per un totale di 12 ore. Due 
crediti per 30 studenti di cinese 
di alcuni Corsi di Laurea. La pro-
va finale consiste in un test sulle 
competenze acquisite.

- Seminario di lingua e cultura 
bengalese a cura di Daniela Cap-
pello, docente responsabile Flo-
rinda De Simini. Offre agli stu-
denti un’introduzione alla lingua 
bengali (bānglā), lingua ufficiale 
del Bangladesh e dello stato in-
diano del Bengala Occidenta-
le, alla storia e alla cultura della 
regione. Gli incontri, con caden-
za settimanale, si terranno dal 3 
maggio al 7 giugno. Consentiran-
no agli studenti che seguiranno il 
percorso (12 ore in totale) di ac-
quisire 2 crediti formativi.
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Studio, determinazione, in-
clusione, amicizia. Sono 

queste le parole che scandisco-
no la storia di Mario D’Ovidio e 
Salvatore Guida, primi due lau-
reati del Corso di Laurea Trien-
nale in Scienze dei Servizi giu-
ridici, curriculum in Diritto e 
Management dello Sport – il 
primo a fine marzo e il secon-
do a inizio aprile. Un’amicizia 
nata tra i banchi dell’universi-
tà sin dal primo giorno di fre-
quenza, quando Mario si av-
vicinò a Salvatore chiedendo: 
“È questa l’aula in cui dobbia-
mo seguire?”. Da lì sono stati 
inseparabili. Mario, nuotatore 
e appassionato di calcio che si 
è laureato con una tesi sull’e-
voluzione storico-giuridica 
dei procuratori e degli agen-
ti sportivi nel calcio, ha fin da 
piccolo desiderato di conosce-
re il mondo dello sport in tut-
te le sue sfaccettature: “Alle 
superiori ho studiato ragione-
ria e, sebbene non sapessi con 
esattezza quale sarebbe stata 
la mia strada, ero certo che al-
la fine avrei fatto coincidere le 
mie due passioni, lo sport e il 
diritto”. Del suo rapporto con 
Salvatore dice: “Ho ammirato 
sin da subito la sua determina-
zione. Nella vita ha affrontato 
molte difficoltà, ma non si è la-
sciato sconfortare e ha insegui-
to il suo sogno, rappresentan-
do un esempio per molti”.

“La mia laurea è 
stata un lavoro 

di squadra”

Il riferimento è alla disabili-
tà motoria e visiva di Salva-
tore che, nonostante gli renda 
difficile lo svolgimento di mol-
teplici attività, non ha rappre-
sentato un ostacolo insormon-
tabile per il perseguimento dei 
suoi obiettivi. “Non posso dire 
che sia stato facile – racconta 
lo studente – purtroppo non 
posso leggere in modo ade-
guato e per studiare ho dovu-
to registrare tutte le lezioni e 
riascoltarle fino a memorizza-
re i concetti. Mario, in questo 
senso, è stato un amico prezio-
so. Quando non c’ero registra-
va le lezioni per me chiedendo 
il permesso ai docenti, i quali si 
sono sempre dimostrati dispo-
nibili e comprensivi. Sono sta-
to aiutato molto, tanto che mi 

piace ironizzare dicendo che la 
mia laurea è stata un lavoro di 
squadra”.

Molti i propositi di Salvato-
re, laureatosi con una tesi sul-
la natura giuridica dell’arbi-
tro, tra cui quello di diventare 
procuratore sportivo: “Sono un 
grande appassionato di calcio, 
con un amore viscerale per il 
Napoli, e sin da bambino sape-
vo che avrei lavorato nel mon-
do dello sport”, afferma. Un 
amore, quello per il calcio, che 
accomuna i due ragazzi, amici 
nella vita e antagonisti nella ti-
foseria. Mario è infatti tifoso 
della Juventus, ma Salvatore lo 
ha ‘perdonato’: “Purtroppo ho 
molti amici ‘degenerati’, nono-
stante questo difetto gli voglio 
molto bene. Senza di lui non 
sarebbe stata la stessa cosa”. 
E così questi singolari Peppo-
ne e Don Camillo hanno dato 
esempio di quanto l’inclusività 
sia un valore aggiunto del mon-
do universitario, dimostrando 
che l’amicizia è possibile an-
che tra napoletani e juventini 
e, specialmente, che chiunque 
può realizzare i propri obietti-
vi con la giusta determinazio-
ne e il sostegno della comuni-
tà. “Siamo portati a vedere la 
disabilità come un limite – ag-
giunge Mario – e certo in alcu-
ni casi può esserlo, ma ho visto 
fare a Salvatore cose che altri 
avrebbero detto impossibili. 
Non esagero dicendo che per 
me è diventato come una sor-
ta di fratello”. Adesso, dopo la 
laurea, Mario sta valutando i 
passi da compiere. Così Salva-
tore, che tuttavia ha ben chia-
ro il suo progetto generale: “Il 
mondo dello sport è ancora po-
co aperto alle persone con di-
sabilità – sostiene – e io non ho 
intenzione di restare a guarda-
re. Se riuscirò a diventare dav-
vero procuratore sportivo? 
Non lo so. Le abilitazioni ven-
gono rilasciate col contagoc-
ce e temo che per una persona 
con disabilità le probabilità sia-
no ancora inferiori, ma io non 
demordo e mi batterò per una 
maggiore partecipazione delle 
persone con disabilità nel pa-
norama sportivo. Ho lavorato 
sodo per arrivare fin qui, impe-
gnandomi sin dal primo giorno, 
e non ho alcuna intenzione di 
arrendermi”. Sogni, speranze, 
ambizione. Sono molte le ca-
ratteristiche che legano i primi 

due laureati in quest’indirizzo, 
i quali stanno pensando anche 
di “mettere in piedi qualche 
progetto insieme”, come fa sa-
pere Mario. Al termine del per-
corso non resta soltanto la sod-
disfazione di aver raggiunto un 

traguardo importante, ma an-
che di aver trovato buoni amici 
lungo la strada e di aver dimo-
strato che l’amicizia è la prima 
e più importante forma d’inclu-
sione.

Nicola Di Nardo

UNIVERSITÀ VANVITELLI
Corso di Laurea Triennale in Scienze dei Servizi giuridici: i due primi laureati del 

curriculum in Diritto e Management dello sport

Mario e Salvatore, una storia di amicizia e inclusione

Università Federico II - Farmacia
Guacci Day il 26 maggio

Ritorna il Guacci Day, l’i-
niziativa promossa dall’a-
zienda farmaceutica di 
Nola, indirizzata ad un 
centinaio di studenti agli 
ultimi anni di Farmacia 
e Chimica e Tecnologia 
Farmaceutiche. L’appun-
tamento è il 26 maggio 
nella sede dello stabili-
mento. “Il Guacci Day è 
una tradizione consolida-
ta ormai da anni. Per i fu-
turi laureati rappresenta 
l’opportunità di entrare 
nel dietro le quinte di una 
realtà storica nell’ambito 
della distribuzione farma-
ceutica e comprendere così quel collegamento che si crea tra 
l’industria e la farmacia di prossimità sul territorio”, commen-
ta il prof. Orazio Taglialatela Scafati, Presidente della Commis-
sione Didattica Unica del Dipartimento di Farmacia. E non è 
tutto qui. L’azienda, aggiunge Silvia Pascarella, Presidente di 
Aisf, Associazione Italiana Studenti di Farmacia Unina, “met-
te anche a disposizione due premialità, sotto forma di borse 
di studio, per due laureati del Dipartimento che abbiano rea-
lizzato una tesi nell’ambito dei settori scientifico-disciplinari di 
Chimica e Biologia. La selezione avverrà tramite partecipazio-
ne ad un bando”. Un’opportunità imperdibile, commenta Pa-
scarella, “che finalmente ritorna dopo la sospensione a causa 
del Covid e grazie alla costante vicinanza di Guacci al Diparti-
mento e alla nostra Associazione”.

   > Mario D’Ovidio    > Salvatore Guida

   > Il prof. O
razio Taglialatela
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Una storia di amore e vio-
lenza, schiavitù e libe-

razione; di abili mercanti che 
trafficano in spezie ed esseri 
umani, restituendo un rovescio 
della medaglia oscuro sul Ri-
nascimento, epoca della civil-
tà per antonomasia. Una storia 
che racconta di mondi e cultu-
re diverse, che si riverberano 
a partire dalle acque del Don, 
passando per il Caucaso fino a 
Costantinopoli, Venezia. E so-
prattutto Firenze. In questo iti-
nerario che sa tanto di passa-
to quanto di presente, tanto 
allegorico quanto reale, si sta-
glia un nome: Caterina. Donna, 
originaria della Circassia, nien-
te meno che madre di Leonar-
do da Vinci. È questa la scoper-
ta del prof. Carlo Vecce, docen-
te di Letteratura Italiana a L’O-
rientale, regalata al pubblico 
ne “Il sorriso di Caterina”, edi-
to da Giunti lo scorso marzo.

Da esordiente
a ‘novelist’
su google

Un romanzo storico e biogra-
fico, imperniato saldamente su 
documenti rintracciati diversi 
anni fa e sui quali “ho condot-
to una ricerca lunga e segreta” 
che, oltre a riaccendere la mic-
cia mai doma del dibattito su 
Da Vinci, restituisce al suo au-
tore, italianista che vanta una 
lunga sequela di pubblicazioni 
scientifiche, una seconda giovi-
nezza. “Possiamo dire che sono 
un esordiente”, dice emoziona-
to, “una strana dimensione che 
mi porta a trovarmi su google 
come novelist”.

Professore, quando si trat-
ta di un romanzo biografico 
e storico, la domanda è ine-
vitabile. Quanto c’è di vero e 
quanto di inventato nel suo 
libro? “Beh, questa doman-
da mi è stata posta più volte 
- anche dal New York Times - 
fin dalla pubblicazione. Faccio 
una premessa. Quando si par-
la di romanzo storico, si ope-
ra una distinzione, a partire da 
Manzoni, tra ciò che è storia e 
ciò che è finzione in questo ti-
po di componimento misto. Al-
cuni personaggi sono inventa-
ti; altri sono reali. Quello che 
racconto nel mio libro invece, 
mi sento di dire, è tutto vero. 
Nessuno dei personaggi è sta-
to inventato. I nomi che utilizzo 

sono quelli che ho rintracciato 
nei documenti che ho studiato 
nel tempo. Dal punto di vista 
dello storico, ci sono certezze: 
innanzitutto l’identificazione 
di Caterina, schiava e circas-
sa, come madre di Leonardo, è 
l’ipotesi con più alto grado di 
probabilità. Dall’altro lato, c‘è 
la verità della vita, raccontata 
dall’opera letteraria. Anche in 
questo caso mi sento di dire: è 
tutto vero”.

Perché la scoperta dell’iden-
tità della madre di Leonardo è 
così importante? “In tutta la 
seconda parte del libro riporto 
i documenti che ricostruisco-
no la storia vera e concreta di 
questa donna, collegata ovvia-
mente a quella di da Vinci. Nel-
la prima parte, invece, raccon-
to il viaggio incredibile di Ca-
terina: una ragazza partita da-
gli altipiani del Caucaso, fatta 
poi schiava, che passa da Co-
stantinopoli, Venezia. Ebbene, 
seppur ricostruito in forma im-
maginaria, il tutto si fonda su 
documenti storici del periodo: 
cronache, relazioni dei viag-
giatori veneziani, libri dei con-
ti dei mercanti, che trattavano 
specie, sete e teste, cioè esseri 
umani. Documenti che parlano 
di altre Caterine, di altre Mad-
dalene, Marie, ma tutte con-
vergono nella stessa figura”.

“A un certo punto è la
storia che sceglie te”

Lei ha alle spalle una lunga 
carriera da docente, costellata 
da tante pubblicazioni scien-
tifiche. Perché in questo caso 
ha scelto il romanzo? “Rispon-
do con una frase di Pasolini, 
che è tra i miei autori preferiti e 
sul quale proprio lo scorso an-
no ho pubblicato un libro (sul 
Decameron pasoliniano, ndr). 
Quando gli chiedevano perché 
avesse scelto proprio il Deca-
meron, rispose dicendo ‘non 
sono io che l’ho scelto, è il De-
cameron che ha scelto me’. Alla 
fine del libro lo dico: ho prova-
to a scriverlo in forma accade-
mica, in forma di storia raccon-
tata, alla Stephen Greenblat; 
non ci sono riuscito. Quindi 
credo che a un certo punto sia 
la storia che sceglie te. Sono 
cose che sapevo teoricamente 
grazie alla docenza, ma non l’a-
vevo mai sperimentato in pri-
ma persona e devo dire che è 
vero. Si inizia a immaginare la 

storia, il personaggio, che poi 
bussa alla tua porta e chiede di 
vivere ed esistere”.

Ricorda il momento preciso 
in cui ha fatto questa scoper-
ta su Caterina? Qual è stata la 
sua prima reazione? “Studia-
vo Leonardo già da tanti anni. 
Il documento in cui si parla di 
Caterina schiava, l’ho trovato 
per caso circa cinque o sei an-
ni fa. Non ci credevo, mi sem-
brava impossibile. Quasi pre-
occupante per le conseguenze 
che poteva avere sull’interpre-
tazione di Leonardo e del Ri-
nascimento. Un’epoca messa 
sempre sul piedistallo, monu-
mento alla gloria e alla cultura 
della civiltà italiana. In realtà 
dietro la facciata ci sono sto-
rie di schiavitù, di sfruttamen-
to del lavoro umano, dell’ini-
zio della globalizzazione e del 
capitalismo, che poi passa al-
le Americhe e nell’età moder-
na si diffonde in tutto il mondo. 
Da quel documento ho comin-
ciato un lavoro di ricerca in se-
greto, per dimostrare che que-
sta schiava non fosse davvero 
la madre di Leonardo. Tuttavia, 
ogni documento che saltava 
fuori contraddiceva questa ipo-
tesi. Mi son dovuto arrendere: 
Caterina, madre di Leonardo. 
A breve uscirà il primo numero 
di una nuova rivista internazio-
nale di studi leonardiani, il Di-
rettore è il prof. Pasquale Sab-
batino, nel quale sarà pubbli-
cato un mio articolo scientifico 
con tutti i documenti originali, 
note e bibliografia”.

Ha intenzione di imbastire 
delle lezioni universitarie sul 

suo libro? “Lo stiamo già fa-
cendo. Proprio ora sta avendo 
luogo il corso per la Magistrale 
sul romanzo storico. Ho comin-
ciato con Manzoni e concludo 
con due scrittori contempora-
nei: Melania Mazzucco e Anto-
nio Scurati. Non immaginava-
mo, io e gli studenti, che ci sa-
remmo trovati a parlare anche 
de ‘Il Sorriso di Caterina’, le le-
zioni sono diventate molto più 
vive e gli studenti stanno parte-
cipando in modo molto attivo. 
Tra l’altro domani (18 aprile, 
ndr) avrò l’onore di presentar-
lo a Milano proprio con Scura-
ti. Assieme parleremo di come 
la letteratura entri in rapporto 
con la storia e serva poi per in-
terpretare il presente”.

Quanto creda abbia inciso 
sulla scrittura del romanzo il 
sostrato culturale de L’Orien-
tale, che costitutivamente ha 
lo sguardo rivolto oltre con-
fine, verso l’Est del mondo in 
particolare? “Non è affatto 
un caso. Mi sono trovato qua-
si spontaneamente ad indaga-
re su popoli tra Europa e Asia 
con queste culture così diverse, 
sulle quali facciamo una gran-
de ricerca qui. C’è un continuo 
confronto con le culture orien-
tali, del Medio Oriente. In più, 
a L’Orientale abbiamo svilup-
pato grandi studi culturali, 
con particolare attenzione al-
la condizione femminile. Non 
dimentichiamolo, il libro non è 
su Leonardo, ma è la storia di 
una donna. Della violenza che 
ha subito e della sua liberazio-
ne dal mondo che la circonda”.

Nel passaggio dalla dimen-
sione accademica a quella di 
un romanzo, pensa che un do-
cente sia avvantaggiato? “Cre-
do proprio di sì. Dà una dimen-
sione nuova, per esempio sul-
la comunicazione. Io ho capi-
to che noi docenti, soprattutto 
con i ragazzi, dobbiamo comu-
nicare in modo diverso, per-
ché è tutto il sistema della co-
municazione che ci sta intorno 
ad essere totalmente differen-
te. Vent’anni fa ebbi il piace-
re di incontrare Umberto Eco 
e ci trovammo a parlare pro-
prio di questo. Da un lato, de-
vo dire, non avrei immaginato 
che mi sarei unito alla schiera 
di professori che si improvvisa-
no scrittori; dall’altro, lui diceva 
che dobbiamo essere attenti a 
comunicare”.

Claudio Tranchino

Il documento in cui si parla di Caterina schiava “l’ho trovato per caso circa cinque 
o sei anni fa”, racconta il prof. Carlo Vecce, docente a L’Orientale, autore di un best seller

Caterina, schiava e circassa, madre di Leonardo
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Cinque aprile: un uomo di 26 anni, Andrea 
Papi, come altre volte aveva fatto, va a 

correre nei boschi di Caldes, paese della pro-
vincia di Trento dove vive e dove lavora. Ama 
la natura e lo sport all’aperto. Alla fidanzata 
dà appuntamento in serata, ma non tornerà. 
Scattano le ricerche ed il corpo è rinvenuto 
nel bosco, con ferite che paiono ricondurre 
la morte all’aggressione di un orso. L’ipotesi 
sarà poi confermata dall’autopsia e le indagi-
ni genetiche sui campioni biologici che sono 
stati ritrovati sul cadavere permetteranno di 
risalire all’identità del plantigrado che ha ag-
gredito il corridore. È una femmina classifica-
ta come Jj4 che era stata introdotta dalla Slo-
venia alcuni anni prima con altri nove esem-
plari nell’ambito del progetto Life Ursus.  Pre-
sumibile che l’animale abbia attaccato l’uomo 
perché, mentre era in compagnia dei suoi tre 
cuccioli, è apparso il runner all’improvviso e 
lo ha percepito come una minaccia. Nei gior-
ni che seguono la morte di Papi infuriano po-
lemiche e dibattiti. C’è chi ritiene che gli orsi 
in Trentino siano troppi, che la popolazione, 
la quale ha raggiunto il numero di un centi-
naio di individui, vada dimezzata con il trasfe-
rimento di circa metà di essi in altre aree, pe-
raltro difficili da individuare. Il presidente del-
la Provincia di Trento, che è il leghista Fugat-
ti, firma una ordinanza di abbattimento di Jj4. 
L’orsa è catturata a metà aprile con i suoi tre 
cuccioli - questi ultimi rilasciati nel bosco, do-
ve però potrebbero avere difficoltà a soprav-
vivere senza la madre - ed è attualmente in 
cattività. Il Tar, nel frattempo, sospende l’ab-
battimento e l’Ordine dei Veterinari lancia un 
appello ai suoi membri affinché non collabo-
rino all’uccisione dell’animale. Fugatti insiste, 
sostiene che l’orsa che ha aggredito il runner 
anni fa aveva già assalito altre persone. Par-
la anche di fallimento del progetto Life Ur-
sus, quello che ha ripopolato il Trentino di or-
si quando erano praticamente scomparsi da 
quel territorio, ed insiste sulla necessità che la 
popolazione dei plantigradi sia drasticamente 
ridotta. Con le buone – il trasferimento in al-
tre aree di un certo numero di esemplari – o 
con le cattive, vale a dire con gli abbattimen-

ti degli animali che sarebbero in sovrannume-
ro. Varie associazioni animaliste, a loro volta, 
minacciano denunce ed esposti e propongo-
no soluzioni incruente, in particolare il dislo-
camento di Jj4 all’estero, in territori meno an-
tropizzati.

Ateneapoli ha intervistato quattro esperti 
dell’Ateneo Federico II, studiosi degli animali 
e della fauna selvatica, ed ha chiesto loro una 
valutazione di quanto accaduto ed un parere 
su quali potrebbero essere le migliori soluzio-
ni da adottare per tenere insieme orsi e uo-
mini evitando, o almeno riducendo al mini-
mo, le possibilità che si ripetano tragedie co-
me quella del 5 aprile. “Partiamo - dice il prof. 
Domenico Fulgione, docente di Zoologia non-
ché Coordinatore del Corso di Laurea in Scien-
ze Naturali - dall’aggressione mortale. L’orsa 
ha certamente percepito il povero runner co-
me una minaccia, tanto più perché era in com-
pagnia della prole. La sua è stata, in sostanza, 
una reazione di difesa, non una predazione 
sull’uomo”.

“Non andava catturata”

Sulla base di questa considerazione “l’orsa 
non andava catturata e lo dico con il massi-
mo del rispetto per il dolore dei familiari di Pa-
pi”. Secondo Fulgione “la programmazione e 
la gestione della fauna selvatica non posso-
no essere determinate dagli incidenti, peral-
tro per fortuna molto rari. Certo, gli orsi sono 
pericolosi, ma dobbiamo sapere che noi sia-
mo i coinquilini della Terra e non possiamo 
pretendere di assoggettare al nostro domi-
nio le aree naturali come se fossero urbane”. 
Dunque? “Gli orsi hanno tempi e modi del ci-
clo biologico. Hanno periodi nei quali si ripro-
ducono, si spostano, allattano. La frequenta-
zione da parte dell’uomo di certe zone dove 
ci sono gli orsi andrebbe modulata sui tempi 
del ciclo biologico di questi animali. Se neces-
sario, anche vietandola in certi periodi o su-
bordinandola alla presenza di guide e perso-
nale specializzato. Un po’ come accade quan-
do si interdicono le lagune ai visitatori du-

rante il periodo di riproduzione dei fenicot-
teri”. Del resto - per citare un esempio diffe-
rente - “chi vuole salire sullo Stromboli deve 
essere accompagnato da una guida. Non può 
fare da sé. La fruizione dei luoghi naturali da 
parte dell’uomo - per esempio del bosco - è sa-
crosanta e va incoraggiata, ma in alcuni con-
testi va regolamentata anche sulla base del-
le conoscenze relative alla biologia di talune 
specie”. Ribadisce: “È una questione di regole 
e di far capire che la fauna selvatica può es-
sere molto pericolosa. Ci sono video di perso-
ne che si avvicinano agli orsi per scattare foto 
e girare filmati. Altri che lasciano il cibo per i 
lupi e per i cinghiali e fanno sì che gli anima-
li si spingano fin nei centri abitati. Sono com-
portamenti deleteri. Con l’attuazione di rego-
le chiare, che possono anche limitare in certi 
periodi la libera frequentazione di alcune zone 
naturali, gli incidenti si possono evitare”.

Regole e radiocollari
funzionanti

Aggiunge: “Il rischio zero non esiste e lo di-
ce uno che va sui monti con altri ricercatori 
ed attira i lupi con ululati artificiali. Se uno 
sa come comportarsi, però, ed è istruito sul-
le regole da tenere, i margini di sicurezza au-
mentano moltissimo”. Fulgione è convinto 
che nel dibattito innescato dalla tragedia del-
la morte di Papi non siano mancati elementi 
di strumentalità politica e di isteria collettiva. 
“Incidenti simili – ribadisco la massima solida-
rietà e pietà umana per i familiari del ragaz-
zo – sono veramente rari. Non è certo l’orso 
il peggiore nemico dell’uomo in natura. Nel 
mondo muoiono ogni anno 500 mila persone 
per le malattie trasmesse dalla zanzara. La 
circostanza che il dibattito sugli orsi abbia ac-
quisito toni così accesi è in realtà il sintomo di 
una insofferenza che covava da tempo e che 
può essere contrastata coinvolgendo sempre 
più le popolazioni locali sia sul versante dell’e-
ducazione alle regole di comportamento, sia 
sul versante della consapevolezza dei bene-
fici della presenza dell’orso nell’ecosistema e 
dell’attrattività che esso può avere anche sot-
to il profilo turistico. Purché le regole siano 
chiare e siano rispettate”. Una proposta, per 
esempio, conclude il docente, “potrebbe esse-
re di interfacciare i segnali emessi dai radio-
collari degli orsi a sistemi di allarme tramite 
applicazioni sul cellulare che avvisino chi fre-
quenta le aree dove sono gli orsi sulla presen-
za e sulla eventuale eccessiva vicinanza degli 
animali. Naturalmente questo presuppone 
che i radiocollari siano funzionanti. Ho letto 
che quello di Jj4 era scarico da tempo”.

Il prof. Danilo Russo, professore di Ecologia 
ad Agraria ed autorità a livello internazionale 
nello studio dei pipistrelli, non considera un 
tabù l’uccisione di Jj4. Argomenta: “Spiace ab-
battere un animale, ma nell’economia di un 
progetto così importante come è quello della 
reintroduzione dell’orso in Trentino può essere 
necessario. Quando si ha a che fare con grandi 
carnivori in aree antropizzate il conflitto può 
sorgere. Ebbene, Jj4 si è resa responsabile - a 
quanto ho appreso - di più aggressioni agli uo-
mini, una delle quali fatale. Se la gente iden-
tifica nella popolazione di orsi una minaccia 
ed un problema, c’è il rischio che si verifichi-
no azioni di bracconaggio le quali mettereb-
bero a repentaglio l’intera specie in Trentino. 
Va evitato ad ogni costo. Anche se per farlo, 
occorre abbattere uno o più esemplari pro-
blematici. Non dimentichiamo che l’orso era 
sparito dal Trentino proprio in considerazio-
ne del conflitto con l’uomo, nel quale è sem-
pre destinato a soccombere”.

Polemiche e dibattito dopo la tragedia del runner trentino aggredito 
e ucciso da un’orsa.  La parola ad alcuni studiosi degli animali 

e della fauna selvatica della Federico II

Jj4 “si è comportata da orsa”

...continua a pagina seguente
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“I boschi del Trentino non sono la 
riserva di Yellowstone”

Russo ribadisce: “Dobbiamo calarci anche 
nella realtà di chi fa il pastore o vive nel paesi-
no ai margini del bosco. Dobbiamo considera-
re le esigenze delle comunità locali. Se toglia-
mo l’uomo dall’equazione della tutela della spe-
cie, l’equazione non funziona. Parliamo di aree 
europee ad elevatissima antropizzazione. I bo-
schi del Trentino non sono la riserva di Yellow-
stone”. L’ipotesi di tenere Jj4 in cattività? “Una 
crudeltà, perché gli orsi hanno pulsioni esplo-
ratorie molto forti. Confinarli in spazi ristretti è 
una tortura. Ora l’animale sta in questa situa-
zione in attesa di sentenza e forse sarebbe stato 
meglio ucciderlo subito”. Russo crede poco an-
che alla possibilità di trasferire Jj4 in altre aree, 
magari oltre confine: “Ha poco senso. Ci sono 
ormai tanti orsi in Europa e dubito che qualcu-
no prenderà questo. Tra l’altro non è che siano 
tante le aree poco antropizzate oltre confine. 
Senza dimenticare che in Slovenia e nei Balcani 
i plantigradi sono oggetto di caccia e sono pre-
visti anche abbattimenti selettivi, qualora se ne 
riscontri la necessità”. Russo, peraltro, contesta 
con forza le affermazioni di Fugatti e di altri i 
quali hanno detto nei giorni scorsi che in Trenti-
no gli orsi sono ormai troppi. “La specie - ricor-
da - è stata reintrodotta sulle Alpi centrali ed 
orientali tra gli anni Novanta e Duemila. Erano 
rimasti all’epoca due o tre maschi. Furono im-
messi dieci orsi balcanici e l’obiettivo di Life Ur-
sus era di arrivare almeno a 50 oppure 60 ani-
mali. Quella è la soglia minima affinché la spe-
cie si autosostenga. È stata superata, ma non è 
vero che il tetto previsto di orsi era 50 - 60”. La 
popolazione, prosegue, “sarebbe attualmente 
di un centinaio di esemplari, per lo più in Tren-
tino. Sono dati, tengo a chiarire, che vanno in-
terpretati anche alla luce della circostanza che 
questi animali si spostano – sono penetrati per 
esempio in Svizzera ed in Germania – e che i 
censimenti vanno per approssimazione. Si atti-
rano gli orsi con esche odorose, entrano in un 
recinto con filo spinato, perdono pelo e su que-
sto si fanno le analisi che permettono di risali-
re agli individui. Nel 2021 ne hanno misurati 69 
e su questo numero hanno stimato un centina-
io di orsi”. Ritorna al punto dell’abbattimento: 
“È un tabù per gli animalisti, che si definisco-
no antispecisti e considerano determinante la 
singola individualità, il singolo animale. Con ri-
sultati talora nefasti perché si oppongono, per 
esempio, pure all’eliminazione di specie aliene 
come le nutrie, che provocano danni notevoli 
alla nostra fauna ed alla nostra flora. Non lo è 
per chi si occupa scientificamente di piani di ge-
stione e considera le esigenze della specie, non 
quelle del singolo componente di essa”. Resta 
sul tappeto, in ogni caso, la questione della pre-
venzione del ripetersi di incidenti. “Si può fare 
- dice Russo - educando gli abitanti locali alla 
conoscenza. Istintivamente corri se vedi un orso 
a distanza ravvicinata, ma acquattarsi a terra è 
in realtà il comportamento migliore. Palesare, 
poi, la propria presenza con rumori è utile, per-
ché l’orso tende a eludere l’uomo. In Giappone 
chi frequenta le aree abitate dai plantigradi ed i 
forestali cammina con le campane. Ci sono, poi, 
avanzati sistemi di localizzazione grazie ai qua-
li potremmo sapere in ogni momento dove sta 
ogni singolo orso e regolarci di conseguenza”.

Video sui social

Sul caso interviene anche la zoologa Valeria 
Maselli. Jj4, dice, “si è comportata da orsa. 

Nulla di più o di meno. È una considerazio-
ne che ovviamente nulla toglie al fatto che 
ci troviamo di fronte ad una vicenda uma-
na devastante. Era nel suo habitat ed in pre-
senza dei cuccioli, in una condizione di pro-
tezione della famiglia. Avrà considerato la 
corsa del povero giovane come una minac-
cia”. Quali azioni mettere in campo affinché 
non accada più un simile dramma? In primis, 
risponde Maselli, “è fondamentale che tut-
ti gli orsi abbiano il radiocollare e che cia-
scun dispositivo funzioni e sia sostituito, se 
scarico. Permette di monitorare la posizione 
dell’animale e verificare se adotti comporta-
menti anomali, per esempio ricerca dell’uo-
mo e del contesto urbano”. Non meno im-
portante, riflette la zoologa, “è la parte edu-
cativa, la diffusione delle corrette informa-
zioni tra la popolazione che abita a ridosso 
delle aree frequentate dagli orsi. Sono ani-
mali che adottano comportamenti stereoti-
pati i quali si ripetono a seconda degli stimo-
li. Conoscerli è essenziale”. Come Fulgione, 
anche Maselli ipotizza che in alcuni periodi 
dell’anno, per esempio quello degli amori o 
successivo ai parti, quando gli orsi sono più 
aggressivi, potrebbe essere utile interdire 
temporaneamente all’uomo la frequentazio-
ne di certe aree. “O magari consentirla sono 
con l’accompagnamento di guide e persona-
le esperto”.

Nello stesso tempo, ribadisce, vanno uti-
lizzati al meglio gli strumenti di monitorag-
gio offerti dalle tecnologie informatiche. “L’i-
dea di un’allerta orso - sostiene - che possa 
avvisare chi va per boschi circa la presenza 
di un esemplare nei suoi paraggi è da con-
siderare. Purché, però, sia svolta in paralle-
lo la necessaria attività di informazione circa 
la necessità di non avvicinarsi a questi ani-
mali. Il rischio, se manca questo aspetto, è 
che, in presenza di un avviso che c’è un orso 
a poca distanza, qualcuno abbia la brillan-
te idea di mettersi sulle tracce dell’animale 
per filmarlo e, magari, pubblicare poi il vi-
deo sui social”. Relativamente all’ordinanza 
della Provincia di abbattimento di Jj4, dice la 
ricercatrice, “mi pare una decisione più po-
litica che scientifica. Si potrebbe portare l’or-
sa all’estero, in un ambiente non antropizza-
to. L’ideale sarebbe di reintrodurla in natura, 
magari non in Trentino, con un radiocollare e 
di monitorare il suo comportamento. Spero 
non sia abbattuta”.

“Bisognerebbe ricongiungerla
alla prole”

Conclude il giro di pareri degli esperti il 
prof. Angelo Genovese, anch’egli zoologo. 
“C’è un aspetto - riflette - che va sottoline-
ato ed enfatizzato. L’orsa non ha sbranato 
la sua vittima. Il suo è stato un comporta-
mento di difesa rispetto ad un presunto pe-
ricolo, non di attacco. Sono contrario ad ab-
batterla e credo, anzi, che bisognerebbe ri-
congiungerla alla prole. I cuccioli senza la 
madre cresceranno con problemi di adatta-
mento dell’ambiente e potrebbero sviluppa-
re comportamenti anomali da adulti. Un ani-
male non educato a livello genitoriale può 
essere più pericoloso”. Secondo Genovese 
“bisognerebbe interdire l’accesso alle perso-
ne in alcune zone se non accompagnate dal 
personale. Sarebbe poi fondamentale il mo-
nitoraggio costante delle zone di prossimità 
tra aree naturali ed antropizzate. Servireb-
bero uomini sul territorio, ma purtroppo il 
Corpo Forestale dello Stato fu smantellato ed 
assorbito dai carabinieri alcuni anni fa”.

Fabrizio Geremicca

...continua da pagina precedente La lettera del 
prof. Orlando Paciello

Il prof. Orlando Paciello, docente di 
Patologia generale e anatomia pato-

logica veterinaria presso il Dipartimen-
to federiciano di Medicina Veterinaria, in 
qualità di Presidente della Società Italia-
na delle Scienze Forensi Veterinarie nata 
ad Amalfi nel 2020 dalla richiesta da par-
te della società civile, degli organi di poli-
zia giudiziaria, delle procure e dei tribuna-
li di avere professionisti competenti nella 
gestione dei reati a danno degli animali e 
dei casi giudiziari che vedono coinvolti gli 
animali, direttamente o indirettamente, in-
via una lettera, il 20 aprile, al Presidente 
della Provincia di Trento Maurizio Fugat-
ti, al Ministro dell’Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica Gilberto Pichetto Fratin, 
al Ministro della Salute Orazio Schillaci 
e per conoscenza al Presidente dell’Inter-
gruppo parlamentare per i diritti degli ani-
mali e la tutela dell’ambiente Michela Vit-
toria Brambilla, sul caso dell’orsa. Di se-
guito il testo della lettera:

Gentilissimo Presidente Fugatti, onore-
voli Ministri, dai primi giorni del tragico 
incidente che è costato la vita ad un gio-
vane corridore della provincia di Tren-
to ed ha coinvolto l’orsa JJ4, la Società 
Italiana delle Scienze Forensi Veterina-
rie ha prestato la massima attenzione al-
la gestione del caso ed all’evolvere degli 
eventi.

Nostro malgrado, dobbiamo constatare 
che nonostante il notevole progresso del-
la scienza e della formazione nel campo 
della medicina veterinaria forense, non è 
stata adottata nessuna specifica azione, né 
tantomeno alcun coinvolgimento profes-
sionale atti a ricostruire la dinamica dei 
fatti e ad ottenere degli elementi di prova 
consistenti per l’emanazione di qualsiasi 
tipo di giudizio.

Al contrario, si susseguono le informa-
zioni circa la decisione, irrazionale ed an-
ticostituzionale, di voler uccidere JJ4 ipo-
tizzandone una pericolosità sociale. Pre-
me ricordare in questo contesto che la vita 
degli animali, ivi compresa l’orsa JJ4, è 
tutelata in primis dalla Nostra Costituzio-
ne che all’articolo 9 comma 3 recita “Tu-
tela l’ambiente, la biodiversità e gli eco-
sistemi, anche nell’interesse delle future 
generazioni. La legge dello Stato discipli-
na i modi e le forme di tutela degli ani-
mali” nonché da norme nazionali ed in-
ternazionali.

Chiediamo pertanto che vengano adotta-
te tutte le strategie necessarie per una cor-
retta ricostruzione della dinamica dell’in-
cidente e ci rendiamo disponibili per qual-
siasi supporto tecnico-scientifico necessa-
rio alla definizione del caso.

Cordialmente,

Il Presidente
Prof. dott. Orlando Paciello

Università degli Studi di 
Napoli  - Federico II

Dipartimento di 
Medicina veterinaria
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A un anno dall’approvazione 
del regolamento che rico-

nosce lo status di studente at-
leta, il 3 maggio si terrà la gior-
nata di premiazione ‘Atleta Fe-
dericiano 2023’, presso la sede 
dell’Ateneo a Scampia. “Tra più 
di ottanta richieste pervenute, 
sono 51 gli studenti selezionati 
per la doppia carriera, sportiva 
e accademica. Siamo stati sup-
portati dal Comitato Italiano Pa-
ralimpico e dal CONI per certifi-
care le carriere di questi atleti, a 
cui per la prima volta la Federi-
co II riconosce un sostegno alla 
carriera universitaria”, spiega il 
prof. Guido Iaccarino, delegato 
allo sport dell’Ateneo, ordinario 
di Medicina Interna. Il regola-
mento prevede a supporto del-
lo studente atleta ore di tutorag-
gio, il cambio di modalità d’esa-
me o lo spostamento delle date 
se queste coincidono con convo-
cazioni o gare nazionali e inter-
nazionali. Inoltre, per volere del 
Rettore Matteo Lorito, sono as-
segnate borse di studio di mille 
euro per ogni studente da utiliz-
zare come detrazione sulle tas-
se universitarie. La scelta di te-
nere l’iniziativa presso la sede di 
Scampia, continua Iaccarino, è 
legata alla sensibilità dell’Ateneo 

di coinvolgere attivamente il ter-
ritorio: “oltre a diverse autorità, 
prenderanno parte alla mattina-
ta anche alcune scuole, tra cui 
70 alunni del Liceo Elsa Moran-
te. L’idea è anche di sensibiliz-
zare sull’importanza dello sport 
a ogni grado”. Ad aprire la gior-
nata i saluti istituzionali del Ret-
tore, del Sindaco di Napoli Ga-
etano Manfredi, dei Presidenti 
CRUI Salvatore Cuzzocrea, CONI 
Giovanni Malagò, CIP Luca Pan-
calli, CUSI Antonio Dima e Uni-
sport, la rete del sistema univer-
sitario sportivo nazionale, Paolo 
Bouquet. Seguiranno gli inter-
venti degli atleti passati e pre-
senti della Federico II, in un mo-
mento di riflessione sullo sport, 
sui benefici che comporta nella 
vita di ognuno, e sulle difficoltà 
che hanno dovuto affrontare ex 
studenti atleti per portare avan-
ti le proprie carriere agonistiche 
durante gli anni universitari. Par-
leranno delle proprie esperien-
ze Vincenzo Boni (Nuoto para-

limpico, Tokyo 2020), Teodorico 
Caporaso (Marcia, Tokyo 2020), 
Angela Procida (Nuoto paralim-
pico, Tokyo 2020), Alessandro 
Sibilio (Campione europeo un-
der 23 dei 400 mt ostacoli) e Sa-
ra Sibilio (Calcio femminile Serie 
A Napoli). “Rimettiamo a loro il 
compito di commentare il valo-
re di un programma a suppor-
to degli studenti atleti, perché 
negli anni passati si sono impe-
gnati per non rinunciare ad alcu-
na opportunità, né accademica 
né sportiva”, commenta il prof. 

Iaccarino. Le pergamene ai nuo-
vi cinquantuno studenti atleti 
- provengono dalle più dispara-
te discipline  sportive, dalla ve-
la al rugby, dal sollevamento pe-
si all’atletica leggera - verranno 
consegnate dal prof. Iaccarino e 
dalla prof.ssa Stefania De Pasca-
le, docente di Orticoltura e flori-
coltura. “Si tratta di studenti che 
eccellono nel loro ambito e che 
generalmente iniziano i percorsi 
sportivi da bambini o adolescen-
ti. Questa costanza diventa una 
caratteristica distintiva: ottimiz-
za i tempi anche nello studio. 
Sono ragazzi votati al sacrificio, 
spesso rinunciano all’uscita se-
rale, ma per loro si tratta più che 
altro di routine ben organizzate. 
La Federico II - in questo siamo 
tra i primi trenta Atenei d’Italia e 
il più grande Ateneo del Sud - sta 
intervenendo proprio lì dove si 
sovrappongono tanti impegni di 
natura diversa e tutti importan-
ti”, conclude il prof. Iaccarino.

Agnese Salemi

Studenti-atleti federiciani: cerimonia
di premiazione

Tra circa due settimane, l’undici maggio, 
Napoli ospiterà una tappa dell’edizio-

ne 2023 del Giro d’Italia. Una manifestazio-
ne sportiva che ha più di un secolo di vita e 
che ha appassionato gli italiani dividendoli 
spesso in fazioni favorevoli all’uno o all’altro 
campione: Coppi e Bartali, Moser e Saron-
ni, solo per citare un paio di esempi. I ciclisti 
nella tappa partenopea partiranno da Piaz-
za del Plebiscito e rientreranno alla Rotonda 
Diaz dopo aver costeggiato il Vesuvio e par-
te della Costiera Amalfitana e della Peniso-
la Sorrentina. In occasione di questa manife-
stazione, l’Università Federico II è stata invi-
tata a portare i suoi contributi alla settimana 
di eventi che la Città Metropolitana di Napo-
li sta organizzando. Il tema scelto per orien-
tare i contributi dell’Ateneo è: “La Scienza in 
Bicicletta”. Seminari e laboratori si terran-
no, salvo mutamenti in corso d’opera, per 
tre giorni compresi nel periodo tra l’otto e 
l’undici maggio ed in tre sedi: la Reggia di 
Portici, che ospita il Dipartimento di Agra-
ria, il complesso di Santa Maria la Nova, 
che è di proprietà della Città Metropolitana, 
il porticato antistante la Basilica di San Fran-
cesco di Paola, in Piazza Plebiscito. Il prof. 
Italo Testa, docente presso il Dipartimento 
di Fisica, ha ricevuto dal suo collega Anto-
nio Pescapè, che insegna ad Ingegneria ed è 
il delegato del Rettore alla Terza Missione, il 
compito di ricevere proposte e segnalazioni. 
“Ne sono arrivate - dice - una cinquantina. 
Un numero molto alto, anche in considera-
zione del fatto che tutto è avvenuto in poco 

tempo. È importante sottolineare, poi, che 
hanno inviato proposte tutti i Dipartimenti 
dell’Ateneo. Il coinvolgimento è stato molto 
ampio e trasversale ai diversi settori e alle 
varie aree disciplinari. Sono pervenute pro-
poste di seminari e di laboratori”.

Nella seconda metà di aprile il prof. Te-
sta ha redatto un programma di massima, 
in collaborazione con Pescapè e con gli altri 
rappresentanti dell’Ateneo coinvolti nell’or-
ganizzazione della manifestazione, tra i qua-
li “vorrei ringraziare, in particolare, Giam-
piero Pepe, Vice Direttore del Dipartimen-
to di Fisica e delegato alla ricerca, e An-
tonio Ramaglia, tecnico laureato che si è 
fatto carico soprattutto del coordinamen-
to con la Città Metropolitana”. Il program-
ma è stato poi comunicato alla Città Me-

tropolitana. Nei primi giorni di maggio sarà 
ufficializzato e pubblicato. A quel punto la 
scaletta degli appuntamenti federiciani in 
occasione del Giro d’Italia sarà definitiva. 
“Per ora - dice il 14 aprile il prof Testa - è 
meglio non sbilanciarsi. sugli eventi, anche 
perché le proposte sono tante e se ne citas-
si solo alcune farei un torto alle altre. Sono 
tutte iniziative interessanti e meritevoli. 
C’è spazio per moltissime implicazioni: tec-
nologia, materiali, integratori, salute, sti-
li di vita, stili alimentari, ambiente, sport, 
storia, economia, diritto, sociologia. Tutte 
comunque legate all’elemento fondante 
dell’evento: la bicicletta e l’andare in bici-
cletta”. Prosegue: “Le attività seminariali, 
le pillole di scienza dureranno circa quindi-
ci minuti. Ci saranno video ed immagini e 
ci sarà spazio per le domande di chi assi-
sterà all’evento”. Ritorna ai temi delle pro-
poste pervenute dai Dipartimenti: “Riguar-
dano aspetti medici, di controllo degli atle-
ti, di mobilità. Ce ne sono poi relative alle 
nuove tecnologie della bicicletta, alle pre-
visioni statistiche applicate alle corse, alla 
geologia in rapporto ai luoghi della tappa 
del Giro d’Italia. Ci sono, ancora, spunti le-
gati all’architettura, alla giurisprudenza in 
ambito sportivo, alla storia del ciclismo. In 
sostanza credo di poter dire che i colleghi 
e i ricercatori dei vari Dipartimenti hanno 
interpretato, come era giusto che fosse, il 
concetto di scienza nel senso più ampio e 
completo del termine”.

Fabrizio Geremicca

La Scienza in Bicicletta: la Federico II per il Giro d’Italia
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“La trasmissione era con-
dotta a Milano, già for-

temente colpita in quelle setti-
mane, in anticipo sul resto d’I-
talia. Mi dissero: se vuoi, pro-
va ad andare in onda. Se non 
te la senti, lascia stare. Realiz-
zai che in quel periodo così dif-
ficile la televisione era chia-
mata a svolgere la sua funzio-
ne di servizio pubblico e non 
ebbi dubbi neanche per un se-
condo. Il fatto che non ci fos-
se pubblico in studio era stra-
niante, ma era il meno”. Paro-
le di Fabio Fazio, conduttore 
e autore Rai, che il 18 aprile è 
stato ospite, sia pure in colle-
gamento da remoto, nell’Au-
la Miranda del Dipartimento 
federiciano di Veterinaria per 
l’inaugurazione del Master in 
Divulgazione scientifica e co-
municazione nella Sanità Pub-
blica, attivato quest’anno per 
la prima volta su iniziativa, in 
particolare, del prof. Sante Ro-
perto. Fazio ha ricordato quel 
che accadde tra la fine dell’in-
verno e l’inizio della primavera 
del 2020, agli albori – almeno 
in Italia – dell’epidemia di coro-
navirus che già da tempo si era 
diffusa in Cina. “Milano - ha 
proseguito - diventò una città 
blindata. I miei figli e mia mo-
glie riuscirono a spostarsi in Li-
guria, dove abbiamo una casa 
con giardino. Io restai a Mila-
no in un condominio vicino agli 
ospedali. Sentivo le ambulanze 
e a volte il portiere mi avvisava 
di non uscire perché era man-
cato un condomino. Mi sem-
brò che il mio lavoro assumes-
se un senso nuovo e importan-
te: garantire il collegamento 
tra la realtà e le persone. Un 
compito tanto più importante 
perché le altre trasmissioni di 
intrattenimento avevano chiu-
so”. La presenza costante di 
Roberto Burioni, l’infettivologo 
che ha collezionato apparizio-
ni in tv con Fazio e che è stata 
una delle peculiarità della sua 
trasmissione nel periodo della 
pandemia, è nata perché “alcu-
ne settimane prima che si ma-
nifestasse anche in Italia il Co-
vid lui aveva presentato un li-
bro da noi ed aveva accenna-
to al virus”. Ha ricordato anco-
ra Fazio: “Fu in quei giorni che 
nacque l’esigenza di informare 
il pubblico e tenerlo per mano. 
Io avevo proposto anche un 
programma no stop per dar-

mi il cambio con altri colleghi 
e tenere compagnia a chi sta-
va chiuso in casa ventiquattro 
ore su ventiquattro. Per chi vi-
veva dentro casa, magari in ap-
partamenti poco confortevoli e 
luminosi, sarebbe stato impor-
tante non essere abbandonato. 
Io uscivo per la spesa al super-
mercato ed avevo il permesso 
per andare in tv”. Non furono 
giorni facili, ha detto Fazio, ne-
anche dal punto di vista dell’or-
ganizzazione del programma: 
“Dalla seconda settimana non 
c’erano neanche più gli ope-
ratori di telecamera. Si faceva 
tutto con le telecamere fisse. 
Laddove mediamente c’erano 
150 persone, ormai ne lavora-
vano 12. Eppure siamo riusciti 
a proseguire e a dare un senso 
alla nostra presenza in tv”. Re-
centemente, come ha ricorda-
to a Fazio il prof. Roperto, Bill 
Gates ha detto che per evita-
re la prossima pandemia servi-
ranno divulgatori. Quali sono le 
caratteristiche indispensabili a 
chi voglia svolgere questa pro-
fessione? “David Quammen, 
l’autore di Spillover - ha rispo-
sto il conduttore di Che tem-
po che fa - è un divulgatore. Un 
giornalista molto informato ed 
accurato che ha dedotto quel-
lo che sarebbe potuto accade-
re quando ai più sembrava im-
pensabile. Il pipistrello vettore 
ed un mercato della Cina. Per 
tornare alla domanda: è chiaro 
che in tutti i mestieri e in tutte 
le professioni l’utilità sia data 
dalle persone che la svolgono. 
Non basta il titolo di divulga-

tore, medico, professore. Con-
ta come svolgiamo il nostro 
mestiere, l’etica che ci guida. 
Formarsi come divulgatori si-
gnifica sentire l’esigenza di di-
vulgare e credere nella funzio-
ne dei media di svolgere questa 
azione”.

Il divulgatore scientifico
“deve agganciare

tutti”

Ha poi confessato: “Sono pes-
simista. Non credo ci sia, oltre i 
proclami, questa sensibilità pe-
dagogica. Si è persa gran par-
te della funzione svolta dalla 
tv nei primi decenni della vita 
della televisione. Misuriamo le 
cose con criteri di mercato che 
hanno poco a che fare con il 
lungo termine. Manca autore-
volezza laddove bisogna pro-
vare a coniugare autorevolez-
za e popolarità. Questa relazio-
ne, questa contaminazione tra 
autorevolezza e pop è difficile 
ma possibile. Spesso l’alibi è: 
la gente vuole cose sciocche 
o poco approfondite. Questo 
adagio purtroppo abita come 
un alibi la nostra quotidianità. 
Quindi la risposta è che sì, cer-
tamente i divulgatori servono, 
ma se guardiamo quali sono 
le notizie dei giornali vediamo 
quanto squilibrata sia la distri-
buzione tra lo spazio di appro-
fondimento ed il gossip”. Diva-
gazione personale: “Ho una fi-
glia che vuol fare il veterinario 
ed un altro che si accinge a so-
stenere l’esame di maturità e 

credo che scuola ed università 
siano oggi le uniche possibilità 
di ridare spazio ai pensieri e al 
tempo”. Ha proseguito: “Vivia-
mo in una società nella quale 
ci si può permettere di non sa-
pere nulla. Eppure la mia gene-
razione ha guardato alla scuo-
la e all’università come ad uno 
strumento di emancipazione. 
Io sono stato il primo laureato 
in famiglia. Oggi la nostra so-
cietà non promuove questi va-
lori. Promuove chi non sa fare 
nulla o il denaro. Dà spazio a 
chi rappresenta solo sé stesso 
sui social da mattina a sera con 
un chiaro disinteresse colletti-
vo. È un problema serio perché 
la democrazia non è uno vale 
uno, ma è un sistema che ga-
rantisce a tutti gli strumenti 
per  migliorarsi”. Una caratte-
ristica del divulgatore scienti-
fico, ha aggiunto, è che “deve 
agganciare tutti, deve creare 
un rapporto di fiducia e con-
fidenza con il pubblico. Attra-
verso quel rapporto si veicola-
no contenuti. Pensiamo a Piero 
Angela e a suo figlio Alberto”.

Fabrizio Geremicca

Il noto conduttore e autore Rai all’inaugurazione del Master in Divulgazione scientifica 
e comunicazione nella Sanità Pubblica di Veterinaria

Fabio Fazio: autorevolezza e popolarità
“una contaminazione difficile ma possibile”

Seminario di 
Scienze Sociali

Proseguono a Scienze So-
ciali gli appuntamenti de-
dicati alla discussione e 
condivisione di ricerche, 
questioni scientifiche e te-
matiche sociali in cui sono 
coinvolti docenti del Di-
partimento. In calendario: 
il 28 aprile, ore 10.00,  l’in-
tervento di Alberto Baldi 
“Antropologia e multimo-
dalità nelle strategie di ri-
cerca e divulgazione dei 
dati”; il 9 maggio, alle ore 
15.30 (Aula Ovale),  Caro-
lina Castellano, Barbara 
Vettori e Luciano Brancac-
cio parleranno delle “Ana-
lisi qualitative e quantita-
tive nello studio dei feno-
meni criminali”; il 25 mag-
gio (ora e aula da definire) 
Giovanni Bove (Associa-
zione italiana studi semi-
otici) e Luca Bifulco rela-
zioneranno su “Suono, im-
magine, significazione”.
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Il 9 e 10 maggio si vota per il 
rinnovo delle rappresentan-

ze studentesche all’Università 
Federico II. I nuovi rappresen-
tanti prenderanno posto in tut-
ti gli organi dell’Ateneo, a par-
tire dal mese di giugno e per il 
prossimo biennio. I seggi da oc-
cupare: 2 in Consiglio di Ammi-
nistrazione; 5 in Senato Acca-
demico di cui 1 rispettivamen-
te per Area Medica, Politecni-
ca e delle Scienze di Base, delle 
Tecnologie per la Vita e 2 per 
l’Area Umanistica; 38 in Consi-
glio degli Studenti di cui 5, 14, 
3, 16 rispettivamente per le 
Aree Medica, Politecnica e del-
le Scienze di Base, delle Tecno-
logie per la Vita e Umanistica. 
Si vota anche per i Consigli di 
Dipartimento e delle quattro 
Scuole di Medicina e Chirur-
gia, Politecnica e delle Scienze 
di Base, Scienze Umane e So-
ciali, Agraria e Medicina Vete-
rinaria (in cui è da eleggere un 
numero di studenti pari al 15% 
dei professori e ricercatori affe-
renti rispettivamente ai Dipar-
timenti e alle Scuole). Alla chiu-
sura del termine ultimo per la 
presentazione delle candidatu-
re, la competizione elettorale 
vede schierate in campo forze 
riconducibili sostanzialmente 
agli schieramenti di Confede-
razione degli Studenti, UdU – 
Unione degli Universitari (che 
ripropone la coalizione con Vi-
viUnina) e Link.

Al Consiglio di Amministra-
zione concorrono la lista Con-
federazione degli Studenti e la 
lista UdU-ViviUnina. Al Senato 
Accademico lo scontro tra tut-
te le forze è sul terreno dell’A-
rea Umanistica mentre per le 
altre Confederazione corre da 
sola. La situazione è speculare 
per il Consiglio degli Studen-
ti e per i Consigli di Scuola, ad 
eccezione del comparto Poli-
tecnica e delle Scienze di base 
dove Confederazione degli Stu-
denti si confronta con Link-Stu-
denti Indipendenti. Per i Con-
sigli di Dipartimento le liste 
in campo, pur riconducibili nel 
complesso ai tre schieramenti, 
sono molto numerose e hanno 
denominazioni che richiama-
no le specifiche realtà diparti-
mentali.

I programmi

Veniamo ai programmi elet-
torali. Un’Università interna-
zionale e vicina al mondo pro-

duttivo, inclusiva, green, cali-
brata sulle esigenze degli stu-
denti in merito a didattica, ser-
vizi, strutture, tasse è quanto 
emerge dalle proposte.

Confederazione degli Stu-
denti. I punti all’ordine del 
giorno sono plurimi. Parla di 
spazi e didattica Silvia Pasca-
rella, iscritta a Farmacia, in cor-
sa per il Senato Accademico 
dell’Area Tecnologie per la Vi-
ta: “Proporremo la creazione 
di nuovi spazi in cui studiare 
e consumare il pranzo. A Far-
macia, ad esempio, spingere-
mo per la riapertura del nostro 
bar. Quanto alla didattica, tra 
le varie, sarebbe d’uopo rego-
lamentare e incrementare le 
prove intercorso, che vengono 
gestite diversamente tra i vari 
Corsi e Dipartimenti, e sfrutta-
re la dad per aiutare studenti 
con esigenze specifiche. Altret-
tanto importante è creare una 
continuità con il mondo del la-
voro e potenziare l’organizza-
zione degli eventi di orienta-
mento in uscita per aiutare 
gli studenti a capire cosa of-
fra loro il mercato”. Pascarel-
la, anche Presidente dell’As-
sociazione Italiana Studenti di 
Farmacia – AISF Napoli, inten-
de: “Ascoltare la voce dei miei 
colleghi per essere un tramite 
con l’Ateneo”. Altri obiettivi li 
illustra Francesco Ferraiuolo, 
studente di Economia Azienda-
le, Presidente dell’Associazione 
Studenti Economia (ASE), can-
didato al Senato Accademico 
per l’Area Umanistica: “Poten-
ziamento e digitalizzazione di  
Ateneo. Poi ci prefiggiamo di 
favorire una maggiore integra-
zione tra accademia, cultura, 
sport, organizzando eventi ad 
ampio spettro e attività spor-

tive. A Monte Sant’Angelo, ad 
esempio, ci sono dei campetti 
da calcio e da basket che finora 
sono stati utilizzati un paio di 
volte”. Nel programma c’è an-
che la voce internazionalizza-
zione, in relazione all’aumento 
delle mete Erasmus, alla sem-
plificazione delle procedure di 
riconoscimento dei crediti con-
seguiti all’estero e a bonus per 
chi trascorre un periodo di stu-
dio fuori. E la questione tasse, 
con l’innalzamento della No-
Tax area e una riduzione del-
le stesse per i fuoricorso. Non 
c’è una linea di demarcazione 
tra un mandato e l’altro, spe-
cifica Antonino Esposito, Pre-
sidente dell’Associazione degli 
Studenti di Medicina (ASMed 
Unina), “si continua a lavora-
re sulla scorta dei risultati già 
ottenuti”. Esposito è nella lista 
Confederazione degli Studen-
ti-Asmed-Sigm presentata per 
il seggio di Area Medica al Se-
nato Accademico. L’eco-soste-
nibilità è il punto del program-
ma su cui si sofferma Riccardo 
Polidoro, candidato per il Con-
siglio degli Studenti, Area Poli-
tecnica e delle Scienze di Base, 
e il Consiglio del Dipartimento 
di Ingegneria Civile, Edile e Am-
bientale al quale appartiene: 
“Lavoreremo a favore dell’in-
troduzione di ceneriere e fon-
tanelle di acqua potabile nelle 
sedi e perché vi sia una miglio-
re gestione della raccolta dif-
ferenziata. Nell’ottica di favo-
rire la mobilità sostenibile, poi, 
l’Ateneo può intervenire istal-
lando rastrelliere per le bici 
laddove non ce ne sono”. Nello 
specifico dei plessi di Ingegne-
ria: “continueremo la battaglia 
per la dotazione delle prese 
elettriche dove ancora manca-

no, come ad Agnano”. Chiude 
Giuseppe Marzucco, attuale 
Presidente di Assi, altro can-
didato di Ingegneria, con una 
nota a carattere generale: “La 
bussola di Confederazione è 
orientare le dinamiche univer-
sitarie in favore degli studenti, 
cercando di garantire una rete 
di rappresentanza capillare in 
tutti gli organi”.

UdU-ViviUnina. “Partiamo da 
un gruppo di rappresentanza 
già consolidato che, alla scorsa 
tornata elettorale, ha espresso 
anche un senatore”, premette 
Gianluca Ceriello, candidato al 
Senato Accademico con la lista 
UdU-ViviUnina, che appartiene 
al Dipartimento di Scienze Poli-
tiche. Illustra la visione di lun-
go corso della coalizione. “Ab-
biamo già iniziato un’interlocu-
zione con l’Ateneo a proposito 
dello status di studente lavo-
ratore che in Federico II ancora 
manca – dice – L’Ateneo deve 
venire incontro agli studenti e 
alle studentesse che, per qual-
sivoglia ragione, studiano e la-
vorano e magari si trovano in 
difficoltà con il loro datore di 
lavoro a causa di un permesso 
per sostenere un esame. Que-
sta categoria dovrebbe poter 
spalmare il percorso su più an-
ni, senza andare fuoricorso nei 
tempi canonici e ritrovarsi a pa-
gare more e a non poter più ac-
cedere ad agevolazioni come le 
borse”. Al di là di questo, “noi 
vogliamo ridurre le differen-
ze tra studenti in corso e fuo-
ricorso perché si concretizzano 
in una logica meritocratica alla 
quale siamo contrari. Nessuno 
deve rimanere escluso”. Si sof-
ferma poi sulla questione delle 
tasse, uno dei punti comuni a 
tutti programmi elettorali: “Po-
co tempo fa, in Consiglio degli 
Studenti, abbiamo votato con-
tro il regolamento sulla tassa-
zione che non prevede alcun 
aumento della No-Tax Area. 
Attualmente vale per ISEE fino 
a 26mila euro, ma noi credia-
mo si possa ampliare conside-
rando pure il fatto che l’Ateneo 
chiude il bilancio in attivo da 
anni. Lo abbiamo proposto an-
che alle scorse elezioni”. Alber-
to Fontana, Presidente dell’As-
sociazione ViviUnina, che corre 
per il Consiglio degli Studenti, 
ricorda invece “l’annosa que-
stione degli spazi che affligge 
tutta l’area umanistica, in cui 
noi siamo presenti. A Scienze 

Studenti della Federico II alle urne il 9 e 10 maggio
Si vota per le rappresentanze in tutti gli organi collegiali. Tre le maggiori liste 

candidate: Confederazione, Udu e Link

...continua a pagina seguente
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Politiche, ad esempio, a inizio 
semestre vediamo le aule so-
vraffollate e così gli studenti fi-
niscono per non seguire. Por-
tiamo avanti questa battaglia 
da tempo, ma finora siamo ri-
masti abbastanza inascoltati”. 
Aggiunge: “Alla luce delle possi-
bilità offerte dal PNRR vorrem-
mo capire se sia possibile un ef-
ficientamento energetico delle 
strutture dell’Ateneo”. Studen-
tessa di Scienze e Tecniche Psi-
cologiche, Valeria De Rosa, an-
che lei in corsa per il Senato Ac-
cademico di Area Umanistica, 
parla dell’importanza di “non 
perdere di vista il benessere 
psicologico. L’Università ormai 
viene vissuta come una cor-
sa ad ostacoli e non come una 
bella esperienza di formazione 
e di crescita. Non possiamo più 
ascoltare di persone che si tol-
gono la vita perché non riesco-
no a far fronte allo stress e alle 
delusioni. Vogliamo far capire 
agli studenti e alle studentesse 
che non sono numeri e soprat-

tutto non sono soli. Alla Federi-
co II abbiamo lo strumento del 
Sinapsi e speriamo che possa 
ulteriormente incrementare il 
servizio”. “Aumento degli spa-
zi green, incentivi alla raccolta 
differenziata e alla riduzione 
della plastica, parcheggi per le 
biciclette”, sono gli ultimi no-
di che elenca Giorgio De Mar-
tino, studente di Sociologia, in 
lizza per il Consiglio degli Stu-
denti (Area Umanistica), del-
la Scuola delle Scienze Umane 
e Sociali e del Dipartimento di 
Scienze Sociali.

Link Napoli. “Come al solito 
metteremo il benessere di stu-
denti e studentesse al centro 
del nostro discorso”, dichiara 
Cristina Trey, Coordinatrice di 
Link Napoli, candidata per un 
secondo mandato in Consiglio 
degli Studenti. Candidatura 
che definisce “di servizio”. Alle 
elezioni “presentiamo più liste 
che mai. Due al Dipartimento 
di Studi Umanistici, una a Giu-
risprudenza e una a Scienze So-
ciali dove manchiamo da molti 
anni. In questa tornata abbia-

mo candidati al Consiglio degli 
Studenti e nei Consigli di Scuo-
la, oltre che per l’area umani-
stica, anche per la Politecnica 
e delle Scienze di Base. Finora 
abbiamo accusato il colpo del-
la pandemia perché la nostra 
è un’associazione che lavora 
molto in presenza. Ma adesso 
abbiamo tante energie giova-
ni”. Sull’impegno per il prossi-
mo biennio interviene Camilla 

Conte, iscritta al secondo anno 
di Storia, in lizza per il Consiglio 
degli Studenti e per il Consiglio 
del Dipartimento di Studi Uma-
nistici: “Garantire il diritto al-
lo studio e rendere più visibile 
il Sinapsi” è uno degli intenti. 
Prosegue: “Studi Umanistici è 
il Dipartimento che ha più ap-
pelli d’esame e ci batteremo af-
finché vengano equiparati pure 
negli altri Dipartimenti e siano 
istituite almeno cinque sedu-
te di laurea sia per le Trienna-
li che per le Magistrali”. A pro-
posito di Studi Umanistici non 
può mancare un riferimento 
“agli spazi insufficienti e alle 
aule studio, che sono poche e 
chiudono alle 18:00 mentre nel 
resto d’Europa sono aperte la 
notte e nei festivi”. Interessata 
all’attivismo studentesco dal li-
ceo, “la rappresentanza è un’e-
sperienza arricchente. Ti con-
sente di dare il tuo contributo 
per un’Università che sia uno 
spazio di liberazione dei saperi 
e di coscientizzazione della per-
sona”.

Carol Simeoli

Due giorni di divulgazione 
e di esperimenti di labo-

ratorio sull’acqua. Il 21 ed il 22 
aprile il Dipartimento di Scien-
ze Chimiche della Federico II è 
stato protagonista di una ini-
ziativa che si è svolta nel piaz-
zale antistante Castel Sant’El-
mo rivolta ad un pubblico non 
specialistico: bambini, ragaz-
zi ed adulti. Complessivamen-
te hanno preso parte all’ini-
ziativa circa trecento perso-
ne. “È la seconda edizione, la 
prima si svolse lo scorso anno 
nel piazzale antistante il Dipar-
timento, a Monte Sant’Ange-
lo. Quest’anno abbiamo por-
tato la divulgazione nel cuore 
della città grazie all’aiuto della 
Municipalità Vomero – Arenel-
la”, racconta il prof. Antonello 
Merlino, responsabile delle at-
tività di Terza Missione del Di-
partimento. L’evento è stato 
dedicato all’acqua, “tra i temi 
dell’Agenda 2030. Acqua puli-
ta e sicura per tutti è uno degli 
obiettivi che si prefigge l’Unio-
ne Europea. Noi abbiamo af-
frontato il tema dell’acqua co-
me alimento, del trattamento 
delle acque alla luce dei proble-
mi di siccità e desertificazione, 
dell’acqua nei liquidi organici 

quali latte, sangue, linfa del-
le piante”. Nel corso della due 
giorni organizzata dalla Com-
missione Terza Missione del Di-
partimento sono stati promos-
si laboratori per sensibilizzare 
sulla necessità di tutelare la ri-
sorsa idrica. Ricorda il docente: 
“Abbiamo attrezzato quattro 
diverse postazioni. In uno dei 
laboratori gli esperimenti ver-
tevano sulla depurazione del-
le acque con le diverse tecno-
logie. Un altro laboratorio era 
funzionale ad illustrare il ruolo 
dell’acqua nelle matrici biologi-
che, i partecipanti hanno sepa-
rato la caseina del latte da al-
tre proteine ed hanno poi po-
tuto utilizzarla come colorante 
naturale. Un’altra attività ri-
guardava la forte interazione 
molecolare dell’acqua, che per-
mette ad una moneta di galleg-
giare e ad alcuni insetti di re-
stare sul pelo dell’acqua”.

Uno degli obiettivi che si pro-
pone il progetto di divulgazio-
ne, che comprende varie inizia-
tive, oltre a quella che si è svol-
ta ad aprile, è quella di spiega-
re cosa sia la chimica e di con-
futare che il termine chimico 
sia legato al sintetico in oppo-
sizione a biologico come natu-

rale. “Anche la macromoleco-
le biologiche - precisa il prof. 
Merlino - sono costituite da 
atomi e si parla sostanzialmen-
te di Chimica anche se ci riferia-
mo ad alberi, mare, montagne, 
animali. Cerchiamo di sensibi-
lizzare i non esperti verso una 
materia che si crede ostica, ma 
che fa parte della vita in tutti i 
suoi aspetti”. Sempre nell’am-
bito del progetto, è in calen-
dario il 24 maggio all’Istituto 
comprensivo Palasciano, che 
ha sede nel quartiere Pianu-
ra, una giornata di  divulgazio-
ne rivolta agli studenti: “Han-
no età diverse, perché ci sono 
classi elementari e medie. La 
richiesta è partita dalla scuo-
la, anche per il successo che un 

anno fa ebbe la nostra manife-
stazione a Monte Sant’Angelo. 
A Pianura non parleremo solo 
di acqua, affronteremo diversi 
altri temi. Ci sono, poi, le atti-
vità che svolgiamo ormai da 
molti anni. Tra esse la parteci-
pazione a FuturoRemoto”. Tra i 
vari eventi, è in programmazio-
ne per ottobre: “una iniziativa 
per i 150 anni dalla nascita di 
Maria Bakunin, chimica che ha 
lavorato a Napoli”. Morì pro-
prio in questa città nel 1960, 
dove si era laureata e dove ave-
va insegnato per anni Chimica 
all’Università Federico II. Era la 
figlia di Michail, rivoluzionario 
ed anarchico nella Russia del 
diciannovesimo secolo.

Fabrizio Geremicca

Divulgazione scientifica,
Scienze Chimiche
scende in piazza

...continua da pagina precedente
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Argo, il cane che accoglie Ulisse ad Ita-
ca dopo il lungo peregrinare dell’eroe 

greco, lo riconosce e poi muore, è una figu-
ra scolpita in modo indelebile nella memoria 
di chiunque abbia letto l’Odissea. La testimo-
nianza che nel mondo classico, greco e poi ro-
mano, si era sviluppato un rapporto con gli 
animali domestici che andava al di là del loro 
mero utilizzo funzionale e che metteva in gio-
co, proprio come oggi, anche affetto e senti-
menti. Cani (soprattutto) e gatti erano insom-
ma pure animali – si direbbe oggi – da com-
pagnia. Si tratterà di questi temi il 2 maggio 
nel seminario che si svolgerà nell’aula AT2B 
del Cestev (Centro di Servizi di Ateneo per 
le Scienze e Tecnologie della Vita), la strut-
tura della Federico II ubicata in via De Ami-
cis. Relatore dell’incontro, che è organizzato 
nell’ambito del corso di Fisiopatologia degli 
animali domestici per gli studenti del secon-
do anno di Medicina Veterinaria, tenuto dal 
prof. Giuseppe Borzacchiello, sarà Michele 
Di Gerio. ‘Archeozoologo e saggista’ lo defi-
nisce la locandina di presentazione dell’even-
to. Lui, sessantenne calabrese di Castrovillari, 
con una laurea in Veterinaria ed una in Con-
servazione dei Beni Culturali (entrambe con-
seguite a Napoli), si descrive come “uno stu-
dioso”. Ateneapoli ha intervistato Di Gerio a 
metà aprile.

Era frequente in epoca classica la conviven-
za tra uomini e cani nella stessa casa?

“Il cane era utilizzato per la caccia, come ca-
ne da guardia e come cane da salotto. Seno-
fonte nel Cinegetico ci ha lasciato un tratta-
to sulla caccia con i cani, ma in generale ci 
sono fonti iconografiche importanti che te-
stimoniano l’utilizzo di questi animali per più 
funzioni. La presenza di cani, per così dire, da 
compagnia era diffusa in particolare nelle ca-
se dei ricchi e ce lo confermano raffigurazioni 
trovate nelle dimore pompeiane. L’uomo ro-
mano era legato al cane. Il quadrupede era 
rispettato, era parte della famiglia. Stava nel-
le mura domestiche o nel giardino di casa, il 
viridarium”.

Quali erano le razze di cane più comuni?
“Non parlerei di razze. Fonti come Plinio il 

Vecchio, Marco Porcio Catone, Varrone, Colu-
mella fanno riferimento più che altro alla pro-
venienza dei cani. I molossidi, per esempio, 
erano per la maggior parte originari dell’Epi-
ro”.

I romani utilizzavano i cani anche per la 
guerra?

“Su questo c’è una letteratura cinematogra-
fica un poco fuorviante. Non abbiamo una 
letteratura molto vasta circa l’impiego dei ca-
ni in guerra. Non possiamo escludere che ac-
cadesse, ma certamente era un aspetto piut-
tosto residuale”.

In epoca romana erano diffusi anche i gatti 
come animali da compagnia?

“Sì, sia pure in misura minore dei cani. An-
che i gatti svolgevano più funzioni. Animali da 
salotto e utili cacciatori di topi, che non man-
cavano mai in quell’epoca”.

Cave canem
Argo è il cane più celebre di epoca greca. 

Quello più noto, oggi, di epoca romana qual 
è?

“Se torniamo alle fonti iconografiche, certa-
mente il cane della casa del poeta tragico a 
Pompei. È quello del mosaico che ringhia alla 
catena. Icona del perfetto cane da guardia 
che ha attraversato due millenni. Ritroviamo 
infatti quella immagine riprodotta ancora og-
gi, con la relativa scritta Cave canem, all’u-
scio di case e ville. Altro cane molto noto di 
epoca romana è quello, anch’esso non in car-

ne ed ossa, ma disegnato, che spaventa uno 
dei tre giovani nullafacenti ospiti della casa di 
Trimalcione nel Satyricon di Petronio”.

Nell’antica Roma esisteva il problema del 
randagismo?

“Sì. Ci sono autori ed opere che danno noti-
zia della presenza di branchi di cani vaganti 
nelle strade di Roma. Una città che in epoca 
imperiale superò il milione di abitanti. La pre-
senza di così tanti cani randagi portò con sé 
inevitabilmente non pochi problemi sanita-
ri. La rabbia, per esempio, se consideriamo la 
descrizione dei sintomi presente in vari autori, 
era piuttosto diffusa. I romani avevano capito 
che proveniva dai cani, sebbene non avessero 
ovviamente conoscenze mediche relative agli 
agenti patogeni”.

Nel corso del seminario lei affronterà an-
che il tema degli animali da reddito nell’anti-
ca Roma. Quali erano i più diffusi?

“Bovini, cavalli, pecore, capre e maiali. Era-
no fondamentali per l’economia romana. La 
zootecnia era un perno della società romana 
perché garantiva la produzione di carne e for-
maggi. In più, bovini domestici e cavalli rap-
presentavano una importante forza lavoro. 
Alle macine, per esempio, che trasformavano 
il frumento in farina. I cavalli erano pure for-
za da traino per i carri da commercio. Quel-
li sui quali si caricavano, per esempio, olio e 

vino. Gli animali da reddito trovavano spa-
zio nella villa rustica. In Campania uno degli 
esempi sta venendo ora alla luce. È in corso 
lo scavo di una villa augustea a Somma Ve-
suviana. Un progetto dell’Università di Tokyo 
al quale sto collaborando per la parte rela-
tiva all’individuazione e catalogazione di re-
perti di ossa di animali domestici. Negli scavi 
è impegnato anche il professore Antonio De 
Simone, archeologo di grande prestigio. So-
no emerse, tra l’altro, due grandi mangiatoie 
per i cavalli”.

Cinghiali, animali di
allevamento

Quali altri animali allevavano i romani?
“I cinghiali. Li tenevano in grandi riserve do-

ve c’erano anche mufloni ed altri animali sel-
vatici. Da Plinio sappiamo che c’era una ot-
tima convivenza tra il cinghiale nato in aree 
chiuse ed i maiali al pascolo. Non è un caso 
che durante le campagne di scavo emergano 
non di rado molte ossa di cinghiali.   È molto 
probabile che fossero animali di allevamen-
to. Il primo allevatore di cinghiali del quale ci 
sono state tramandate notizie fu Fulvio Lepi-
no, che visse in epoca ciceroniana. Il cinghia-
le rappresentava una fonte significativa di in-
vestimento economico sia per la carne che se 
ne ricavava sia per le ossa che si impiegavano 
per realizzare manufatti”.

Come si conservava la carne in epoca ro-
mana?

“Con il sale. Era un metodo molto utile, tra 
l’altro, per garantire le vettovaglie alle trup-
pe, ai soldati. In epoca imperiale l’esercito 
crebbe molto di numero ed era costituito in 
buona parte anche da soldati - diremmo oggi 
- di professione. Catone ci racconta che il ran-
cio era costituito da carne, olive e sale. Sorse 
anche la figura del medico militare professio-
nista”.

Ci sono testimonianze di pratica veterina-
ria in epoca romana?

“Columella nel primo secolo dopo Cristo de-
scrive un intervento chirurgico ai testicoli di 
un suino. A Pompei nel diciottesimo secolo 
nella casa del chirurgo sono stati rinvenuti 
vari strumenti chirurgici. Nel ventesimo se-
colo, poi, l’archeologo ed epigrafista Matteo 
Della Corte scrive che forse qualcuno di que-
gli strumenti era stato utilizzato per la medi-
cina veterinaria”.

Anche lei si è occupato di strumenti chirur-
gici in età classica?

“Sì. L’ultimo mio libro, per esempio, che è 
edito da Guida, s’intitola: La pinza chirurgi-
ca di Pompei. Medicina e studi. Ultimamen-
te ho parlato di questi strumenti chirurgici a 
Focus”.

Al di là degli animali domestici da com-
pagnia e da reddito, quello classico era un 
mondo nel quale la caccia rivestiva un ruo-
lo molto importante. Ci sono testimonianze 
nelle arti di questa realtà?

“Sono molte. Con Alessia Foscone, funzio-
naria ai Beni Culturali, ho partecipato a diver-
si congressi sugli animali nelle pitture. Lei è 
una archeologa preistorica. Abbiamo parlato 
di animali nelle pitture. C’è, per esempio, la 
grande scena della caccia nella casa dei Ceii 
a Pompei”.

Fabrizio Geremicca

Cani e gatti nel mondo classico: lezione
di un archeozoologo a Veterinaria

   > Michele Di Gerio
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Ritorna Start Cup Campania, 
la competizione che coin-

volge studenti, ricercatori ed in 
genere personale universitario 
nell’elaborazione di progetti di 
innovazione e start up. Anche 
l’edizione 2023, come la prece-
dente, avrà come Direttore il 
prof. Pierluigi Rippa, docente di 
Ingegneria economico-gestiona-
le alla Federico II. Il 14 aprile c’è 
stata proprio ad Ingegneria, nel-
la biblioteca della sede di Piaz-
zale Tecchio, la giornata di lan-
cio. C’erano, tra gli altri, i vinci-
tori della Start Cup Campania 
2022 i quali hanno raccontato la 
propria esperienza. Durante l’in-
contro è stato anche presentato 
il volume che raccoglie i miglio-
ri contributi emersi nell’ambito 
della conferenza internazionale 
sulla imprenditorialità che è sta-
to pubblicato nel 2022 e fa riferi-
mento ai lavori del 2020. “Tra gli 
interventi che sono stati inseriti 
in quel volume - specifica il prof. 
Rippa - uno è a firma del prof. 
Mario Raffa, che è stato tra i pa-
dri della Start Cup in Campania, 
ha creduto fortemente in questo 
progetto e si è speso moltissi-
mo, fino a poco prima della sua 
scomparsa, affinché l’iniziativa 
coinvolgesse tutti gli Atenei ed il 
maggior numero possibile di stu-
denti, docenti, ricercatori e per-
sonale amministrativo”. Anche 
questa edizione sarà caratteriz-
zata dalla partecipazione di tut-
ti i sette Atenei campani: Federi-
co II, Suor Orsola Benincasa, Par-
thenope, L’Orientale, Vanvitelli, 
Salerno, Sannio. “Se guardiamo 
indietro - commenta Rippa - cre-
do sia legittimo affermare che la 
partecipazione delle sette real-
tà universitarie regionali sia uno 
dei grandi successi di Start Cup 
Campania. Gli Atenei collabora-
no attivamente ed in maniera 
coordinata. È una delle poche 
iniziative sul territorio alla qua-
le lavorano insieme tutte le set-
te Università”.

Dopo la giornata di lancio, si 
procede con ulteriori tappe. 
“C’è una prima fase nella quale 
i gruppi si iscriveranno, termi-
nerà il 5 giugno. Seguirà l’elabo-
razione del business plan da par-
te dei concorrenti, che dovrà es-
sere consegnato entro il 14 set-
tembre. La terza fase sarà quel-
la della valutazione dei proget-
ti da parte di una giuria la qua-
le, come ormai tradizione, sarà 
composta anche da esponenti 
delle realtà imprenditoriali, pro-
prio per garantire un’analisi che 
tenga conto in maniera adegua-

ta della fattibilità dei progetti e 
della spendibilità degli stessi sul 
mercato”. Il 16 ottobre “avremo 
la lista dei dieci finalisti e nella 
seconda metà di ottobre si svol-
gerà la finale, con l’assegnazio-
ne dei premi ai vincitori delle va-
rie categorie”. In particolare, ai 
primi cinque progetti in gradua-
toria verranno assegnati i premi 
messi a disposizione dalle Uni-
versità promotrici, suddivisi per 
quota parte tra i componenti del 
gruppo vincitore. I premi sono i 
seguenti: I classificato 5.000 eu-
ro; II classificato 3.000 euro; III 
classificato 2.000 euro; IV clas-
sificato 1.000 euro; V classifica-
to 1.000 euro. Sarà assegnato, 
inoltre, il Premio Speciale per 
l’Innovazione Culturale di 1.000 
euro al miglior progetto di im-
presa sviluppato nell’area delle 
discipline umanistiche, cui deve 
necessariamente afferire alme-
no il capogruppo. Sarà poi attri-
buito il Premio Speciale Studen-
ti ‘Mario Raffa’ di 500 euro al 
miglior progetto presentato da 
gruppi costituiti esclusivamente 

da studenti. “Come nelle edizio-
ni precedenti, si conferma il Pre-
mio Speciale Pari Opportunità di 
500 euro al miglior progetto che 
promuova il principio delle pari 
opportunità e l’imprenditoriali-
tà femminile”. Nell’ottica di in-
centivare la collaborazione tra 
esponenti di diverse Università, 
l’edizione 2023 assegnerà, poi, il 
Premio Speciale Contamination 
di 500 euro al miglior progetto 
presentato da gruppi costitui-
ti da membri provenienti da al-
meno due Atenei campani ade-
renti a Start Cup. Infine, “la giu-
ria assegnerà il Premio Speciale 
per l’Innovazione Sociale di 500 
euro al miglior progetto di im-
presa che risponda a bisogni so-
ciali e promuova lo sviluppo so-
stenibile”. Come da copione, il 
vincitore dell’edizione campana 
di Start Cup sarà ammesso al-
la competizione nazionale, una 
sorta di Coppa dei Campioni che 
sarà disputata da chi si sarà ag-
giudicato le varie Start Cup re-
gionali. Quest’anno la Start Cup 
nazionale si svolgerà a Milano a 

cavallo tra fine novembre ed ini-
zio dicembre.

“L’idea è di fare forza sui risul-
tati di un anno fa con progetti di 
livello sempre più elevato ed in 
grado di competere - sottolinea 
il prof. Rippa - L’edizione 2022 
è stata di ottima qualità sotto 
il profilo delle proposte che ab-
biamo ricevuto, ma si può fare 
sempre più avvicinando i pro-
getti al mercato. Il limite è che 
le proposte talora hanno diffi-
coltà ad arrivare al mercato ed è 
un problema perché, al di là del 
valore dei progetti e dei business 
plan, spesso buono od ottimo, 
Start Cup mira a fare in modo 
che le realtà produttive acquisti-
no i prodotti e le idee realizzate 
nell’ambito della competizione”.  
Conclude con un bilancio perso-
nale: “Mi ritrovo per il secondo 
anno di fila a dirigere Start Cup 
Campania. Ebbene, posso dire 
che è un’esperienza gratificante 
ed entusiasmante. Oggi la com-
petizione è riconosciuta a livello 
regionale come iniziativa di si-
stema. È evidente che la crescita 
del sistema alimenta sempre più 
progetti che nascono dal mon-
do universitario e stiamo veden-
do risultati sempre più significa-
tivi dalla platea studentesca. Il 
che, evidentemente, mi gratifi-
ca. Non nascondo, peraltro, che 
l’impegno che ho assunto anche 
quest’anno richiede tanta dedi-
zione e abnegazione. Organizza-
re le varie iniziative non è facile. 
Per fortuna mi aiutano valida-
mente i delegati di Start Cup dei 
vari Atenei campani. Facciamo 
un ottimo lavoro di squadra”.

Fabrizio Geremicca

“È una delle poche iniziative sul territorio alla quale lavorano insieme tutte 
le sette Università campane”, sottolinea il prof. Pierluigi Rippa 

Start Cup Campania, ai
nastri di partenza l’edizione 2023

Il Direttivo 2023
∙ Pierluigi Rippa, Università 
Federico II, Direttore
∙ Marco Consales, Università 
del Sannio, Vicedirettore
∙ Roberto Cerchione, 
Università Parthenope
∙ Maria Valeria del Tufo, 
Università Suor Orsola 
Benincasa
∙ Giuseppe Lucio Gaeta, 
Università L’Orientale
∙ Francesca Michelino, 
Università di Salerno
∙ Luigi Zeni, Università della 
Campania Luigi Vanvitelli

I vincitori della scorsa edizione
1° premio – Diapre-Bb (Federico II)
2° premio – Circe (Vanvitelli)
3° premio – Iridea – Iriant (Federico II), primo premio 
Categoria LifeScience al PNI
4° premio – 0Tatoo (Federico II)
5° premio – BReATH (Salerno)

I premi speciali
Innovazione culturale e sociale: Lapis (L’Orientale)
Contamination: Circe (Vanvitelli)
Pari Opportunità ‘Enza Cappabianca’: Cook & Eat at Home (Sannio)
Studenti: Better Gush (Salerno)
012 Factory ‘Mario Raffa’: Vivi (Salerno)
Intesa Sanpaolo: iSiMob (Federico II)
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Lorenzo Benedetto ha 20 
anni, è iscritto al secondo 

anno della Triennale di Inge-
gneria aerospaziale alla Fede-
rico II e, contemporaneamen-
te, sta portando avanti un per-
corso di ulteriore approfondi-
mento nell’area scientifica del-
la Scuola Superiore Meridiona-
le. Tra progetti per il futuro, sui 
quali preferisce non sbottonar-
si, la gestione dei carichi impo-
sti da una richiesta di alto ren-
dimento che ha generato diffi-
coltà soprattutto al primo an-
no, e l’esperienza del vivere as-
sieme ai colleghi negli alloggi 
della SSM, il giovane allievo si 
racconta ad Ateneapoli. A par-
tire da un elemento dal quale 
si dispiega tutto il resto: “una 
forte passione, questo è il mio 
vero motore. Mi spinge ad am-
pliare le mie conoscenze ben 
oltre i voti”. La prima curiosità 
che Lorenzo snocciola riguarda 
la differenza tra le lezioni uni-
versitarie e quelle della Scuo-
la. “Nel secondo caso i corsi po-
tenziano molto le competenze. 
Il carico è diverso, perché è tut-
to molto più condensato e tal-
volta anche complicato da di-

gerire, ma alla difficoltà corri-
sponde un interesse altrettan-
to forte”. Casca a pennello un 
aneddoto relativo alle lezioni 
seguite al primo anno, di Fisi-
ca I: “Durante le spiegazioni mi 
capitava di aver a che fare con 
argomenti molto tosti, a trat-
ti difficili da afferrare, ma ne 
uscivo ancora più appassiona-
to di prima”. Non solo, anco-
ra sullo stesso esame, l’allievo 
parla di “esercizi che svolgeva-
mo assieme ai docenti che ave-
vano un’intrinseca capacità di 
creare modelli adeguati alla re-
altà. Cioè, erano semplici di per 
sé, ma assolutamente risolutivi 
per situazioni complesse e rea-
li”. Per stare al passo con esa-
mi e lezioni di entrambi i per-
corsi, però, ai ragazzi è chiesto 
un grande sforzo: continuità, 
media che non può scendere 

sotto il 27, scadenze non dif-
feribili. Tutto per la cosiddet-
ta eccellenza, concetto ambi-
guo a dire il vero. E infatti Lo-
renzo non nasconde che una 
dose di stress con la quale fare 
i conti esiste: “Ora sono molto 
più maturo e riesco a gestire i 
carichi, ma al primo anno non 
sapevo bene cosa mi aspettas-
se, infatti le difficoltà non so-
no state indifferenti. In parti-
colare, magari si potrebbe far 
slittare la scadenza di settem-
bre al mese successivo, per non 
provocare altro stress. Si tratta 
comunque di esami molto pe-
santi, però, ripeto, trovo tutto 
molto interessante e lo faccio 
con grande piacere”. Alla fine 
della fiera, giunto al suo secon-
do anno di Scuola, il venten-
ne si ritiene “molto contento”, 
è una “scelta che rifarei senza 

alcun dubbio”. I motivi, oltre a 
quelli appena esposti, riguar-
dano la dimensione esperien-
ziale che l’Istituto regala ai suoi 
allievi. “Non si tratta solo di al-
ta formazione, ma di un conte-
sto che dà una forte spinta al-
la crescita personale. Vivo con 
i miei colleghi, e ritengo fonda-
mentale questo stare assieme, 
mi confronto con persone che 
studiano argomenti simili e di-
versi ai miei. Cioè, avverto sen-
sibilmente la commistione di 
aree e saperi”.

Claudio Tranchino

Lorenzo, 20 anni, allievo della Scuola, racconta…

“Una scelta che rifarei
senza alcun dubbio”

Un progetto internazionale 
nato in Francia a fine 2022 

che durerà fino al 2026, coinvol-
gendo diversi Atenei europei: 
questo è ‘Mondo 500’, un lungo 
percorso di analisi e ricerca sul 
cosiddetto lungo ’500 (dagli ul-
timi anni del 1400 fino al 1620), 
contestualizzato rispetto alle dif-
ferenze tra Venezia, Roma e Na-
poli dell’epoca dal punto di vista 
letterario, artistico e storiografi-
co. Sfruttando questa spinta, la 
Scuola Superiore Meridionale – 
parte dell’iniziativa assieme alla 
Federico II, entrambe rappresen-
tate dal prof. Giancarlo Alfano – 
ha messo su, internamente, un 
ciclo di seminari “parallelo ma 

non necessariamente coinciden-
te con Mondo 500, dalla forte 
impronta pedagogica e didatti-
ca, dedicato ad allievi, dottoran-
di e laureandi, che vuole creare 
discussione e dibattito sul rap-
porto tra queste città e l’altro”, 
spiega il dott. Luca Ferraro, ita-
lianista e organizzatore del ci-
clo con il prof. Vincenzo Capu-
to. Seguendo la scia del conve-
gno internazionale, che giustifica 
la scelta delle tre città in quanto 
“l’idea è che non ci sia soltanto 
una storia della letteratura ita-
liana ma anche una geografia”, 
prosegue Ferraro, “parlando con 
Alfano, abbiamo pensato di ra-
gionare sui rapporti con l’Im-

pero Ottomano”. Se Venezia ha 
avuto l’Adriatico “come luogo di 
incontro e scontro con i turchi”, 
d’altra parte Napoli, dominata 
dall’Impero spagnolo, “ha avu-
to i suoi problemi con gli otto-
mani nella parte occidentale del 
Mediterraneo, cioè il Maghreb”. 
Dagli inizi ad oggi, si sono svol-
ti già ben tre seminari; l’ultimo 
appuntamento, invece, è datato 
17 maggio. Andando a ritroso, 
nell’incontro del 29 marzo, la re-
latrice Marie Bossaert, assegni-
sta di Global History alla SSM, si 
è soffermata “su come siano sta-
te rilette nei primi 50 anni dell’U-
nità d’Italia le battaglie avvenute 
con i turchi nel ’500”. Lo scopo di 

fondo, è preciso: “Come sia stato 
costruito l’immaginario di quel 
periodo e come si sia evoluto fi-
no ai giorni nostri”. Un orizzonte 
complesso che, tuttavia, mate-
rializza uno dei principi fondan-
ti della SSM: mettere a sistema 
l’interdisciplinarietà, sfruttando-
la per le diverse linee di ricerca 
tematizzate di volta in volta. E 
infatti, spiega il ricercatore, “c’è 
stato un confronto informale con 
la prof.ssa Daniela Caglioti, Co-
ordinatrice proprio di Global Hi-
story, che ci ha spinto ad invita-
re Bossaert”. Una mutuazione 
di saperi che non si è esaurita 
al primo incontro: “Caputo ed io 
siamo due italianisti, l’ultimo ap-
puntamento del 17 maggio avrà 
come relatore Luca Berardi, filo-
logo ottomanista de L’Orientale”. 

Venezia, Roma e Napoli nel lungo ’500

Tre aree scientifiche della 
Scuola Superiore Meridio-

nale (SSM), all’insegna dell’in-
terdisciplinarietà: dal 13 aprile 
al 29 giugno, sei “Scientific col-
loquia” all’Accademica pontania-
na tra fisica, chimica, ingegne-
ria e matematica sotto il segno 
di esperti provenienti da tutto 
il mondo che tematizzeranno le 
proprie attività di ricerca, a par-
tire da macro-questioni. I cosid-
detti Colloquia – è bene ricordar-
lo – non sono un’iniziativa cir-
coscritta a questa singola occa-
sione; vanno avanti già da qual-

che anno, con l’edizione in cor-
so iniziata lo scorso novembre. 
La specificità dei sei in questio-
ne la sottolinea il dott. France-
sco Bajardi, assegnista di ricerca 
dell’area Space (Cosmology, spa-
ce science & space technology) 
della SSM e organizzatore assie-
me ai colleghi Giacomo Ascione 
(area Mphs, cioè Mathematical 
and physical sciences for advan-
ced materials and technologies) 
e Simone Mancini (area Merc, 
cioè Modeling and engineering 
risk and complexity). “Gli incon-
tri che avranno luogo all’Accade-

mia pontaniana sono stati scelti 
per la loro interdisciplinarietà e, 
dunque, destinati ad un pubbli-
co molto vasto. Inoltre, gli ospi-
ti sono tutti docenti o ricercato-
ri di alto profilo e anche per que-
sto motivo la Scuola ha ritenuto 
servisse una sede che enfatizzas-
se l’importanza dell’occasione e 
il contenuto stesso dei seminari, 
che sono di particolare interesse 
per tutte le aree scientifiche”. Poi 
aggiunge: “L’invito a partecipare 
è rivolto a tutti gli interessati: da-
gli allievi ai dottori di ricerca. Gli 
interventi saranno molto divul-

gativi, per far sì che non si perda 
l’attenzione di chi non è esperto 
di uno specifico argomento. Solo 
negli ultimi minuti l’ospite di tur-
no entrerà nel merito della pro-
pria ricerca”. Il 18 maggio inter-
verrà la prof.ssa Alessandra Pa-
gliano (Architettura, Federico II, 
per l’area Space), che “si soffer-
merà sulla geometria in archi-
tettura e ai suoi legami con la fi-
sica”. Così come l’8 giugno sarà 
ospite il prof. Massimo Della Val-
le, dell’Osservatorio astronomi-
co di Capodimonte, per un semi-
nario su astrofisica e cosmologia. 

‘Scientific colloquia’: incontri interdisciplinari e divulgativi

   > Lorenzo Benedetto
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Scuola Politecnica e delle Scienze di Base

Desiderosi di imparare e 
poliedrici, sportivi o so-

cialmente impegnati, hanno 
saputo trasformare un’ispira-
zione dell’infanzia o una pas-
sione coltivata negli anni in una 
storia universitaria di successo. 
Non è solo l’amore viscerale 
per il proprio studio che acco-
muna i 36 migliori laureati Ma-
gistrali della Scuola Politecnica 
e delle Scienze di Base vincito-
ri della prima edizione del pre-
mio di Laurea ‘Uno sguardo al 
futuro’. È, piuttosto, la consa-
pevolezza di avere ancora tan-
to da imparare, unita al desi-
derio di trovare il proprio po-
sto nel mondo. Ateneapoli li 
ha incontrati in occasione della 
premiazione, tenutasi lo scorso 
4 aprile in concomitanza con 
il lancio della quinta edizione 
del Career Day di Scuola. Ca-
sertano, Triennale alla Vanvi-
telli, Nello Floreni (Ingegneria 
Meccanica per la Progettazio-
ne e la Produzione) è appro-
dato alla Federico II spinto dal 
desiderio di entrare in una re-
altà “dinamica e sfidante. Così 
è stato. La Magistrale mi ha 
proiettato concretamente nel 
mondo del lavoro attraverso 
molti progetti di gruppo con 
le aziende e incontri con i pro-
fessionisti. E poi è grazie alla 
frequentazione della Aerotech 
Academy che ora sono in Le-
onardo, dove mi occupo di in-
dustrializzazione di nuovi pro-
dotti”. Difficoltà sostanziali, 
precisa, non ne ha incontrate, 
“salvo forse il primo esame di 
Gestione della produzione in-
dustriale e il periodo del Co-
vid durante il quale mi sono ri-
trovato a seguire le lezioni da 
casa, perdendo una possibilità 
di confronto con i docenti”. Un 
nonno ‘ingegnoso’, la disciplina 
sportiva e la recitazione, i se-
greti del suo successo: “Il non-
no, un agricoltore portato per 
il lavoro manuale, mi ha inse-
gnato ad affrontare i problemi 
con un pensiero logico-conse-
quenziale. Quanto al teatro e 
allo sport, gioco a calcio e ho 
arbitrato anche delle partite, 
mi hanno letteralmente adde-
strato a gestire l’emotività e a 
tenere alta la concentrazione. 
Tutte doti fondamentali per un 

ingegnere”. L’eclettismo è la ci-
fra distintiva dell’esperienza di 
Ilaria Domenica Iazzetta (Ar-
chitettura): “Non l’ho scelta 
per vocazione, ma ragionando 
per inclusione. A me piacciono 
tante discipline, dall’arte alla 
filosofia, dalle materie scienti-
fiche alla letteratura, e l’Archi-
tettura le ingloba tutte perché 
non riguarda solo la parte visi-
va dell’edificato, ma vede una 
componente storica e valoria-
le alla base delle scelte proget-
tuali”. La sua è una scommes-
sa vinta: “Architettura richiede 
partecipazione, capacità di fa-
re gruppo e di essere a disposi-
zione del compagno. In pratica 
è come essere già in uno stu-
dio professionale. E in sessio-
ne, poi, gli esami si accumula-
no con ritmi incalzanti. Ancora 
non dimentico le Tecniche del-
le Costruzioni”. Curiosa, alla ri-
cerca continua di stimoli, “l’u-
niversità mi ha portato a colti-
vare il racconto della mia città 

e delle sue opere e, infatti, già 
da quattro anni, sono volonta-
ria di Open House Napoli. Sen-
to un impegno morale nei con-
fronti della mia comunità e ora 
lo esprimo sul lavoro in uno 
studio di architettura che si oc-
cupa proprio di progetti pub-
blici”. È già entrata nel mondo 
del lavoro anche Alessia Gra-
nata (Ingegneria Navale): “In 
questo momento sto svolgen-
do un tirocinio in Fincantieri 
a Trieste, nella divisione navi 
mercantili. Ho un ruolo nell’uf-
ficio di progettazione, relati-
vamente alle navi da crocie-
ra”. A pochi mesi dalla laurea 
dice: “Ingegneria Navale pre-
para bene. Non ho incontrato 
esami particolarmente bloc-
canti, ma è pur vero che ho se-
guito sempre le lezioni e soste-
nuto tutte le prove intercorso. 
Lo studio, parcellizzato in pic-
coli obiettivi, è sempre fattibi-
le”. Il suo tirocinio terminerà a 
luglio: “Mi piacerebbe rimane-

re in quest’azienda o in un set-
tore affine. Poi, chissà, forse in 
futuro cercherò altre opportu-
nità, magari all’estero”. Gale-
otto fu il piccolo chimico con 
il quale “da bambino traffica-
vo di continuo, affascinato dal-
le provette” che ha contribuito 
ad una precoce chiarificazione 
dell’obiettivo professionale di 
Mariano Agovino (Biotecno-
logie Molecolari e Industriali) 
appassionato di arti marziali e 
letteratura fantasy. Ovvero: 
“Indossare il camice ed entra-
re in laboratorio. Una volta ca-
pito questo, lo studio è venuto 
da sé”. Di Biotecnologie, infatti, 
ha apprezzato “la forte compo-
nente pratica e le tante ore di 
laboratorio connesse agli inse-
gnamenti. Il momento più bel-
lo è stato proprio chiudere la 
mia tesi sulle bio-plastiche ri-
uscendo a svolgere da solo gli 
esperimenti. Lì ho capito di es-
sere finalmente diventato au-
tonomo”.

Ilaria assunta
da Bulgari

Eppure, in un percorso bril-
lante, non sono mancati gli sci-
voloni: “Certi esami mi han-
no dato filo da torcere, come 
Biochimica. Il biotecnologo in-
dustriale, però, può collocarsi 
in tanti contesti perché rispon-
de a svariati problemi della so-
cietà. E di conseguenza deve 
affrontare uno studio multidi-
sciplinare, con insegnamenti 
in cui appaiono anche gli stes-
si argomenti, ma da punti di 
vista differenti. L’importante è 
non perdere il filo”. Il suo di filo 
è legato alla Novartis di Torre 
Annunziata “per un tirocinio 
nel controllo qualità con appli-
cazione sui raw material, cioè 
le materie prime alla base della 
produzione dei beni”. Metodico 
e un po’ timido, Marco Visone 
(Ingegneria Meccanica per l’E-
nergia e l’Ambiente) lavora in 
Enel, nel fotovoltaico, cam-
po a cui si è appassionato “al-
la Triennale quando abbiamo 
affrontato il discorso delle rin-
novabili e poi perché sono un 
amante dell’ambiente, soprat-
tutto del mare”. È alla ricerca 
di un costante equilibrio: “Nel 
lavoro do il massimo, anche a 
costo di sacrificare un po’ del 
mio tempo libero. Ma ci sono 
abituato. Ingegneria in fondo 
non è una passeggiata. Va stu-
diata a strati. Prima si costrui-
sce una solida base con le ma-
terie scientifiche, poi si colle-
gano gli esami caratterizzanti, 
sfruttando le scelte libere per 
insegnamenti che favoriscono 
la formazione orizzontale fon-

I 36 migliori laureati Magistrali della
Scuola Politecnica e delle Scienze di Base

Passione, motivazione, concentrazione e 
tanti interessi alla base di un percorso

universitario di successo

La cerimonia di premiazione
Ad aprire l’incontro nell’Aula Magna di Palazzo Gravina, una 
delle sedi di Architettura, i saluti istituzionali del prof. Miche-
langelo Russo, Direttore del Dipartimento, e della prof.ssa 
Gioconda Moscariello, Presidente della Scuola Politecnica e 
delle Scienze di Base. Innovazione, trasformazione, opportu-
nità sono state le parole più ricorrenti nel loro discorso. Poi ri-
chiamate dal prof. Pasquale Arpaia, a proposito del Fab Lab, 
un ponte tra l’università e le imprese imperniato su proget-
tualità e tecnologie; dalla prof.ssa Angelina Lombardi, Coor-
dinatrice del Dottorato in Scienze Chimiche, che ha sottoline-
ato proprio l’incremento del numero delle borse dottorali in 
Ateneo (anche in funzione del PNRR), soprattutto in collabo-
razione con il mondo aziendale; dal prof. Antonio Bilotta che, 
in qualità di Coordinatore della Commissione Orientamento in 
Uscita e Placement della Scuola, ha riportato il discorso sulla 
quinta edizione del Career Day. Il saluto dei tre studenti Mi-
riana Benincasa, Ludovica Manzoni e Riccardo Maria Polido-
ro ha inaugurato, con la partecipazione della Prorettrice Ri-
ta Mastrullo, la consegna delle targhe ai 36 migliori laureati 
(premiati anche con un contributo in denaro). Sul finale è in-
tervenuto il Rettore Matteo Lorito: “Chi si iscrive all’Università 
acquisisce, oltre al diritto allo studio, un dovere nei confronti 
della società, un investimento da mettere a frutto alla fine del 
percorso. La speranza è che possiate trovare un lavoro che 
vi renda felici, lasciandovi guidare dalla passione e attrezzati 
con le competenze. Volgete lo sguardo al futuro, ma con i pie-
di saldamente a terra”, il suo messaggio per la giovane platea.

...continua a pagina seguente
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Stage professionalizzanti, po-
sizioni entry level, una vali-

dazione delle skills in curriculum 
o semplicemente un confron-
to per mappare le opportunità 
più consone al percorso di stu-
di. Tante le esigenze, che avan-
zano prepotenti con l’avvicinar-
si della laurea, e riconducibili ad 
un’ineluttabile necessità – tro-
vare il proprio posto nel mon-
do del lavoro – a fare da trait 
d’union tra i laureati e laurean-
di Triennali e Magistrali al Care-
er Day della Scuola Politecnica e 
delle Scienze di Base. L’edizione 
2023 della kermesse, tra presen-
tazioni aziendali e colloqui one 
to one, si è svolta il 5 aprile nel 
complesso universitario di Mon-
te Sant’Angelo. La parola agli stu-
denti che vi hanno preso parte. 
“Mi piacerebbe lavorare in un’a-
zienda farmaceutica come Dom-
pé o Janssen di Johnson & John-
son e occuparmi di ricerca e svi-
luppo oppure di modellazione di 
strumentazioni medico-farma-
ceutiche. Già nella tesi, infatti, 
ho sviluppato un modello di ca-
tetere per la misurazione del-
la pressione arteriosa in pazien-
ti critici”, racconta Emilia Cioffi, 
laureata Triennale in Ingegneria 
Biomedica, ora studentessa Ma-
gistrale in Industrial Bioenginee-
ring. Per quanto permeabili, “le 
farmaceutiche hanno un proces-
so di selezione abbastanza rigido 
per cui bisogna aderire a requisi-
ti specifici che io non so ancora 
se soddisfo pienamente e infatti 
sto riflettendo sulla possibilità 
di cercare un tirocinio, in modo 
da poter anche finire gli studi”. 
Dalla sua parte, “una buona co-
noscenza dell’inglese, per espe-
rienze di studio e lavoro all’este-
ro, e la disponibilità a viaggia-
re. Sono determinata: ho scelto 
il ramo biomedico per poter da-
re un contributo al miglioramen-
to delle diagnosi e delle terapie 
per i pazienti”. Un ampliamento 
degli orizzonti è ciò che serve a 
Ciro Di Dato, laureato in Fisica, 
ora iscritto a Bologna: “Sto stu-
diando Fisica del Sistema Terra, 
con un focus specifico sui pro-
blemi e sulla valutazione dei ri-
schi di natura ambientale”. Un 
fisico, dice, “può contribuire in 
molti modi, ad esempio ricercan-
do e sviluppando modelli ecoso-
stenibili da impiegare ad ampio 
spettro. In ogni caso è solo un’i-
dea. Non sono ancora pronto per 
pensare al lavoro”. Alstom, MB-
DA, Theoresi, MegaRide. Maria 
Diletta Pavone, laureanda Magi-
strale in Ingegneria Elettronica, 
ha le idee ben chiare: “Mi inte-
ressano parecchie aziende. Du-

rante gli studi mi sono appas-
sionata allo sviluppo di siste-
mi digitali elettronici e il mon-
do degli embedded software è 
veramente ampio”. Specifica di 
non essere interessata ad un ti-
rocinio, “ma ad una posizione la-
vorativa vera e propria pur non 
avendo esperienze professionali 
pregresse. Però sono una perso-
na metodica, che impara in fret-
ta, non commetto gli stessi errori 
due volte e sto preparando l’esa-
me per l’IELTS di inglese B2. Sono 
fiduciosa”. Un po’ più tituban-
ti, invece, le parole di Giuseppe 
Pagliato, laureato in Chimica In-
dustriale: “Mi piacerebbe lavo-
rare in una grande realtà come 
Stellantis, Alstom o Hitachi ma, 
avendo dato un’occhiata alle po-
sizioni aperte sulle loro piattafor-
me, mi sembra cerchino soprat-
tutto ingegneri”. Una ricerca più 
approfondita lo ha avvicinato ad 
imprese “come Termoplast, che 
si occupa di imballaggi e materie 
plastiche”. Il suo punto di forza: 
“Una preparazione trasversale 

sulla sostenibilità in ambito in-
dustriale”. Ilario Iuliano, laure-
ato Magistrale in Ingegneria dei 
Materiali, vorrebbe “lavorare in 
un’azienda, all’interno di un te-
am multidisciplinare, per mette-
re in pratica tutto quanto ho im-
parato grazie al Corso”. Focaliz-
zato sull’industria di processo e 
sulla produzione di beni di con-
sumo, “in questi mesi di scoper-
ta delle offerte di lavoro sto cer-
cando di non precludermi alcuna 
opportunità, estendendo la ri-
cerca al comparto farmaceutico 
e dell’energia. Ho già sostenuto 
qualche colloquio tramite Lin-
kedIn e sono in attesa di rispo-
ste. Se poi non dovessi risulta-
re in linea, allora proverò a but-
tarmi sull’attività di laboratorio, 
lato analisi e testing”. Un inge-
gnere dei materiali, comunque, 
“dovrebbe poter cadere sempre 
in piedi. Tutte le aziende lavora-
no con i materiali o i packaging”. 
Ai colloqui sta facendo leva “sul-
la tesi incentrata sulla caratteriz-
zazione meccanica di materiali 
compositi portata a termine du-
rante l’Erasmus in Belgio”. Non 
avendo le idee chiare, ma man-
cando ancora un anno alla con-
clusione del percorso Magistra-
le, Giuseppe Cacciuottolo e i 
suoi colleghi, aspiranti matema-
tici, si stanno lasciando condurre 
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damentale per lavorare in te-
am. La complessità sta in que-
sta impostazione, non tanto 
nei singoli esami scoglio”. Co-
stante del percorso universita-
rio, “l’ansia, una debolezza del 
mio carattere. Agli esami però, 
il mio segreto era cominciare 
ad esporre, mettendo in luce i 
collegamenti tra gli argomen-
ti in modo da evitare domande 
più specifiche. E poi c’è lo sport 
ad aiutarmi. La partita di cal-
cetto del weekend non si toc-
ca”. Raffaella Di Franco (Inge-
gneria Gestionale) oggi lavora 
a Firenze (di cui non può fare a 
meno di lodare i musei). La sua 
storia: “Ho svolto prima un ti-
rocinio in Gucci, come product 
planner, in sostanza chi si oc-
cupa della gestione dei prodot-
ti di altissima gamma, e ora, 
nel medesimo ruolo, sono sta-
ta assunta da Bulgari. Ho con-
ciliato la passione per la mo-
da con l’interesse per il mondo 
della produzione”. Due aziende 
di primo livello, un colpaccio in 
un settore con un forte sbar-
ramento all’ingresso: “Ha col-
pito la mia motivazione. Alla 
Magistrale, ad esempio, com-
plice il periodo Covid in cui non 
si poteva fare altro che studia-
re, ho dato parecchi esami in 
anticipo e così mi sono iscritta 
contemporaneamente ad un 
Master a Roma e poi, mentre 
preparavo la tesi, ho frequen-
tato lo stage. Purtroppo, ho in-
terrotto il pattinaggio”. L’uni-
versità “va vissuta per impara-
re, non pensando al voto o al-
la performance. Al colloquio, 
soprattutto quando ci si can-
dida senza avere esperienze 
pregresse, il recruiter è più in-
teressato alla persona dietro il 
laureato e alle esperienze di vi-
ta”. A differenza dei suoi colle-
ghi, Claudia Panico (Matema-
tica) ha scelto la via della ricer-
ca. “Matematica è la passione 
di una vita. Dalla scuola l’ho 
portata all’università e ora sto 
proseguendo con un dottorato 
tra analisi numerica, modelli-
stica e fisica matematica. So-
no molto contenta. Di recente 
ho partecipato ad un convegno 
in Etiopia, un’opportunità non 
avendo potuto fare l’Erasmus 
causa Covid”. A suo dire un po’ 
nerd come i matematici dei te-
lefilm, il segreto per una buo-
na performance: “La passione. 
Io ne ho pure troppa. Ho sem-
pre messo l’anima nello studio, 
anche vivendo molto il Diparti-
mento e diventando una par-
te integrante della comunità di 
matematici, piccola ma solidis-
sima”.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente Al Career Day in cerca 
di tirocini e opportunità 

lavorative

...continua a pagina seguente

I numeri
“Abbiamo ricevuto 
feedback positivi”

“Abbiamo ricevuto feedback 
positivi sia da parte degli stu-
denti che delle aziende. La sod-
disfazione è generale”, com-
menta il prof. Antonio Bilotta, 
Coordinatore della Commis-
sione Orientamento in Uscita 
e Placement. I numeri del Ca-
reer Day: “1080 gli studenti 
registrati, ma la partecipazione effettiva è stata più ampia an-
che grazie al servizio autobus che abbiamo messo a disposizione 
per raggiungere il campus. Di questi registrati, poi, uno su sette è 
iscritto alla Triennale, un buon segno. Incontri come questo aiuta-
no a comprendere cosa il mondo del lavoro offra alla fine del per-
corso completo e sono un incentivo a non migrare verso gli Atenei 
del Nord solo perché vi è una presunta percezione che così sia più 
facile trovare lavoro”. Circa 120 le aziende presenti, appartenenti 
ai più svariati settori tra cui aerospaziale, automotive, chimica, co-
struzioni, energia e ambiente, ICT, infrastrutture, manifatturiero, 
nautico, largo consumo e consulenza: “E quest’anno, rispetto al-
la scorsa edizione, sono raddoppiati gli stand aziendali. Il lavoro 
di comunicazione portato avanti dalla Scuola, unitamente all’au-
topromozione delle aziende, ha dato i suoi frutti”. Un’altra impor-
tante novità, la presenza di desk dedicati ai Dottorati: “quasi tut-
ti, già da anni, svolti in collaborazione con il mondo produttivo”. 
Oltre 2000, infine, i colloqui prenotati tramite la piattaforma ma, 
anche in questo caso, “il dato è superiore”. Conclude il docente: 
“Come l’anno scorso lanceremo un sondaggio post evento in mo-
do da capire se e in cosa possiamo ancora migliorare. E poi, nella 
prossima edizione rinnoveremo il premio ai migliori laureati”, la 
cui premialità è nata proprio dai contributi economici versati dagli 
employers partecipanti al Career Day.
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dalla corrente. Durante il Career 
Day, infatti, “ci siamo fermati al-
lo stand di Ikea. Sembra lonta-
na dal nostro campo d’azione, 
ma ci avevano sempre colpito le 
pubblicità in televisione e così ci 
siamo almeno presentati. La re-
cruiter si è mostrata disponibile, 
ci ha chiesto quali competenze 
possediamo, aiutandoci a capi-
re come poterle ottimizzare vi-
sto che, naturalmente, anche lo-
ro hanno bisogno di figure com-
petenti nell’analisi dei dati. Tut-
to sommato siamo soddisfatti”. 
La ricerca del lavoro non ha an-
cora dato i suoi frutti per Fran-
cesca Marotta, studentessa Ma-
gistrale al secondo anno di Inge-
gneria Gestionale. La sua rifles-
sione: “Per i vari profili a cui ho 
dato un’occhiata era richiesta 
un’esperienza pregressa che noi 
non abbiamo. Il gap tra universi-

tà e mercato del lavoro è anco-
ra un po’ troppo forte. Al Corso 
seguiamo dei seminari specifici, 
siamo stati in visita al centro di 
distribuzione di Amazon a Roma, 
ma ad oggi, a quattro esami dal-
la laurea, non sono ancora riu-
scita a fare chiarezza sugli sboc-
chi occupazionali e sugli effettivi 
ruoli che si nascondono dietro le 
denominazioni delle offerte di la-
voro”. Massimo Esposito, laure-
ando Magistrale in Scienze Chi-
miche, sta vagliando più strade, 
tra le quali “anche un Dottorato 
industriale in collaborazione con 
un’azienda”. Iole Paolillo, inve-
ce, ha ambizioni moderate: “So-
no solo al primo anno della Ma-
gistrale in Ingegneria Aerospa-
ziale e non cerco un lavoro. L’an-
no prossimo dovrò frequentare 
un tirocinio, che posso richiedere 
ad un docente intra-moenia, ma 
non sarebbe male anticipare un 

contatto con l’industria. Ho scel-
to il curriculum Fluidodinamica e 
propulsione, quindi sto studian-
do le intersezioni veicolo fluido. 
Potrei contattare aziende come 
Alstom e Hitachi”.

Il Career Day ha dato la possibi-
lità ai tantissimi laureandi e lau-
reati di sostenere colloqui indi-
viduali con manager e recruiter 
nella seconda metà della giorna-
ta. Carmela Pirozzi, laureata in 
Design per l’Ambiente Costrui-
to, ne ha approfittato: “Ho avu-
to un confronto con la fondatri-
ce di Madea, attiva nell’arreda-
mento da ufficio. Si è trattato di 
un incontro conoscitivo molto in-
formale. Al momento, però, diffi-
cilmente potrei essere seleziona-
ta perché non ho esperienza nel 
rilievo”. Il prossimo colloquio: 
“Con Ikea, in cui potrei rientra-
re grazie al mio percorso di stu-
di”. Mariavittoria Brandi, laure-

ata Magistrale in Biologia, punta 
a Socotec, che si occupa di mo-
nitoraggio ambientale: “Ho por-
tato il cv allo stand e ora sono in 
attesa del colloquio. So che han-
no una posizione aperta per tec-
nico di laboratorio. Mi sono lau-
reata a novembre e da allora in-
vio curricula tra Napoli e Milano. 
Purtroppo non sto ricevendo fee-
dback. Per la maggior parte del-
le posizioni è richiesta un’espe-
rienza pregressa e i miei 14 mesi 
di tirocinio evidentemente non 
bastano”. È decisamente soddi-
sfatto, invece, Domenico Men-
nillo, di Ingegneria Informatica: 
“Sto cercando un tirocinio e ho 
ricevuto buoni feedback sia da 
Accenture che da altri nomi. A 
me serve per ottenere crediti for-
mativi, ma sono anche un primo 
step per l’inserimento in organi-
co. Due piccioni con una fava”.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente

Cosa cercano le aziende in 
un giovane candidato in 

procinto di terminare gli studi? 
Laddove l’esperienza non è an-
cora consolidata, a fare colpo sul 
selezionatore non può che esse-
re la storia personale. Le azien-
de stesse del resto, dalle grandi 
multinazionali alle piccole im-
prese, al Career Day hanno rac-
contato una storia, la loro, intrisa 
di mission e vision ben precise, 
condensando in brevi presenta-
zioni le loro innumerevoli linee 
progettuali e di ricerca. Una per-
sona valoriale che nel tempo 
sappia esprimere la sua capacità 
lavorativa è l’ideale per Ikea. “Al 
colloquio – spiega l’HR Sara Vita-
le – il primo approccio è volto a 
trovare un minimo di competen-
ze, ma soprattutto un’attinenza 
ai nostri valori tra i quali sem-
plicità e sostenibilità. Per alcu-
ne posizioni specifiche, natural-
mente, potrebbe esserci bisogno 
di un certo grado di formazione 
in più, ma in generale noi valu-
tiamo la voglia di mettersi in 
gioco e la capacità di sporcarsi 
le mani provando a risolvere le 
più disparate problematiche in 
relazione al cliente”. Avendo col-
to a pieno la sfida della transizio-
ne energetica, “Eni è in un mo-
mento super dinamico”, precisa 
Luciano Canova, docente presso 
uno dei Master interni all’azien-
da. Ingegneri gestionali, mecca-
nici, dell’ambiente e territorio, 
informatici, ma anche chimici, 
economisti, “le posizioni aper-

te sono davvero tante, con mi-
liardi di euro investiti nei nostri 
progetti”. Tra i quali riduzione 
delle emissioni e stoccaggio di 
CO2, produzione delle rinnova-
bili, a titolo di esempio, “con un 
forte bisogno di energie giova-
ni”. Gettonatissima: “il numero 
di curricula che arriva in Eni è ve-
ramente alto. Il consiglio, quin-
di, è di uscire dall’università ve-
locemente e con un buon voto, 
non per forza il 110, ma almeno 
dal 105 in su. E poi serve la vo-
glia di innovare”. L’innovazione, 
ribadisce, “è fondamentale. Ben 
vengano tutti quei giovani che 
si lanciano in attività imprendi-
toriali autonome, e ne vedo pa-
recchi. Proprio durante il Career 
Day si è presentata una persona 

che sta lavorando ad una star-
tup per il riciclo dei tappi delle 
bottiglie di vino”. Alstom è atti-
va nel settore ferroviario, occu-
pandosi di veicoli, infrastruttu-
re e apparati delle stazioni, nel 
contesto di industria 4.0 e smart 
mobility. “La nostra realtà dà 
importanza alle donne e valoriz-
za la diversità”, ci tiene a preci-
sare Claudia Falcone, progetti-
sta di segnalamento ferroviario. 
“L’azienda – prosegue – è aperta 
a studenti provenienti dai settori 
più disparati, considerato che in-
ternamente eroga specifici corsi 
di formazione, al pari dei tirocini 
e di dottorati in collaborazione 
con le università”. Oltre la mo-
tivazione, prosegue la recruiter 
Francesca Specchioli, “è impor-

tante essere curiosi, flessibili, 
adattabili, conoscere le lingue 
e valutare la possibilità di spo-
starsi perché abbiamo sedi in 
tutto il mondo”. Qualità sulla cui 
necessità concordano anche le 
recruiter Ilaria Paracuollo, TIM, 
e Mariana D’Ovidio, Olivetti 
(parte del gruppo TIM): “insie-
me ad una buona performance 
negli studi e alla voglia di im-
parare con i colleghi. Cerchia-
mo soprattutto figure STEM”. 
Italdesign, legata al Gruppo 
Volkswagen, si dedica a diversi 
servizi (principalmente dell’au-
tomotive) dal desing alla proget-
tazione, con sortite in tanti altri 
campi, avendo progettato anche 
il nuovo calice istituzionale del 
Consorzio Alta Langa o una fa-
mosa palla da basket. “Cerchia-
mo principalmente ingegneri 
meccanici, meccatronici, elettri-
ci, elettronici, aerospaziali”, pre-
cisa la HR Anna Sabbadini. Ser-
ve “la voglia di ampliare gli oriz-
zonti. Un buon punto di partenza 
potrebbero essere la conoscen-
za del tedesco e aver svolto un 
tirocinio e delle esperienze di 
studio all’estero”. Gori si occu-
pa di servizio idrico integrato ed 
è coinvolta in tanti progetti sul 
territorio, anche legati al PNRR. 
“Cerchiamo principalmente gio-
vani ingegneri progettisti per 
posizioni di tirocinio”, fanno sa-
pere i rappresentanti dell’azien-
da. Per entrare nel mercato del 
lavoro, nello specifico della lo-
ro realtà, “contano sicuramente 
hard skills legate alla conoscen-
za di applicativi specifici e cono-
scenze legate al project mana-
gement, e proprio queste ultime 
stiamo chiedendo alle universi-
tà di inserirle nei piani di studio. 
Tra le soft skills: resilienza, intra-
prendenza, attitudine al lavoro 
in team”.

Innovativi, intraprendenti, curiosi, 
adattabili: il profilo dei laureati richiesto 

dalle aziende
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Giochi di società a tema 
matematico; video di raz-

zi, velivoli in costruzione e polpi 
che aprono barattoli con i ten-
tacoli; comuni alimenti quoti-
diani dai quali estrarre mole-
cole per comprendere le rego-
le alla base dell’alimentazione; 
minerali mangia-inquinanti, in-
telligenze artificiali che com-
battono i bulli. La Scuola Po-
litecnica e delle Scienze di Ba-
se si è messa ‘in Mostra’, il 14 
aprile scorso, raccontandosi 
agli studenti delle scuole attra-
verso i suoi filoni didattici più 
caratterizzanti e i progetti di ri-
cerca all’avanguardia. L’evento 
si è svolto alla Mostra D’Oltre-
mare, un po’ sottotono a cau-
sa di una sfortunata combo di 
meteo tempestoso e disagi nel 
trasporto pubblico. Nonostan-
te questo però, nel Padiglione 
5, docenti, dottorandi e stu-
denti degli 11 Dipartimenti del-
la Scuola provano a far breccia 
nelle menti delle future matri-
cole. Agli stand di Matematica, 
ad esempio, “si gioca e ci si di-
verte”, afferma il prof. Ulderico 
Dardano. Il Dipartimento espo-
ne il ‘Caccio…poly’, un gioco 
da tavolo open source ispirato 
al famoso Monopoly, “le cui ca-
selle richiamano insegnamen-
ti e branche della matematica 
con lo scopo di aiutare matrico-
le e aspiranti tali ad orientarsi 
nell’ambito del Corso e del pia-
no di studi. Ne abbiamo anche 
una versione junior, per i ragaz-
zi ai primi anni di scuola”. Insie-
me al docente ci sono alcuni al-
lievi dell’Istituto Tecnico Tecno-
logico ‘Giordani-Striano’ di Na-
poli. Propongono altri giochi, 
più semplici come il classico 
domino, o più arzigogolati co-
me delle successioni di penta-
goni ed esagoni con cui costru-
ire un pallone da calcio. I fluidi 
non newtoniani, in questo caso 
un composto di acqua e ami-
do, sono al centro di un espe-
rimento di Reologia molto ap-
prezzato, proposto dalle dotto-
rande Simona Russo Spena e 
Ilaria Cusano ad uno dei tavoli 
di Ingegneria Chimica: “Questa 
tipologia di fluidi muta viscosi-
tà a seconda delle sollecitazioni 
ricevute. Più forza viene appli-
cata, più si comportano come 
un solido”, spiegano. Lo spe-
rimentano: immergono lenta-
mente un dito nel composto, 
senza incontrare resistenza, poi 
lo colpiscono energicamente 
con un pugno chiuso che non 
buca la superficie. Piuttosto, 
qualche schizzo colpisce i pre-
senti. Accanto a loro Noemi 
Faggio, dottoranda in Ingegne-
ria dei Materiali, istruisce una 
piccola platea “in merito ai ma-
teriali cosiddetti amici dell’ac-
qua, capaci di rimuovere gli in-

quinanti. Tra questi, le zeoliti, 
minerali disponibili in natura o 
sintetizzabili in laboratorio, che 
si comportano come una sorta 
di setaccio molecolare”. E mo-
stra una fiala di acqua conta-
minata da rame blu nella quale 
l’aggiunta di polvere di zeolite 
fa precipitare sul fondo gli ioni 
rame rendendo l’acqua pulita. 
Gli ingegneri informatici Anto-
nio Galli e Michela Gravina, in-
vece, presentano al computer 
i risultati del progetto inter-A-
teneo ‘Bully Buster’, “dedicato 
alla realizzazione di un’app per 
combattere bullismo e cyber-
bullismo grazie alla computer 
vision e all’intelligenza artifi-
ciale”. L’app ha tre moduli: “Il 
primo è in grado di analizzare 
i video per combattere i fake, 
il secondo e terzo lavorano sul 
contenuto testuale, come quel-
lo di una chat scolastica, attra-
verso la sentiment analysis e ri-
levando l’emotività di chi scri-
ve. Ora siamo in fase di divul-
gazione presso le scuole”. Dal-
lo stand dell’insegnamento di 
Acustica applicata all’Ingegne-
ria Meccanica, Dipartimento di 
Ingegneria Industriale, arrivano 
dei suoni forti. Il prof. Raffaele 
Dragonetti illustra i concetti di 
frequenza e amplificazione at-
traverso foglie di tè e bicchieri 
di vetro. Sottoposte alla vibra-
zione, le foglie di tè non reagi-
scono ma, se collocate sopra il 
bicchiere, si agitano e tremano. 
“È un concetto, dimostrato at-
traverso un esempio semplice, 
che noi studiamo applicato a 
strutture molto più complesse 
e in relazioni a materiali smor-
zanti capaci di attenuare le ri-
sonanze”, informa. L’Ingegne-
ria tutta è presente con picco-
le apparecchiature o modellini. 
Per il Dipartimento di Ingegne-
ria Civile, Edile e Ambienta-
le, presso uno degli espositori, 
il dottorando Raffaele Manzo 
mostra un modello di impian-
to di depurazione, “composto 
da bottiglie e siringhe da labo-
ratorio, un imbuto per la sedi-
mentazione della sabbia in ac-
qua. Ci sono anche alcuni ele-
menti più interattivi, dei col-
legamenti tra le bottiglie che 
simulano il passaggio del gas 
prodotto e in parte consumato 
in una fase del processo”. Tra i 
Dipartimenti di Scienze, Biolo-

gia si distingue per i segnalibro 
a tema animale e vegetale. Di 
polpi, ad esempio, parla Gaia 
Grieco, tesista di Zoologia, che 
sta studiando i processi di RNA 
editing di questi molluschi per 
confrontarne l’evoluzione con 
quella di altri organismi paral-
leli. I tesisti di fisiologia vege-
tale, invece, hanno al micro-
scopio cellule di spirulina e clo-
rella, le une a forma di spirale 
e le altre di palline. Un sem-
plice esperimento con il latte 
e un po’ di succo di limone o 
di acqua bollita, per ottenere 
dei precipitati, è lo spunto per 
parlare di alcune proteine “im-
piegate nei processi di produ-
zione del formaggio oppure, in 
un ambito totalmente diverso, 
per ottenere delle tempere”, il-
lustra Paola Cicatiello, ricerca-

trice al Dipartimento di Scien-
ze Chimiche. Il Dipartimento 
di Architettura è rappresentato 
da alcuni giovani laureati. Pla-
nimetrie alla mano ripropon-
gono le loro tesi “per far capi-
re che il progetto architettoni-
co non è un semplice disegno 
ma nasce da un preciso ragio-
namento storico e tecnico”, di-
ce Antonio Festa il cui lavoro fi-
nale si è incentrato sullo studio, 
il restauro e l’individuazione di 
una nuova funzione d’uso di 
un ex tabacchificio di Amorosi, 
provincia di Benevento. Gli stu-
denti hanno tanto su cui riflet-
tere. In principio piuttosto spa-
esati dalla sovrabbondanza di 
informazioni, qualcuno alla fine 
sembra aver identificato uno 
studio di elezione. È l’Ingegne-
ria Aerospaziale, ad esempio, 
per Francesco e Antonio, del 
Liceo Scientifico ‘R. Caccioppo-
li’, affascinati “dalle ricerche dei 
Dipartimenti di Ingegneria, in-
centrate sulla sostenibilità eco-
nomica ed ambientale” così co-
me è la Geologia per Massimo, 
del Liceo Classico ‘G. De Bottis’, 
“speranzoso di poter intrapren-
dere campagne di esplorazione 
a caccia di rocce e sedimenti”.

Carol Simeoli

Giochi di società, esperimenti,
app: a ‘Scuola in Mostra’ si
raccontano, con il sorriso,

didattica e ricerca

“Coltivate i vostri sogni”
Inframmezzata alle visite agli stand, nel corso della mattinata, 
si è tenuta la tavola rotonda ‘Attività di divulgazione scientifica 
e orientamento attivo nella transizione tra Scuola e Università. 
Possibilità e strumenti nell’epoca post Covid’. Sono intervenu-
ti Angela Orabona, Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico 
Regionale della Campania, i professori Piero Salatino, Delega-
to del Rettore all’Orientamento in Ingresso, Antonio Pescapè, 
Delegato del Rettore alla Terza Missione, Maria Federica Pa-
lestino, Referente POT Architettura, e Italo Testa, Referente di 
Ateneo per il Piano Lauree Scientifiche – Fisica. I cinque rela-
tori hanno chiuso i loro interventi con alcuni consigli alle aspi-
ranti matricole: “Siate intelligenti e curiosi, non abbiate timo-
re di osare nella scelta universitaria”; “Coltivate i vostri sogni, 
non pensate al futuro con sfiducia”; “Assumete la consapevo-
lezza che cogliere un’opportunità implica la responsabilità di 
sfruttarla al meglio”; “Imparate a guardarvi intorno, a capire 
ciò che accade nel mondo con spirito critico”; “Siate indipen-
denti, non lasciatevi condizionare da giudizi altrui, ma segui-
te solo le vostre aspirazioni”. L’evento Scuola in Mostra è poi 
proseguito con altri momenti di orientamento e divulgazione 
scientifica dedicati agli studenti e alle loro famiglie.



ELEZIONI 
RAPPRESENTANZE STUDENTESCHE

Con decreto del Rettore n. 957 del 17/03/2023, pubblicato all’Albo ufficiale 
dell’Ateneo, sono state indette per i giorni

9 e 10 maggio 2023
Le elezioni delle rappresentanze studentesche nei seguenti organi e per il 
numero di eligendi riportato:

 Organo       N. eligendi
 Senato Accademico    5
 Consiglio di Amministrazione  2
 Consiglio degli Studenti    38
 Consigli di Dipartimento   15% dei Professori e Ricercatori 
         afferenti al Dipartimento
 Consigli di Scuola     15% dei Professori e Ricercatori 
         componenti il Consiglio della Scuola

Ciascun elettore può esprimere una sola preferenza.
Le votazioni si svolgeranno dalle ore 9.00 alle ore 18.00 del 9 maggio 2023 e dalle ore 9.00 alle ore 

14.00 del 10 maggio 2023 presso i seggi elettorali che saranno indicati con successivo manifesto.
Per ulteriori informazioni: www.unina.it
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Scuola Politecnica e delle Scienze di Base

“Il continuo miglioramento e 
ammodernamento dei ser-

vizi offerti a docenti e studenti è 
uno dei nostri obiettivi primari”. 
Il prof. Amedeo Capozzoli snoc-
ciola ad Ateneapoli la serie di in-
terventi strutturali che insistono 
sulle aree ingegneristica e scien-
tifica della Scuola Politecnica e 
delle Scienze di Base, all’interno 
della quale ricopre il ruolo di Vi-
cepresidente. Comincia dal Polo 
Ovest di Fuorigrotta. “Nel plesso 
di via Claudio è in corso un’azio-
ne di ristrutturazione e riqualifi-
cazione delle aule dipartimen-
tali impiegate per l’erogazione 
delle lezioni, partita alla fine del 
2022. Le prime quattro aule pilo-
ta (C8A, C8B, C8C, C80), al primo 
piano dell’Edificio 8, sono state 
consegnate a metà marzo, con 
l’inizio del secondo semestre. A 
breve avremo un cronoprogram-
ma di interventi alle altre aule”. 
Aggiunge: “La Scuola ha ricevuto 
un consistente supporto dall’Ate-
neo per ulteriori riqualificazio-
ni e aggiustamenti struttura-
li che interesseranno, ad esem-
pio, delle aule di Piazzale Tecchio 
e alcune sale studio tra Monte 
Sant’Angelo, via Nuova Agnano, 

Piazzale Tecchio e l’Edificio del 
Biennio a via Claudio, con l’obiet-
tivo di migliorarne la fruibilità e 
le attrezzature. Il processo di de-
finizione esecutiva sta partendo 
in questo momento”. Sempre a 
Piazzale Tecchio, al terzo piano, 
“sono iniziati i lavori per quello 
che sarà un nuovo laboratorio 

polifunzionale. Ne abbiamo de-
finito la configurazione, optan-
do per una soluzione innovativa 
e flessibile adatta a frazionare 
gli spazi in base alle numerosità 
e alle attività che si svolgeranno 
in esso”. Quanto al Polo Est, San 
Giovanni a Teduccio, “sono in 
fase di costruzione gli edifici A1 
e A2 mentre è in via di finalizza-
zione l’edificio A3. Sono in via di 
definizione anche ulteriori spazi 
che verranno resi disponibili per 
degli studi docenti affinché ci sia 
una dimensione di ospitabilità 
consona a ricevere gli studenti”.

Miglioramento delle 
strutture, il punto

Dal prossimo anno accade-
mico la Magistrale in Data 

Science cambia Dipartimento di 
afferenza: da quello in Fisica a 
quello in Ingegneria Elettrica e 
delle Tecnologie dell’Informazio-
ne (DIETI). “Il passaggio – spiega 
il prof. Fabio Villone, Direttore 
del Dieti – sta avvenendo di con-
certo tra le due strutture. Negli 
scorsi mesi il Ministero dell’Uni-
versità ha deliberato su una nuo-
va classe di laurea, la LM-Data, 
in cui dovrà essere riaccreditato 
il Corso, prima inquadrato in una 
classe miscellanea non focaliz-
zata sui suoi aspetti specifici. In 
LM-Data c’è una preponderanza 
dei settori caratterizzanti quali 

Informatica, Telecomunicazioni, 
Automatica e Sistemi di elabora-
zione delle informazioni, che so-
no propri del Dieti. Il Cun ha già 
espresso parere positivo su que-
sta che, formalmente, è una nuo-
va attivazione. Ora siamo in at-
tesa dei commenti dell’Anvur”. 
Il cambio sta avvenendo di con-
certo con alcune modifiche, “re-
lative soprattutto al secondo an-
no, con un aumento dei percorsi 
coerenti ai vari domini applica-
tivi nei quali è possibile specia-
lizzarsi. Ne stiamo proponendo 
vari, alcuni più focalizzati sull’in-
formatica e sulle tecnologie co-
me intelligenza artificiale e big 
data, altri sulle applicazioni fisi-

co-matematiche ed economiche, 
dal momento che la provenienza 
degli iscritti è piuttosto variega-
ta”. Tra i Corsi più giovani dell’A-
teneo, Data Science infatti nasce 
da una sinergia tra il Dieti e Fisi-
ca che si è poi allargata a gruppi 
di matematica, economia e sta-
tistica ed ingegneria industria-
le. Sull’erogazione delle lezioni: 
“Ora si svolgono nel Comples-
so di Monte Sant’Angelo. Stia-
mo ragionando su un eventuale 
cambio di sede, che dipenderà 
dall’effettiva disponibilità del-
le aule su cui tipicamente insiste 
il Dieti tra Polo Est e Polo Ovest. 
Alcune riflessioni sono ancora in 
atto”.

Data Science passa da Fisica al Dieti

“Transportation Enginee-
ring and Mobility è molto 

giovane, di fatto al suo secondo 
anno di attivazione. Al momen-
to ha una platea composta prin-
cipalmente da studenti stranieri 
ed infatti uno dei nostri obietti-
vi è ampliarne la conoscenza tra 
gli italiani in modo che la com-
presenza di più nazionalità pos-
sa conferire una dimensione ef-
fettivamente internazionale”: il 
punto della situazione sul Corso 
di Laurea Magistrale in lingua in-
glese con il Coordinatore, il prof. 
Cino Bifulco: “Al momento ab-
biamo tre studenti italiani di cui 
uno, il primo iscritto, dovrebbe 
essere in procinto di partire in 
Erasmus per Dresda e poi laure-
arsi tra settembre e ottobre. Gli 
stranieri che hanno formalizza-
to l’iscrizione, sulle circa cento 
domande ricevute, attualmen-
te sono una ventina”. Sui Paesi 
di provenienza, precisa, c’è un 
distinguo tra richieste ed iscri-
zioni effettive che, naturalmen-
te, “dipendono dalle ambascia-
te e dalla procedura di rilascio 
dei visti. In generale, possiamo 
dire che raccogliamo l’interesse 
di aspiranti ingegneri da Iran, In-

dia, Pakistan, Afghanistan, Ban-
gladesh, un po’ di Turchia e, per 
il prossimo anno accademico, 
stanno arrivando richieste an-
che dal Centro Africa”. Transpor-
tation Engineering and Mobili-
ty, spiega il prof. Bifulco, “forma 
un ingegnere dei sistemi di tra-
sporto e ha diverse particolarità 
che lo rendono interessante. Per 
quanto affondi le radici nell’am-
bito dell’ingegneria civile, ed in-
fatti è incardinato nel Diparti-
mento di Ingegneria Civile, Edile 
e Ambientale, è fortemente tra-
sversale e interdisciplinare, affe-
risce quindi anche alle aree dell’I-
CT e dell’ingegneria industriale. 
Machine Learning and Big Data 
è proprio un esempio di insegna-
mento obbligatorio che sintetiz-
za una tale contaminazione”. Al-
tre caratteristiche, ancora, “la 
possibilità di accedere da ogni 
percorso in Ingegneria e di co-
minciare a studiare in qualunque 
semestre poiché le filiere degli 
insegnamenti sono molto corte 
e ci sono pochissime propedeu-
ticità”. L’ingegneria dei trasporti 
napoletana “è una delle più im-
portanti in Italia, con un numero 
di docenti in questo settore senza 

paragone negli altri Atenei e una 
elevatissima qualità della ricer-
ca, il che crea un vero e proprio 
ponte con il mondo produttivo. 
Se pensiamo al PNRR, ad esem-
pio, siamo nel Centro Nazionale 
per la Mobilità Sostenibile e co-
ordiniamo due nodi di ricerca, in 
collaborazione con enti e azien-
de come Anac, Rete Ferroviaria 
Italiana, Autostrade per l’Italia, 
Unipol, Intesa Sanpaolo, Fincan-

tieri, Trenitalia, Hitachi, Ferrovie 
Nord Milano, Almaviva, con le 
quali c’è un’intesa per cui le risor-
se in uscita dal Corso insisteran-
no anche nell’ambito di queste 
azioni di ricerca e sviluppo”. Una 
grande possibilità di occupazio-
ne, quindi, “in un settore in forte 
evoluzione grazie alle due gran-
di transizioni, digitale e della so-
stenibilità”.

L’ingegnere dei sistemi di 
trasporto parla inglese

Biologia, modalità di ammissione
Già definite le modalità di accesso al Corso di Laurea Triennale 
in Biologia attivato presso l’omonimo Dipartimento. I diplomandi 
dovranno segnare in agenda una data: il 31 agosto, termine ulti-
mo per sostenere il test Cisia Tolc-B (si può partecipare più volte 
ma sola una volta al mese) in qualsiasi sede universitaria italiana 
anche diversa da quella prescelta. Il test è costituito da 50 quesiti 
suddivisi in 4 sezioni: Matematica di base, Biologia, Fisica e Chimi-
ca (è presente una sezione di 30 quesiti di lingua Inglese che non 
contribuisce alla formulazione del punteggio finale). Il punteggio 
ottenuto al test servirà a partecipare al bando dell’Ateneo federi-
ciano generalmente pubblicato nel mese di luglio. Nella doman-
da va espressa la preferenza relativa alla sede didattica: Monte S. 
Angelo o Centro Storico. Per ognuna delle due sedi sono dispo-
nibili 400 posti. Sarà l’esito del TOLC-B a consentire di stilare una 
graduatoria di merito fino ad esaurimento dei posti disponibili. 
Un punteggio minore di 6 sui soli quesiti di Matematica determi-
nerà l’ammissione degli studenti con un Obbligo formativo (OFA) 
che andrà assolto con il superamento dell’esame di Matematica 
entro il 31 marzo dell’anno successivo all’immatricolazione; diver-
samente lo studente sarà iscritto al secondo anno ma non potrà 
sostenere esami.

   > Il prof. Amedeo Capozzoli
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Studi Umanistici

Un laboratorio sul ‘Siglo de 
Oro’ che coinvolge una 

ventina di ragazzi, con lo scopo 
di allestire un intermezzo tea-
trale ambientato in una festa 
barocca seicentesca presso la 
corte napoletana, che andrà in 
scena a fine maggio. La prof.ssa 
Flavia Gherardi, Coordinatrice 
del Corso di Laurea Triennale in 
Lingue, ha deciso di innovare 
con questa interessante inizia-
tiva la sesta edizione dei “Se-
minarios catedra de lengua y 
literatura española” (appun-
tamenti da marzo a maggio), 
che da anni coinvolgono “col-
leghi esperti di Lingua e Let-
teratura spagnola, per realiz-
zare approfondimenti dedicati 
agli studenti, che così posso-
no misurarsi con prospettive e 
tagli diversi dalla nostra me-
todologia didattica. È una tra-
dizione importante che cerco 
di non perdere”. “L’intenzione 
– racconta la docente ad Ate-
neapoli a proposito del labo-
ratorio – è quella di offrire ai 
ragazzi un’attività interattiva, 
che li renda protagonisti. E so-
prattutto è una grande eserci-
tazione linguistica e un’occa-

sione di arricchimento cultu-
rale, perché sperimentano sul 
campo cosa significhi recitare 
in versi in una lingua straniera 
calandosi in un contesto storico 
ben preciso”. Cioè sul cosiddet-
to Secolo d’Oro (1492 – 1681) 
della Spagna: ritenuto il perio-
do di massimo splendore iberi-
co dal punto di vista artistico, 
letterario, politico. Sui parteci-
panti, Gherardi dice: “la mag-
gior parte sono studenti della 
Magistrale e del Triennio, ma ci 
sono anche un paio di iscritti al 
Corso in Discipline dello Spetta-
colo del prof. Francesco Cotti-
celli”. A coordinare le attività 
del laboratorio, le cui prove si 
stanno svolgendo a Mezzocan-
none 8, il prof. Ignacio Rodulfo 
Hazen, giovane storico, Diret-
tore di una compagnia teatra-

le e docente alla Universidad 
Complutense de Madrid, fino a 
dicembre visiting professor al-
la Federico II per attività di ri-
cerca. “L’ho incontrato lo scor-
so febbraio e, non appena ho 
saputo delle sue competenze 
drammaturgiche, ho pensato 
di proporgli questo laborato-
rio. Lo spettacolo è basato su 
un’idea di Gianbattista Della 
Porta, che il collega spagnolo, 
assieme ai ragazzi, sta rielabo-
rando come un pastiche, inse-
rendo citazioni e commenti di 
altre opere. Ci saranno parti 
in spagnolo, italiano e napole-
tano”. In attesa di trovare una 
sala adatta, sono naturalmente 
invitati tutti i docenti del Dipar-
timento, nonché gli studenti. 
Gherardi, in chiusura, anticipa 
che, qualora l’iniziativa doves-

se rivelarsi vincente, l’obiettivo 
sarebbe “di rendere il laborato-
rio permanente in futuro”.

Claudio Tranchino

Una ventina gli studenti coinvolti nel Laboratorio

Uno spettacolo teatrale
in spagnolo sul Secolo d’Oro

All’interno di una strategia 
didattica e scientifica di 

medio termine, volta ad am-
pliare le competenze dell’inte-
ro Dipartimento, è nato un ci-
clo di seminari dedicato alla 
Geografia del mare. Lo scopo: 
offrire agli studenti una dimen-
sione di “ricerca-azione, cioè di 
come l’attività scientifica pos-
sa avere impatti positivi sul-
la società e capire quanti in-
terventi si possano fare con la 
mobilitazione di cittadini infor-
mati”. Lo ha detto la prof.ssa 
Maria Paradiso (Lingue e Ar-
cheologia), mente dell’inizia-
tiva assieme alle colleghe Ste-
fania Palmentieri (Lettere) e 
Clara Di Fazio (Storia). Poi ha 
aggiunto: “è uno spazio rivol-
to anche a ricercatori geogra-
fi, urbanisti”. Grazie alle tre do-
centi di Geografia, un network 
di studenti iscritti a diversi Cor-
si di Laurea sta prendendo for-
ma interagendo con gli ospiti di 
turno. Il ciclo, iniziato lo scorso 
12 aprile, sta avendo luogo al 
Cinema Astra e si protrarrà fino 
al 31 maggio, per un totale di 
dieci incontri di due ore ciascu-
no. Tantissime le autorità del 
settore coinvolte: spedizionie-

ri, armatori, esperti del mon-
do scientifico, ammiragli. Con 
questi ultimi, sarà quasi inevi-
tabile toccare il tema delle mi-
grazioni di massa: “Certamente 
è un fenomeno che confluisce 
negli aspetti generali di tute-
la e soluzione dei conflitti”. Ad 
ogni modo, “la maggior parte 
degli interlocutori sono esper-
ti di livello nazionale. Avremo 
con noi dirigenti dei servizi stu-
di di organizzazioni private e 
pubbliche, imprenditori impe-
gnati nel settore del mare. Un 
altro dei nostri è obiettivi infat-
ti è quello di mettere in contat-
to gli studenti con queste real-
tà”. La struttura degli incontri 
“è collegiale”: “noi tre docen-
ti introduciamo gli ospiti, mo-
deriamo, poniamo domande 
e coinvolgiamo gli studenti la-
sciando mezz’ora per ogni ap-
puntamento alle loro doman-
de”. Quanto ai contenuti, “li 
abbiamo suddivisi in sottotemi. 
Trattiamo dello shipping, cioè 
della gestione delle rotte; del-
la competizione tra Stati per la 
logistica e le attività portuali; 
della gestione portuale e del-
le attività del settore marino 
nel rapporto tra porto e terra”. 

Questo perché, come raccon-
tato da Paradiso in un’intervi-
sta dello scorso anno rilasciata 
ad Ateneapoli in merito al suo 
insegnamento, “la geopolitica 
del mare tratta quest’ultimo 
come spazio significativo sulla 
terra e lo concettualizza come 
frontiera geopolitica e geogra-
fica. Collegata a questa idea 
del mare è la competizione cre-
scente tra forze di potere. Con 
questa disciplina cerchiamo di 
capire con realismo ciò che ac-
cade per mettere in guardia 
dallo sfruttamento, dalla po-
vertà e da politiche non soste-
nibili”.

I relatori

Gli ospiti dei prossimi incon-
tri. Umberto Masucci, Presi-
dente The International Pro-
peller Clubs, avrà il compito 
di tematizzare, il 2 maggio, la 
“Strategicità nel settore marit-
timo-portuale ed impatto eco-
nomico sulle regioni italiane”. Il 
3 maggio, toccherà poi a Fabio 
Caffio, Ammiraglio della Mari-
na Militare Italiana, Presiden-
te emerito della Fondazione 
Marittima Michelagnoli Onlus, 

esperto di Diritto internaziona-
le del mare, spiegare i “Confi-
ni marittimi ed evoluzione de-
gli accordi internazionali”. An-
cora un Ammiraglio, Pietro 
Giuseppe Vella, Direttore ma-
rittimo della Campania e Capi-
taneria di Porto di Napoli, a via 
Marina 33 il 4 maggio, su “Tu-
tela ambientale e aree marine 
protette”. Si torna all’Astra il 17 
maggio con Gianni Andrea De 
Domenico, Presidente Rimor-
chiatori Napoletani SRL, su “Il 
rimorchiatore - una nave per 
servizi speciali alle navi (e non 
solo)”. Gianpaolo Polichetti, 
Vicepresidente della commis-
sione porti e infrastrutture di 
Confitarma su “I costi portuali 
e le autostrade del mare” il 23 
maggio. “Fabbisogni professio-
nali, nuove competenze e op-
portunità lavorative per l’Eco-
nomia del Mare” sarà invece 
il tema del 24 maggio, tratta-
to da Fabrizio Monticelli, CEO 
ForMare polo nazionale per lo 
shipping. Ultimi due incontri 
il 30 e il 31 maggio: Giuseppe 
Borruso, Professore associa-
to di Geografia Economico-Po-
litica all’Università degli Studi 
di Trieste, su “La relazione cit-
tà-porto nell’era dell’ibridiz-
zazione”; Luca Sisto, Diretto-
re Generale di Confitarma, su 
“Lo Shipping tra competitività 
industriale e competizione tra 
gli Stati”.

Geografia del mare, esperti di livello
nazionale in un ciclo di seminari

   > La prof.ssa Flavia G
herardi
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Studi Umanistici

“A volta basta alzare la te-
sta per rendersi conto 

di quanta meraviglia abbiamo 
nella nostra città. Come si di-
ce, prima di diventare filosofi 
bisogna diventare uomini”. La 
prof.ssa Anna Motta, ricerca-
trice presso la cattedra di Sto-
ria della Filosofia Antica (Trien-
nale di Filosofia), riassume così, 
con due frasi che bucano la pa-
gina e le menti, la visita guidata 
all’Istituto Italiano per gli Stu-
di Filosofici, dove ha condotto 
un centinaio di studenti (anche 
della Magistrale e di Lettere) lo 
scorso 14 aprile. Nel magnifico 
Palazzo Serra di Cassano, lì do-
ve è passata, tra gli altri, nien-
te meno che Eleonora Pimentel  
Fonseca, storica rivoluzionaria 
portoghese trapiantata all’om-
bra del Vesuvio nel ’700, i ra-
gazzi hanno dapprima seguito 
la lezione di Arturo Martorelli, 
studioso per l’Istituto ed esper-
to di storia partenopea, e poi 
hanno visitato tutte le stanze, 
anche quelle non aperte al pub-
blico. “Assieme alla Segreta-
ria generale, Florinda Li Vigni, 
che ci ha aperto le porte mo-
strandoci tutto l’istituto, abbia-
mo pensato di strutturare così 
la visita”. Martorelli, infatti, ha 
raccontato “la nascita dell’Isti-
tuto, ma anche delle persone 

che ci hanno vissuto e che sono 
passate da lì”. Sullo scopo del 
progetto, Motta ha aggiunto: 
“Il mio è stato un tentativo per 
suscitare in loro la consapevo-
lezza dell’enorme patrimonio 
culturale che abbiamo di fron-
te, del quale tanti ragazzi non 
ne conoscevano nemmeno l’e-
sistenza. Napoli non è solo pa-
trimonio architettonico. È stata 
crocevia della cultura europea, 
rispetto alla quale l’Istituto era 
al centro”. E c’è di più, perché 
non è la prima volta che la ri-
cercatrice organizza iniziative 
simili. Basti pensare, ad esem-
pio, a “la passeggiata filoso-
fica” ad Elea dello scorso au-
tunno. Visite guidate promosse 
sulle pagine facebook e insta-
gram di Platoneapolis: “provo 
a stare vicino ai ragazzi anche 
in questo modo, adeguando-
mi alla comunicazione del tem-
po. Senza social l’iniziativa for-
se non avrebbe avuto la stessa 
risonanza”, racconta appassio-
nata. Tutto, per far arrivare un 
messaggio agli studenti: “La 
nostra città offre tanto in ter-
mini di crescita culturale e, al 
tempo stesso, occasioni ai gio-
vani per dare il proprio appor-
to. L’attività didattica è fonda-
mentale e importante, ma biso-
gna partecipare alla vita della 

città, perché dà tante occasio-
ni di formazione, di apertura ad 
approfondimenti”. Dato il gran-
dissimo riscontro avuto presso 
i ragazzi – “ancora mi scrivono 
ringraziandomi, ma io l’ho fat-
to con enorme piacere” – sem-
pre con la Segretaria generale 
“stiamo pensando già ad un 

appuntamento annuale, mag-
giormente strutturato, che pre-
veda magari piccole borse, cioè 
piccoli contributi che diano lo-
ro l’opportunità di misurarsi in 
modo diretto con gli studiosi, 
italiani ed europei, che transi-
tano per l’Istituto”.

Claudio Tranchino

Iniziativa della cattedra di Storia della Filosofia Antica

Un centinaio di studenti in visita all’Istituto 
Italiano per gli Studi Filosofici

- “Vestire i divi: le creazioni 
di Mario Carlini (1943-2022)”. 
L’evento, progettato e orga-
nizzato a cura della prof.ssa 
Maria Pia Pagani, docente in 
Discipline dello Spettacolo, si 
terrà presso la sede Centrale 
dell’Ateneo, Aula Guarino, il 5 
maggio alle ore 9.30. Al con-
vegno di studi sul costumista 
e scenografo scomparso nel 
gennaio 2022, interverran-
no, tra gli altri, il prof. Andrea 
Mazzucchi, Direttore del Di-
partimento di Studi Umanisti-
ci, e la prof.ssa Anna Masec-
chia, Coordinatrice del Cor-
so di Laurea Magistrale in Di-
scipline della musica e dello 
spettacolo. Durante l’incontro 
sarà anche presentato il libro 
‘Valentina Cortese: un breve 
secolo’ di Alfredo Baldi, affer-
mato storico del cinema e cri-
tico con una brillante carriera 

nel mondo delle produzioni 
per il piccolo e il grande scher-
mo, che sarà presente anche 
con sua moglie, l’attrice Mile-
na Vukotic.

- Prosegue il Laboratorio di 
guida e supporto all’elabora-
to finale rivolto agli studen-
ti di Lettere Moderne che si 
trovano alla fine del percor-
so di studi triennale. Gli ulti-
mi tre incontri (che si tengo-
no di venerdì dalle 16.00 alle 
18.00 sulla piattaforma Mi-
crosoft Teams) in programma: 
5 maggio ‘I sistemi di citazio-
ne. Illustrazione dei sistemi di 
citazione all’italiana e all’a-
mericana, esposizione delle 
singole modalità di citazione 
di ciascuna tipologia testuale, 
formattazione delle citazioni’; 
12 maggio ‘Norme bibliogra-
fiche. Indicazioni sulla stesu-
ra di indice e bibliografia’; 19 
maggio ‘Rudimenti di scrittura 
accademica. Cosa evitare nel-
la scrittura dell’elaborato’.

- Prove di esame estive di 
Musicologia/Storia dello spet-
tacolo musicale, Storia della 
musica, Teoria e analisi della 
musica, titolare di cattedra il 
prof. Marco Bizzarrini: merco-
ledì 7 giugno 2023, ore 9.30 
(Studio 804, via Nuova Mari-
na 33), per prenotarsi inviare 
una mail al docente nei gior-
ni compresi tra il 25 maggio 
e 1° giugno, non è necessario 
procedere tramite Segrepass; 
i successivi appelli si terranno 
il 21 giugno e il 12 luglio, sem-
pre con inizio alle ore 9.30.

- Calendario delle attività di 
scavo archeologico della cat-
tedra di Archeologia e Storia 
dell’Arte Classica e Archeolo-
gia della Magna Grecia, prof.
ssa Bianca Ferrara: Rosci-
gno-Monte Pruno: 5 - 30 giu-
gno; Santuario di Hera alla fo-
ce del Sele: 3 - 29 luglio; Ab-
bazia di Crapolla: settembre 
(date da definire); Noto An-
tica: settembre/ottobre (da-

te da definire). Per partecipa-
re allo scavo bisogna aver se-
guito il corso per la sicurezza e 
aver effettuato le visite medi-
che. Per iscriversi agli scavi bi-
sogna inviare una mail all’in-
dirizzo: infoarcheologia@uni-
na.it entro il 20 maggio. Nel 
corso di una riunione orga-
nizzativa, fissata su Teams per 
martedì 23 maggio ore 18,  
verranno comunicati i nomi 
dei partecipanti e fornite tut-
te le indicazioni pratiche. Vit-
to, alloggio e trasporti saran-
no gratuiti e/o rimborsati.

IN BREVE

   > Milena Vukotic
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Giurisprudenza

Come si scrive una tesi di 
laurea? A fare chiarezza è 

l’incontro promosso dall’orga-
nizzazione studentesca ELSA 
Napoli, svoltosi il 18 aprile, mo-
derato dal suo vicepresidente 
Attività Accademiche Lorenzo 
Trapani.

Il primo interrogativo che sor-
ge è quale argomento sceglie-
re e a chi chiedere la tesi. “Può 
essere chiesta nelle discipline 
che ci hanno più appassionato 
o in quelle in cui abbiamo con-
seguito la valutazione migliore. 
Tuttavia credo che, essendo la 
tesi un lavoro personale, debba 
smuoverci qualcosa e suscitare 
la nostra curiosità. Un tempo 
giusto per formulare la richie-
sta è quando mancano cinque 
o sei esami alla laurea, salvo 
poi iniziare a lavorarci quan-
do ne mancano due o tre. È un 
lavoro che deve essere conti-
nuativo, senza troppi interval-
li di tempo”, spiega la prof.ssa 
Valeria Marzocco, Coordinatri-
ce della Commissione Orienta-
mento.

Indispensabili sono le fonti 
da cui attingere e sono vari gli 
strumenti messi a disposizione 
dall’Ateneo, illustrati dai dotto-
ri Carlotta De Biase e Giusep-
pe La Montagna, Bibliotecari 
dell’area giuridica: “Collegan-
dosi al sito del Centro di Ate-
neo per le Biblioteche è possi-
bile effettuare la ricerca all’in-
terno del catalogo di Ateneo. 
Laddove non fosse presente il 
materiale desiderato, si può 
consultare la sezione ‘Share’, 
che aggrega le risorse di tutte 
le università che aderiscono al 
progetto. È possibile effettua-
re ricerche mirate, impostan-
do i filtri, ed accedere alle ri-
sorse elettroniche da casa, tra-
mite proxy, o fare ricerche sulle 
banche dati. Sul sito sono pre-
senti tutte le istruzioni e i tu-
torial”. Un errore da non com-
mettere? Scrivere la bibliogra-
fia in ultima pagina e integrar-
la a stesura conclusa: “sarebbe 
estremamente complicato an-
darla a reperire alla fine. Anche 
in forma abbozzata, va scritta 
in forma di nota sempre di pari 
passo con la stesura della tesi”. 
L’indice, invece, è bene realiz-
zarlo all’inizio, in quanto “fun-
ziona da schema: comporlo 
all’inizio (con l’ausilio del pro-
prio relatore) ci dà un metodo e 
un ordine. L’introduzione, cioè 

le pagine di presentazione del 
lavoro, invece, la scriverei alla 
fine, perché solo allora si è in 
grado di avere una consapevo-
lezza del percorso che si è com-
piuto”. Attenzione alla forma! 
“Il linguaggio giuridico è ric-
co di tecnicismi: non dobbiamo 
dare per scontato che quando 
esporremo davanti alla com-
missione quel termine sia noto 
a tutti. Non lanciatevi in perio-
di particolarmente lunghi e ric-
chi di subordinate. Impariamo 
ad andare a capo rompendo la 
monotonia del testo”, consiglia 
la prof.ssa Marzocco.

La valutazione. Al lavoro di 
tesi possono essere assegnati 
dalla Commissione fino ad otto 
punti. Oltre questi, la possibili-
tà di avere due punti extra se 
ci si laurea in corso e un punto 
extra se si è svolta ricerca tesi 
all’estero. Per realizzarla, vi so-
no due possibilità: “C’è il bando 
Erasmus, emanato tra gennaio 
e febbraio, per un periodo da 
sessanta giorni a cinque mesi 
di soggiorno all’estero, oppure 
si può partecipare ad un bando 
emanato, tra giugno e luglio, 
dal Ministero dell’Istruzione: 
la durata va da uno a tre mesi 
e riguarda, però, i paesi extra-
europei. Lo studente deve pre-
sentare il Learning Agreement, 
indicando il titolo della tesi, la 
disciplina e il suo relatore.  At-
tenzione, perché non tutte le 
università convenzionate rico-
noscono la ricerca tesi, quindi 
bisogna verificare. È necessa-
rio, poi, individuare un docente 
presso l’università partner, che 
dovrà rilasciare un documento 
che attesti l’attività dello stu-
dente. Senza questo, la ricer-
ca tesi all’estero non è valida”, 
spiega la prof.ssa Fabiana Tuc-
cillo, Delegata Erasmus+.

“Se qualcosa non va, è
vostro dovere

parlarne”

Gli adempimenti burocrati-
ci. Interviene la dott.ssa Rosa 
Klain, da trent’anni responsabi-
le della sezione Laureandi nella 
Segreteria Studenti: “Dovete 
maturare tutti i crediti previsti. 
Molti tralasciano di acquisire i 
tre crediti derivanti dalle ulte-
riori attività formative, senza 
i quali non è possibile presen-
tare domanda per la seduta di 

laurea. Può capitare che l’ul-
timo esame da superare cada 
nell’ultimo giorno utile per la 
consegna della documentazio-
ne. Non preoccupatevi, mante-
niamo un margine di flessibili-
tà tale per cui potete comun-
que chiedere di laurearvi nella 
prima sessione utile”. Un tema 
un po’ spinoso è quello del rap-
porto con il relatore: è possibi-
le proporre un argomento o si 
deve accettare quello che vie-
ne indicato? Gli studenti pre-
senti, con timidezza, pongono 
una domanda: come fare se ci 
si rende conto di aver sbagliato 
argomento o se non ci si sen-
te seguiti dal proprio relatore? 
“Non è mai bene che il relatore 
imponga un argomento. Consi-
glio di andare a conferire con il 
docente avendo già una certa 
idea o, almeno, indicando del-
le macro-aree, per trovare in-
sieme un tema specifico su cui 
concentrarsi - risponde la prof.
ssa Marzocco - Con i miei tesisti 
individuo una prima bibliogra-
fia di riferimento: le fonti devo-
no essere maneggiabili, cioè in 
linea con la preparazione cul-
turale del candidato. Se l’argo-
mento ha il proprio materiale 
di riferimento, ad esempio, in 
lingua francese e il candidato 
non ha dimestichezza è del tut-
to evidente che io, come rela-
tore, ho sbagliato argomento. 
Comunque è possibile rinun-
ciare alla tesi e cambiare rela-
tore, ma cercate un confronto. 
Se qualcosa non va è vostro 
dovere parlarne, sia per voi sia 
per quelli che verranno dopo, 
per correggere eventualmen-
te un metodo non adeguato. Il 
relatore non vi sta facendo un 
favore: seguirvi è un suo com-
pito istituzionale”.

Giulia Cioffi

Incontro promosso dall’associazione studentesca Elsa

Tesi di laurea: l’argomento, le fonti,
la stesura, gli adempimenti

Laboratorio 
di scrittura 

giuridica
Ha l’obiettivo di illu-
strare le modalità e le 
tecniche di redazione 
di atti giuridici attraver-
so attività seminariali 
il Laboratorio di scrit-
tura giuridica, previsto 
al terzo anno del Cor-
so di Laurea Magistrale 
in Giurisprudenza (che 
consente di acquisire 
4 crediti formativi) e 
al quinto anno del vec-
chio ordinamento per 
gli studenti che devono 
conseguire i tre crediti 
a libera scelta. Il Labo-
ratorio viene erogato 
annualmente in quat-
tro cicli: a maggio, otto-
bre, gennaio e marzo. Il 
primo ciclo dell’anno 
accademico 2023, per 
un massimo di 200 stu-
denti, avrà questo ca-
lendario: Aula Scadu-
to, lunedì 15 e 22 mag-
gio, 8.30 – 10.30, prof.
ssa Valeria Marzocco, 
10.30 – 12.30, prof. Fa-
brizio De Vita, 12.30 – 
14.30, prof.ssa Clelia Ia-
sevoli; martedì 16 e 23 
maggio, 10.30 – 12.30, 
prof.ssa Silvia Tuccillo, 
12.30 – 14.30, prof.ssa 
Anna Scotti.
Gli studenti interessati 
a frequentare il Labo-
ratorio di maggio so-
no tenuti a compilare 
il modello di doman-
da disponibile sul sito 
web del Dipartimento 
e ad inviarlo all’Ufficio 
Area Didattica entro il 
5 maggio. Raggiunto 
il numero massimo di 
studenti, non sarà più 
possibile prenotarsi.

Seminari
Proseguono i semina-
ri integrativi del corso 
di Diritto Commercia-
le IV cattedra, prof.ssa 
Stefania Serafini. Te-
ma: i titoli di credito. Si 
svolgono in presenza. 
Ultime date il 2 mag-
gio (ore 14.30 - 16.30) 
su ‘La cambiale’ e il 9 
maggio (14.30 - 16.30) 
su ‘L’assegno’.

   > La prof.ssa Valeria Marzocco
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Oltre alle lezioni ordinarie, 
“un ciclo seminariale, re-

latori colleghi di altre Univer-
sità e interlocutori istituziona-
li, che sono testimonianza della 
parte pratica della disciplina”, 
le simulazioni, le ricerche nel-
le banche dati: gli ingredienti 
del corso di Diritto processua-
le costituzionale (insegnamen-
to a scelta), titolare la prof.ssa 
Michela Troisi che intende co-
niugare “teoria e principi ai ri-
svolti pratici del processo costi-
tuzionale”. “Nel nostro campo 
si studia un giudice ed un giu-
dizio peculiare che fa da scudo 
fra politica e giurisdizione. As-
sicuriamo allo studente la com-
prensione del ruolo della Corte 
Costituzionale nella dinamica 
di questi poteri e della pecu-
liarità del processo costituzio-
nale”, aggiunge la docente che 
ha programmato una giorna-
ta di studio, il 7 giugno, presso 
la Corte Costituzionale a chiu-

sura del corso: “Non è il primo 
anno che assistiamo alle udien-
ze pubbliche della Corte, i ra-
gazzi ne sono sempre conten-
ti”. Dall’inizio del corso “dedi-
co tempo allo studio dei casi e 
alle relative tematiche, alla fine 
i ragazzi simulano il processo 
costituzionale anche nelle no-
stre aule, argomentano su una 
questione proposta da me, in-
terpretano vari ruoli e simula-
no una vera e propria udienza”. 
Sono frequenti anche le attività 
seminariali, intervengono “do-
centi specialisti di alcuni temi 
che sono nostro oggetto di stu-
dio. Il 18 aprile abbiamo ospita-
to, in collaborazione con un’as-
sociazione studentesca, un fun-
zionario della Corte Costituzio-
nale; prossimamente ospitere-
mo professori delle Università 
di Torino (si parlerà del dialogo 
fra la Corte Costituzionale e le 
altre Corti), di Roma, relatrice 
una docente che ricopre il ruo-

lo di assistente di studio presso 
la Corte Costituzionale, di Urbi-
no”. Durante le lezioni, “gli stu-
denti - iscritti al IV o V anno, ap-
passionati all’ambito gius-pub-
blicistico e votati alle carriere 
da funzionario, in magistratu-
ra o al dottorato - sono guida-
ti nella consultazione dei prin-
cipali siti istituzionali e ban-
che dati on-line per la ricerca 
di materiali normativi e giuri-
sprudenziali. Un lavoro impe-
gnativo consentito dal numero 
ristretto dei corsisti”. Lo studen-

te tipo è “appassionato ed inte-
ressato alla politica, visto che ci 
muoviamo a cavallo fra politica 
e giurisdizione”. Ad esempio: 
“Ci occupiamo del ruolo della 
Corte Costituzionale nella for-
ma parlamentare italiana, con 
interesse al giudizio di legittimi-
tà delle leggi. Alcune leggi so-
no compatibili con la Carta Co-
stituzionale? Se interessa dare 
una risposta a questa doman-
da, allora si è scelto l’insegna-
mento giusto”.

Susy Lubrano

Iniziativa della cattedra di Diritto 
processuale costituzionale

Visita alla Corte Costituzionale
per un gruppo di studenti

Si concluderanno merco-
ledì 10 maggio i seminari 

di Diritto e Letteratura sul te-
ma ‘Divagazioni giusletterarie 
tra diritti dell’infanzia e diritti 
delle generazioni future’, pro-
mossi dalla cattedra della prof.
ssa Fulvia Abbondante. L’o-
biettivo dell’iniziativa: “occu-
parci del profilo dell’educazio-
ne in contesti diversi da quello 
occidentale - spiega la docen-
te - Nell’incontro del 13 aprile, 
ad esempio, l’ospite, la prof.ssa 
Graziella Romeo dell’Universi-
tà Bocconi, ci ha parlato delle 
generazioni future attraverso 
le riflessioni sul tema della ri-
voluzione di Alessandro Man-
zoni. Come interessante è stato 
l’appuntamento con la prof.ssa 
Maria D’Arienzo intervenuta 
sull’educazione religiosa del 
minore tra diritto e letteratura, 
attraversando l’islam in conte-
sto non islamico”. Dal sistema 
giuridico nipponico, suggestio-
ni dal romanzo di Natsume So-
seki, alle sfide dell’etica am-
bientale nell’era dell’Antropo-
cene: gli altri argomenti tratta-
ti. “Attraverso il corso di Dirit-
to e Letteratura e i relativi se-
minari, cerco di dare ai ragazzi 

una metodologia che assolva 
principalmente due funzioni: 
far riprendere loro confiden-
za con testi scritti che non si-
ano giuridici; analizzare la so-
cietà in cui vive un determina-
to autore, o in cui si immagina 
di vivere, ed estrapolare poi il 
nesso giuridico”, sottolinea la 

prof.ssa Abbondante. I roman-
zi trattati, di fatto, “descrivo-
no istituti giuridici.  Si prende 
a riferimento un tema trattato 
a lezione, lo si confronta con il 
testo letterario e si inizia a fare 
un’analisi giuridica attraverso 
diversi strumenti”. La lettera-
tura “non è altro che un trami-

te, come tutte le scienze uma-
ne, aiuta lo studente ad allar-
gare gli orizzonti attraverso 
metodi di analisi alternativi”. 
Nell’appuntamento conclusi-
vo, relatrice la prof.ssa Paola 
Chiarella dell’Università degli 
Studi Magna Grecia di Catan-
zaro, si parlerà della questio-
ne di genere in Afghanistan a 
partire dal romanzo di Ukmina 
Manoori.

Seminari di Diritto e Letteratura

6 borse di studio (tre a mag-
gio, altrettante a settem-

bre) dell’importo di 900 euro 
al lordo delle ritenute fiscali, 
previdenziali ed assistenziali. 
Sono bandite nell’ambito del 
Protocollo di intesa per lo svi-
luppo dello studio clinico-le-
gale sull’apolidia in collabora-
zione con l’Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i Rifu-
giati, Rappresentanza per l’Ita-
lia, la Santa Sede e San Marino 
(UNHCR – MCO Italy) cui ade-
riscono l’Associazione Inter-
national University College di 
Torino, i Dipartimenti di Giuri-
sprudenza di Roma Tre e della 
Federico II, responsabile scien-

tifico dell’Università parteno-
pea la prof.ssa Flora Di Dona-
to. Sono destinate a studenti 
che abbiano seguito o stiano 
seguendo il corso di Formazio-
ne clinico-legale II. Le doman-
de si presentano via posta elet-
tronica certificata entro il 30 
aprile. I candidati saranno sele-
zionati in base ai titoli e all’esi-
to di un colloquio che si terrà 
il 2 maggio (su tematiche ine-
renti l’apolidia e la conoscen-
za delle lingue; saranno inoltre 
valutate le motivazioni del can-
didato). Le attività previste che 
coinvolgeranno direttamente 
gli studenti: attivazione di per-
corsi di formazione di teoria e 

pratica sui diritti delle persone 
apolidi e sulla loro assistenza; 
produzione di materiale infor-
mativo sulle attività del proget-
to e sul sistema italiano di tu-
tela dell’apolide; possibile par-
tecipazione alle diverse attività 
del progetto di avvocati esperti 
del settore; analisi di casi indi-
viduali ed elaborazione di stra-
tegie processuali rivolte alla lo-
ro risoluzione e/o redazione 
di pareri (anche eventualmen-
te in collaborazione con orga-
ni giurisdizionali); conduzione 
di approfondimenti tematici 
rilevanti in tema di tutela del-
le persone apolidi nel contesto 
italiano.

Clinica legale, 6 borse di studio
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Economia

Incontri con manager e do-
centi stranieri e lavori pro-

gettuali. Hanno un gran daf-
fare gli studenti del prof. Luigi 
Cantone. “Ogni anno il corso di 
Marketing e Strategie d’Impre-
sa (Avanzato), il Laboratorio di 
Digital Marketing Transforma-
tion e il Master in Marketing & 
Service Management sono in-
tegrati da un programma co-
mune di testimonianze azien-
dali volte a dimostrare come 
alcuni aspetti che trattiamo 
durante le lezioni siano effetti-
vamente applicati nella prassi 
manageriale”, premette il do-
cente. I mesi di marzo e aprile, 
infatti, sono stati ricchi di ap-
puntamenti, e altri due anco-
ra ne dovranno seguire, l’8 e 
10 maggio, “in cui gli ospiti, tra 
i vari temi, hanno affrontato e 
affronteranno le problemati-
che di gestione della marca e 
l’impatto sulle decisioni ma-
nageriali e di marketing del-
le tecnologie avanzate come 

l’intelligenza artificiale, la re-
altà aumentata e la realtà vir-
tuale”. Il ciclo di testimonianze 
si chiuderà “il 12 maggio, con 
un convegno nell’Aula Azzurra 
di Monte Sant’Angelo dal tito-
lo ‘Il futuro del branding. So-
cietà, cultura e valore di lega-
me nell’era digitale’”. Quattro 
gli interventi accademici, quat-
tro gli imprenditori e/o respon-
sabili del marketing. Nel detta-
glio: Bernard Cova, Kedge Busi-
ness School di Marsiglia, ‘Come 
fa una marca a proporre valo-
re di legame nell’era digitale’; 
Gregorio Fuschillo, Kedge Busi-
ness School di Marsiglia, ‘L’evo-

luzione dei fan di marca: nuo-
vi metodi per nuove sfide’; Alex 
Giordano, esperto di Social In-
novation e Digital Transforma-
tion, ‘Societing 5.0: la marca 
nell’era della trasformazione 
digitale’; il prof. Cantone, ‘La 
resilienza del lato umano della 
marca’; Alessandro Formisa-
no, Head of Operations, Sales 
& Marketing, Società Sporti-
va Calcio Napoli; Emidio Man-
si, Global Marketing Director e 
Direttore Commerciale Italia - 
Pastificio Lucio Garofalo; Ame-
deo Manzo, Presidente Ban-
ca di Credito Cooperativo di 
Napoli; Dario Gargiulo, Chief 

Marketing & Digital Business 
Officer – Bottega Veneta. Per 
gli allievi del corso e del Labo-
ratorio il lavoro non finisce qui: 
“Quanto appreso, infatti, lo do-
vranno convogliare nella realiz-
zazione di un project work che 
quest’anno ha come oggetto la 
definizione di un evento a Na-
poli, intorno al quale costruire 
un brand e un piano di comu-
nicazione integrata, offline e 
online, per attrarre con speci-
fiche motivazioni i clienti delle 
nuove generazioni, millennials 
e generazione Z. Ho specifica-
to che l’evento non dovrà esse-
re necessariamente fisico, ma 
potrà afferire alle dimensioni 
della realtà virtuale e del meta-
verso”. Il punto “è predisporre 
un piano che veda l’applicazio-
ne e l’utilizzo degli strumenti di 
comunicazione digitale per cat-
turare e coinvolgere il target”. 
I gruppi hanno appena comin-
ciato a ingegnarsi e avranno 
tempo fino a inizio giugno.

Tanti appuntamenti per gli allievi del 
prof. Luigi Cantone

Un evento in città: il
tema del project work

Un budget complessivo di 
70mila euro per borse de-

stinate a studenti, laureati Trien-
nali, che per l’anno accademico 
2023/2024 intendono iscriversi 
ad una delle tre Magistrali del Di-
partimento di Scienze Economi-
che e Statistiche (Dises). Tre le 
tipologie: “Per stranieri, per lau-
reati che hanno conseguito il ti-
tolo in un Ateneo non campano 
e per studenti che arrivano in Di-
partimento nell’ambito di uno dei 
nostri programmi di double de-
gree, quindi dall’Università della 
Svizzera Italiana e dalla Católica 
Lisbon. Il bando è alla quinta edi-
zione. Le borse insistono sui fondi 
del Dipartimento di Eccellenza e 
vengono riproposte nuovamente 
visto che il Dises ha ottenuto il ri-
conoscimento per il nuovo quin-
quennio”, spiega il prof. Saverio 
Simonelli, referente di questa 
specifica misura nell’ambito del 

progetto di Eccellenza. Nei quat-
tro anni precedenti, informa an-
cora il docente, “abbiamo rice-
vuto circa cento domande e as-
segnato venti borse. Sono arri-
vati per lo più studenti stranieri, 
iscrittisi alla Magistrale in ingle-
se in Economics and Finance, da 
Bangladesh, Etiopia, Pakistan, 
Gambia e l’anno scorso anche da 
Norvegia e Ucraina. E nell’ambi-
to del double degree, ad esem-
pio, abbiamo ospitato uno stu-
dente portoghese. I borsisti del-
la prima e seconda edizione ora 
chiaramente sono laureati. Molti 
hanno proseguito la carriera ac-
cademica negli Stati Uniti, con 
Master ed altri programmi post 
laurea”. Il Dipartimento “tiene 
molto a questa misura, che vuo-
le essere un impulso all’interna-
zionalizzazione e che crea un am-
biente cosmopolita anche per i 
nostri studenti italiani”.

Il Dipartimento di Scienze 
Economiche e Statistiche al-

la conferenza ‘New Advances 
in Family Economics’, in pro-
gramma nella due giorni del 10 
e 11 maggio a Ravello, per par-
lare di razionalità e scelte nei 
bambini. “È un appuntamento 
annuale, un dibattito a più vo-
ci che verte sui filoni di ricerca 
più attuali dell’Economia della 
Famiglia”, informa la prof.ssa 
Carla Guerriero, che interverrà 
per il Dipartimento, unica spe-
aker a provenire da un Ateneo 
italiano. Questa branca dell’e-
conomia, spiega la docente, 
“ha lo scopo di capire come 
si sta evolvendo la nostra so-
cietà, di cui le famiglie rappre-
sentano sia un motore che un 
risultato. I figli di oggi sono dei 
futuri agenti economici e il mo-
do in cui avremo livellato il ca-
pitale umano che rappresenta-

no, indipendentemente da fat-
tori come il reddito, deciderà la 
società del futuro”. Nell’ultimo 
decennio sono emersi nuovi 
studi relativi, ad esempio, “al 
cosiddetto mercato del matri-
monio, come i membri di una 
famiglia si scelgono, e ai suoi 
effetti sulle ineguaglianze di 
reddito, alle conseguenze del 
divorzio sui bambini, agli ef-
fetti del vicinato sulla genito-
rialità”. In buona sostanza, sta 
citando molti degli argomen-
ti che verranno affrontati du-
rante la conferenza. “Io ripor-
terò i risultati di una ricerca 
con i bambini di diverse zone 
della provincia di Napoli, vol-
ta a valutare la loro capacità 
di essere decisori economici e 
l’avversione al rischio. È con-
dotta insieme ai colleghi delle 
Università di Bristol, Palermo, 
Berlino”. 

Al Dises 70mila euro
in borse di studio

Convegno sull’economia
della famiglia

Supporto per gli studenti in difficoltà con gli esami di Diritto
Un linguaggio dalla terminologia molto tecnica e programmi corposi che invitano ad un continuo raffronto con l’attualità. Diritto Privato, Pub-
blico e Commerciale - non sorprende - mettono in difficoltà matricole e studenti ‘più vissuti’. Ma il Dipartimento di Scienze Economiche e 
Statistiche non ci sta, e nell’ambito del progetto di supporto e tutorato ‘Pronti, partenza, via’,  sta affiancando i suoi allievi mediante un te-
am di giuristi, per la precisione 5 dottorandi, coordinati dalla prof.ssa Antonella Miletti. Sul sito del Dipartimento è presente un calendario 
con date e link per partecipare alle attività tutorali e agli sportelli di assistenza (tra cui uno rivolto al doppio titolo Economia e Commercio - 
Giurisprudenza), in presenza e online. “Abbiamo cominciato da qualche settimana, ma finora mi sembra che i feedback siano positivi”, com-
menta la prof.ssa Miletti. Gli studenti “stanno incontrando i tutor individualmente o in gruppo, di solito due o tre ad incontro. Espongono per 
lo più perplessità sul programma o chiedono di ripetere alcuni argomenti in particolare”. Un esempio: “Il dott. Antonio Mariconda ha svolto 
attività di tutorato in particolare per il Diritto Commerciale e gli argomenti evidentemente più ostici, più richiesti, sono state le società di ca-
pitali”. Il consiglio più divulgato: “Non imparare a memoria, ma cercare di andare a fondo in modo da ricordare meglio i concetti, senza uno 
sforzo nozionistico”.
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Scienze Politiche

Un osservatorio di dati con 
il proposito di diffondere e 

incoraggiare una pratica di au-
toriflessione e autoconoscen-
za nella comunità accademica 
italiana. Questa la motivazione 
che ha ispirato la nascita, nel 
2021, di un sito internet ad ac-
cesso aperto - UnRest-Net - in 
grado di raccogliere documen-
ti e risorse interrogabili grazie 
all’ausilio di tabelle pivot, ca-
paci di incrociare variabili co-
me genere, fascia di docenza, 
area CUN di afferenza, area ge-
ografica, regione dell’ubicazio-
ne delle Università e grandez-
za/tipologia degli Atenei. Pro-
motrice la prof.ssa Marialuisa 
Stazio, docente di Sociologia 
al Dipartimento federiciano di 
Scienze Politiche che spiega: 
“L’idea è nata un po’ per caso 
durante la pandemia nell’am-
bito di una ricerca che stavo 
svolgendo con un collega per 
la quale necessitavamo di dati 
specifici non facilmente repe-
ribili. Dopo sollecitazioni senza 
risposta da parte del Ministero, 
essendo questi dati pubblici, 
abbiamo dunque deciso di sca-
ricarli grazie all’aiuto dell’in-
gegnere informatico Marcello 
Traiola. Una volta scaricati, i 
dati sono stati elaborati per ot-
tenere tabelle facilmente inter-
rogabili. Da lì, complice molto il 
lockdown, il progetto ha preso 
definitivamente forma anche 
sull’onda dell’entusiasmo e del 
volontariato”. Lo scopo: “ren-
dere pubblici questi dati e far 
sì che chiunque volesse, potes-
se adoperarli in maniera auto-
analitica. Abbiamo attraversa-
to e stiamo attraversando mo-
menti di grande cambiamento 
nell’Università, dunque ho vo-
luto dare ai colleghi il modo di 

capire che cosa fosse effettiva-
mente successo dopo una serie 
di variazioni normative inne-
state su una situazione preesi-
stente dal punto di vista dell’I-
stituzione universitaria ma an-
che dal punto di vista del no-
stro Paese. Crediamo nell’utili-
tà di questo progetto affinché, 
a partire dalla conoscenza del-
la situazione in cui ci troviamo, 
si possa cominciare ad intuire 
che, probabilmente, qualche 
cambiamento radicale di pro-
spettiva debba essere fatto”. Il 
quadro emerso illumina infatti 
su una realtà in trasformazione 
su vari aspetti. “Preoccupante, 
ad esempio, è la constatazione 
della maggioranza sempre più 
preponderante delle universi-
tà telematiche e private rispet-
to a quelle pubbliche”, informa 
la docente. Non solo. Per quan-
to riguarda i numeri di docen-
ti, ricercatori e, soprattutto, di 
iscritti: “le Università del Sud 
dimostrano un drastico calo ri-
spetto a quelle del Nord. Pro-
babilmente questo fenomeno 

può essere visto positivamente 
da qualcuno. Io credo che con-
centrare solo in determinati ter-
ritori le eccellenze amplifichi un 
fenomeno deleterio di sposta-
mento degli studenti”. I divari 
che emergono non solo territo-
riali ma anche di genere. Si re-
gistra una inversione di tenden-
za nella popolazione studen-
tesca: se le donne sono sem-
pre in maggioranza, si nota un 
mutamento “con la crescita in 
proporzione della componente 
maschile e la decrescita di quel-
la femminile”. I dottorandi: “so-
no in maggioranza rispetto al-
le dottorande, in particolar mo-
do nelle Università del Nord”. Il 
gap si acuisce  anche per i primi 
gradi della carriera accademi-
ca: “Il filtro del genere comincia 
dunque ora molto più precoce-
mente rispetto al passato, in cui 
ciò era visibile solo nei gradi più 
elevati”. Indicazioni importanti 
in merito a divergenze regiona-
li e gender gap arrivano inoltre, 
rispetto alla meritocrazia, an-
che dalle abilitazioni: “Le abi-

litazioni sono abbastanza ben 
diffuse, a volte sono più donne 
che si abilitano rispetto agli uo-
mini, persino più al Sud rispet-
to al Nord ma il problema è la 
successiva assunzione del ruo-
lo per il quale ci si abilita. È qui 
che cominciano le differenze: 
le prese di servizio al Sud sono 
inferiori rispetto al Nord e, ov-
viamente, fra uomini e donne 
c’è una sostanziale differenza. 
Tutti abilitati allo stesso mo-
do, tutti con il superamento di 
un’eguale procedura ma con si-
tuazioni differenti, gli svantag-
gi infatti sono evidenti per il ge-
nere femminile. Dal 2020 alcu-
ne cose si sono mitigate ma so-
no ancora ben visibili”. È pos-
sibile, dunque, dati alla mano, 
monitorare costantemente un 
contesto così vasto e, talvolta, 
mutevole come quello univer-
sitario. “Sono abbastanza sod-
disfatta di questa iniziativa che 
credo possa apportare benefi-
ci a chiunque sia interessato. 
Mediamente una trentina di 
persone si collega giornalmen-
te al nostro sito. I collegamen-
ti, inoltre, arrivano non solo 
dall’Italia ma anche dall’este-
ro. Dall’apertura abbiamo ri-
levato 22 mila utenti e 47 mi-
la visite”, sottolinea la prof.
ssa Stazio. Un altro motivo di 
compiacimento: “il sito è pre-
sente anche nella bibliografia 
di Almalaurea ed è stato scel-
to dalla Cattolica per il Gender 
Plan oltre che dall’Associazio-
ne Scientifica per comprende-
re la situazione dei loro settori 
scientifici-disciplinari. Spero in 
futuro di poter reclutare ulte-
riori risorse così da puntare su 
una maggiore istituzionalizza-
zione del sito”.

Giovanna Forino

UnRest-Net: un osservatorio sui dati delle Università 

Calo di iscrizioni al Sud e gender gap
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Scuola di Medicina

Medicina prosegue sulla 
strada dell’affiancamen-

to tra teoria e attività prati-
che e professionalizzanti. Per 
la prima volta, nell’attuale se-
mestre, sono partite le Clinical 
Rotation in Malattie dell’Ap-
parato Cardiovascolare e Re-
spiratorio e Anatomia Patolo-
gica, per gli studenti del quar-
to anno, e Neurologia, per il 
quinto. “La laurea in Medici-
na è riconosciuta come equi-
pollente in Europa ed è giusto 
che durante il Corso si acqui-
siscano tutte le skills adegua-
te. Trascorrere ore nei reparti, 
frequentando i pazienti, non è 
un sottrarre tempo allo studio. 
Ed è da qui che bisogna parti-
re per una riflessione su una 
eventuale rimodulazione degli 
insegnamenti affinché siano 
meno ridondanti o specialisti-
ci, ma effettivamente tarati su 
ciò che serve al futuro medico”, 
commenta Antonino Esposito, 
Presidente di ASMed, l’Associa-
zione degli Studenti di Medici-
na. Tra i 350 e i 400 gli studenti 
attualmente impegnati in que-
sti tirocini che stanno parteci-
pando, come è norma delle cli-
nical rotation, in vigore già da 
diversi anni, alle visite in repar-
to e alle operazioni ambulato-
riali, a seconda delle necessità 
e dei tutor. “Per il sesto anno 
– prosegue Esposito – è defini-
tivamente andato a regime il 
curriculum pratico all’interno 
del SimLab. Si stanno svolgen-
do le attività di BLS-D (il Basic 
Life Support & Defibrillation) e 
di gestione della paziente gi-
necologica con il simulatore 
del parto, tutte situazioni che 
un medico deve saper gesti-
re in emergenza”. Altra novi-
tà, sempre all’interno del Sim-
Lab, “è il corso di tecniche in-
fermieristiche di base, dalla 
medicazione all’identificazione 
dell’accesso venoso per inten-
derci, con la dott.ssa Iannicel-
li e il suo team. Il 18 aprile si è 
tenuto il primo incontro teorico 
e adesso si stanno svolgendo 
le lezioni pratiche in gruppi da 
dieci. Il prossimo mese questo 
corso verrà riproposto agli stu-
denti del quinto anno”. Di in-
teresse per tutti i futuri camici 
bianchi, invece, due appunta-
menti organizzati da ASMed in 
collaborazione con l’Ordine dei 
Medici: “Si terranno a maggio 
e giugno, l’uno dedicato alle 
opportunità lavorative per un 
laureato non ancora entrato 
alla Scuola di Specializzazione, 
per esempio guardia medica o 
sostituzione del medico di ba-
se; l’altro incentrato sugli en-

ti di previdenza come Enpam, 
Inps e sulla gestione delle tas-
se e di altre questioni più buro-
cratiche”.

Sulle attività di tirocinio e si-
mulazione di più recente in-
troduzione interviene anche il 
prof. Gerardo Nardone, il Co-
ordinatore del Corso di Lau-
rea in Medicina: “Rispondono 
all’obiettivo che ci siamo pre-
fissati, migliorare e potenzia-
re gli aspetti pratici del Corso, 
a maggior ragione ora che la 
laurea è abilitante. Lo studen-
te deve imparare come si effet-
tua, ad esempio, la richiesta per 
un esame TAC o una risonanza 
magnetica, ma soprattutto co-
me si gestisce il paziente in ogni 
situazione, dal ricovero in re-
parto alla visita ambulatoriale, 
ed anche, semplicemente, a co-
municare una diagnosi che non 
sempre è positiva”. Aggiunge: 
“Da gennaio è pienamente at-
tiva e funzionante la piattafor-
ma web attraverso la quale gli 
studenti possono prenotarsi ai 
tirocini pratico-valutativi nelle 
tre aree medica, chirurgica e di 

medicina generale. La piatta-
forma provvede all’assegnazio-
ne del tutor e da lì è anche pos-
sibile scaricare il certificato che 
ne attesta il completamento”. 
Il prof. Nardone è alla guida di 
Medicina da circa sei mesi: “Ab-
biamo rivisto le Commissioni 

del Corso, risistemato i punteg-
gi della prova finale e amplia-
to le Ade per le quali c’è anche 
un nuovo regolamento. Intanto 
ci stiamo preparando alla pros-
sima visita dell’Anvur prevista a 
inizio 2025”.

Carol Simeoli

Laurea abilitante, più pratica per gli studenti di Medicina

C’è chi sceglie la ricerca 
scientifica, spaziando tra 

il nostro Paese, l’Europa e gli 
Stati Uniti, chi opta per una stra-
da più applicativa ed entra subi-
to in azienda e chi, invece, va-
luta figure professionali nuove, 
ibride. “Le opportunità per un 
laureato in Biotecnologie dell’a-
rea medica sono infinite, ma 
gli studenti spesso non ne han-
no che una vaga idea. Per mol-
ti non è chiaro come funzionino 
il dottorato e le posizioni di post 
doc o se sia possibile entrare in 
azienda già grazie alla sola for-
mazione Magistrale”. Dovero-
sa premessa con cui la prof.ssa 
Gerolama Condorelli, Coordi-
natrice del Corso Magistrale in 
Biotecnologie Mediche, presen-
ta ‘Frontiere in Biotecnologie. 
Esperienze di giovani ricercato-
ri’, un ciclo di approfondimen-
ti seminariali in programma tra 
maggio e ottobre al Complesso 
del Cestev. Lo organizza la Com-
missione Eventi Formativi del 
Corso, composta dai proff. Con-
dorelli, Claudia De Lorenzo, Ga-
briella De Vita, Massimo Zollo e 
dal rappresentante degli studen-
ti Roberto Miano. Il primo ap-
puntamento si terrà il 10 mag-
gio. Impostato a mo’ di tavola 
rotonda, ancora la prof.ssa Con-
dorelli, “vi parteciperanno cin-

que dei nostri laureati per rac-
contare le loro diverse esperien-
ze professionali”. Sono: “Danilo 
Fiore, che è anche il coordina-
tore dell’incontro, ricercatore al 
Dipartimento di Medicina Mole-
colare e Biotecnologie Mediche, 
di nuovo in Italia sulla scorta del 
programma Rientro dei Cervelli; 
Davide Mangani, anche lui dot-
tore di ricerca e post-doc tra Eu-
ropa e America, che in Svizzera 
ha fondato una startup a cavallo 
tra industria e accademia; Fabio 
De Martino, dottore di ricerca, 
impiegato in una famosa com-
pany; Noemi Francese, assunta 
subito dopo la laurea in un’in-

dustria attiva nella distribuzio-
ne e nella vendita di dispositivi 
medici in campo cardiovascola-
re; Rosario Pianese che, invece, 
ha completato un Master per di-
ventare CRA, Clinical Research 
Associate, ovvero quel profes-
sionista che affianca i medici nei 
trial clinici”. Seguiranno altri due 
appuntamenti di natura più ac-
cademica. Il 6 giugno, ‘The Go-
od and the Bad of the Cell’s Wa-
ste Bin’, con la dott.ssa Chiara Di 
Malta, Tigem. E, un po’ più avan-
ti, il 9 ottobre, ‘Synthetic biolo-
gy in cancer research’, con il dr. 
Dario Palmieri, Ohio State Uni-
versity.

Biotecnologie: cinque giovani ricercatori
raccontano le loro esperienze

Ade, un nuovo regolamento
“Nell’ambito di un nuovo regolamento abbiamo proposto un al-
largamento dell’offerta delle Attività Didattiche Elettive (Ade) 
oltre che la possibilità di renderle accessibili a tutti gli studen-
ti indipendentemente dall’anno di appartenenza in quanto per 
affrontarle non serve una preparazione specifica”: le due novi-
tà che interesseranno le Ade, illustrate dalla prof.ssa Antonel-
la Scorziello, Coordinatrice della Sottocommissione ADE attiva-
ta all’interno del Corso in Medicina e Chirurgia. Lo studente del 
primo anno, o in generale del primo triennio, ad esempio “po-
trebbe essere interessato ad un approfondimento sulle suture, 
sulla misurazione della pressione arteriosa così come di una ma-
teria del triennio clinico”. L’idea “è di rendere operativo il rego-
lamento a partire da ottobre in modo che gli studenti abbiano la 
possibilità di sceglierle sin dall’inizio dell’anno. Entro maggio poi 
censiremo le ADE disponibili, con un invito ai docenti ad ampliare 
le proposte relative alle loro materie di interesse”.
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Scuola di Medicina

Quesiti teorici vs esercizi 
numerici basati sul calco-

lo o sul ragionamento; doman-
de ‘strane’ vs definizioni da ma-
nuale scolastico; studio gene-
rale vs approfondimento degli 
argomenti nel dettaglio. Dal 13 
al 22 aprile gli aspiranti camici 
bianchi hanno affrontato per la 
prima volta il TOLC-MED, prepa-
randosi strenuamente, ma con 
ovvie perplessità data la novità 
della prova. Ateneapoli li ha in-
contrati durante una delle ses-
sioni al Complesso di Biotecno-
logie della Federico II. “Oggi ho 
sostenuto il Tolc solo per capire 
come funziona e a luglio mi gio-
cherò il tutto per tutto”, dichiara 
Saverio Duraccio, Liceo scienti-
fico ‘L. Da Vinci’ di Vairano Pa-
tenora. Le sue impressioni: “Per 
Biologia e Chimica bisogna co-
noscere gli argomenti nel det-
taglio. I quesiti della mia prova 
non erano semplicemente teori-
ci ma, per rispondere, ho dovu-
to fare calcoli e ragionamenti. 
Ad esempio, per Biologia, c’era 
una domanda sulla fibrosi cisti-
ca, una malattia autosomica re-
cessiva, e sulla probabilità di na-
scita di figli sani da una coppia 
di genitori portatori del gene di-
fettoso; un’altra, invece, chiede-
va quale sia il principio attivo 
della Tachipirina, il paracetamo-
lo, e in quale percentuale è pre-
sente nella medicina. Per Chimi-
ca, invece, molte classificazio-
ni dei composti”. Ha totalizzato 
un punteggio non equalizzato 
di 19.25, “non cattivo, ma insuf-
ficiente per sperare di passare. 
Per il secondo tentativo mi con-
centrerò di più sulla teoria. Sto 
andando nello specifico con ma-
nuali appositi, video in rete e il 
materiale di un corso. I libri di 
scuola, secondo me, vanno be-
ne per prepararsi, ma a patto di 
studiare tutto, compresi gli ap-
profondimenti, cosa che i pro-
fessori non sempre richiedono”.

Domande molto
dettagliate

Mariarosaria Virtù, Liceo 
Scientifico ‘R. Caccioppoli’ di 
Scafati, è più critica: “Difficile 
- dice senza mezzi termini - In 
Biologia sono uscite quasi tut-
te domande di genetica, molto 
dettagliate, sul sistema nervo-
so centrale, il sistema circolato-
rio, niente sulle cellule. In Chimi-
ca molte soluzioni e reazioni da 
individuare. Fisica incompren-

sibile, i quesiti erano posti in 
maniera arzigogolata. In Mate-
matica molta logica numerica, 
zero logica verbale. Io ho rispo-
sto bene solo a 12 domande”. 
In vista della finestra di luglio, 
“dovrò esercitarmi di più con 
le simulazioni, ripetere meglio 
la teoria e imparare benissimo 
la terminologia scientifica”. Pa-
squale Esposito, Liceo classico 
‘R. Cartesio’ di Giugliano, non se 
la sente di esprimere un giudi-
zio: “La mia prova corrisponde-
va più o meno a quanto avevo 
studiato. Cellule, meiosi, mitosi 
in Biologia, accelerazione cen-
tripeta in Fisica, le proporzioni 
e la tavola periodica in Chimica 
e un po’ di calcoli con i solidi in 
Matematica. Tutto molto teori-
co. Giorni e giorni passati a ri-
solvere i più svariati esercizi non 
sono serviti a niente”. Una nota 
da Rosa Guidone, Liceo scienti-
fico ‘G. Mercalli’ di Napoli, sul-
la sezione della Comprensione 
del testo: “Un quarto d’ora non 
è sufficiente. Brani lunghi, den-
si, con periodi ipotattici intrica-
ti. Per capirne il senso ho dovuto 
rileggere un sacco di volte”. Nel-
le altre sezioni: “Parecchie do-
mande di anatomia e di geneti-
ca, alcune anche semplici sugli 
apparati e il corpo umano, ma 
parliamo di materie che a scuo-
la si studiano poco o per nulla. 
Stesso discorso vale per il cal-
colo combinatorio e per le pro-
babilità. E poi ho trovato molto 
specifica la Chimica: c’era una 
domanda in cui mi si chiedeva 
di identificare un preciso enzima 
nel processo di scissione dei tri-
gliceridi. Dovrò approfondire”. È 
decisamente più serena Simo-
na Baiano, Liceo scientifico ‘De 
Carlo’ di Giugliano: “Ho rispo-
sto correttamente a 34 doman-
de su 50”. Nel dettaglio: “In Bio-

logia a me non è capitata l’ana-
tomia, né campi magnetici ed 
elettronici in Fisica e, infatti, ho 
usato i fogli vidimati solo per 
gli esercizi di Matematica, cioè 
un logaritmo, un integrale e del-
le percentuali. Qualche errore in 
più l’ho fatto proprio in mate-
matica, dove invece pensavo sa-
rei andata meglio”.

“Mi aspettavo
di peggio”

Ha chiuso tutte le sezioni pri-
ma dello scadere del tempo: 
“Confrontandomi con gli altri 
ragazzi credo di essere stata 
fortunata perché il mio Tolc era 
fattibile”. La studentessa sogna 
Medicina da sempre: “ho inizia-
to a studiare dal terzo anno di 
liceo. A luglio ritenterò speran-
do in un punteggio ancora più 
alto per stare tranquilla”. “Mi 
aspettavo di peggio - commen-
ta Matteo D’Amato, Liceo scien-
tifico ‘E. Vittorini’ di Napoli - an-
che se non sono andato proprio 
benissimo, il mio punteggio per 
ora è 20. Le domande non era-
no complesse, solo scritte in 
una maniera un po’ criptica. Ho 
avuto difficoltà a capire il senso 
di alcune frasi e mi sono confu-
so sulle risposte simili, soprat-
tutto nella Comprensione del te-
sto”. La gestione del tempo se-
zione per sezione: “Da un lato 
aiuta perché non si viene som-
mersi contemporaneamente da 
tutti i quiz, dall’altro c’è sempre 
la tentazione di voler ricontrol-
lare una risposta in una sezio-
ne già chiusa”. La preparazio-
ne scolastica è congrua al TOLC-
MED? “Non credo. A scuola non 
c’è il tempo di studiare tutti gli 
argomenti necessari e soprat-
tutto non si approfondiscono 

nel dettaglio. Serve l’aiuto di un 
docente privato anche perché il 
programma ministeriale è im-
menso ed è difficile capire co-
me orientarsi”. Adriano Gatti, 
Liceo classico ‘D. Cirillo’ di Aver-
sa, è della medesima opinione: 
“La difficoltà è più o meno quel-
la delle simulazioni sul sito del 
Cisia. Le domande rispecchiano 
abbastanza i programmi scola-
stici anche se io sono incappa-
to nella chimica organica, che 
non si studia al quarto anno, 
ma al quinto”. Una considera-
zione: “Durante la preparazio-
ne tendiamo a concentrarci di 
più sulle quattro materie scien-
tifiche e meno sull’interpreta-
zione di brani o sugli esercizi di 
logica matematica o problem 
solving, che poi fanno perdere 
punti”. Alessandra Marotta, Li-
ceo scientifico ‘G. Siani’ di Ca-
salnuovo, è soddisfatta del suo 
primo tentativo, pur non aven-
do riportato un punteggio altis-
simo: “Avevo delle lacune. Mi 
mancavano l’entropia in Chimi-
ca e i circuiti in Fisica che sfortu-
natamente ho trovato nel test. 
Difficile la sezione di Chimica, 
più facile quella di Matemati-
ca e Ragionamento logico. Per 
la Logica avevo imparato anche 
una serie di tecniche e formule 
per la risoluzione, ad esempio, 
delle negazioni o delle condizio-
ni necessarie e sufficienti. Si tro-
vano in tutti i libri di preparazio-
ne”. Al quiz, “quando ti trovi da-
vanti domanda e risposte, o in-
quadri subito cosa ti si sta chie-
dendo o è inutile, si rischia di 
perdere tempo”. La preparazio-
ne scolastica basta? “Se sei mol-
to bravo probabilmente sì”. In 
vista di luglio: “Cercherò di ripe-
tere ed esercitarmi di più. Non è 
facile insieme allo studio per la 
scuola e l’esame di maturità”. 
Non mancano studenti universi-
tari, già iscritti a Corsi come Bio-
tecnologie e Farmacia. Tra que-
sti c’è Marika De Falco che com-
menta: “Forse siamo avvantag-
giati perché le materie del test 
sono quelle degli esami del pri-
mo anno anche se possono ca-
pitare sempre i classici quesiti 
un po’ strani. Ma poi un conto è 
studiare per l’esame teorico, un 
conto per un quiz con le risposte 
multiple. Non hai il tempo di ri-
chiamare il concetto alla memo-
ria, devi interpretare subito il 
senso della domanda, altrimen-
ti cadi in un tranello”.

Carol Simeoli

Test di ammissione a Medicina
LA PAROLA AI CANDIDATI
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È il 21 aprile e l’aula Francio-
si di Palazzo Melzi è tutta 

un vociare. Tutti i posti sono 
occupati. Ci sono studenti del-
lo stage di Diritto penitenzia-
rio, cittadini, genitori che han-
no accompagnato i figli e an-
che alcuni detenuti della casa 
circondariale di Santa Maria 
Capua Vetere, tutti qui per lo 
stesso motivo. Poi, all’improv-
viso, una donna minuta varca 
la soglia dell’aula e piomba su 
tutti un silenzio grave. È Filo-
mena Lamberti, prima donna 
italiana sfigurata con l’acido 
dall’ex marito, venuta qui per 
raccontare la sua storia. L’in-
contro si apre con i saluti del 
Direttore del Dipartimento di 
Giurisprudenza Raffaele Picaro 
che omaggia l’ospite con paro-
le calde: “La mia personale vici-
nanza, e di tutto il Dipartimen-
to, a Filomena. Questi incontri 
nascono con l’intento di coniu-
gare l’insegnamento teorico 
con storie di vita vissuta, nella 
speranza che voi, giuristi di do-
mani, impariate ad accostarvi 
a questa professione con em-
patia e senso di umanità”. Una 
folta ghiera di ospiti ha presta-
to il suo contributo nel corso 
della giornata: il prof. Maria-
no Menna, Ordinario di Dirit-
to processuale penale; Tiziana 
Barrella, criminologa e profiler 
dell’Osservatorio Giuridico Ita-
liano; lo psicologo Adelchi Ber-
lucchi; Rosanna Carpentieri, 
avvocata del centro Antiviolen-
za ‘Linearosa’ dell’associazione 
Spaziodonna; il Sostituto Pro-
curatore della Repubblica del 
tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere Gionata Fiore. Ha coor-
dinato la tavola rotonda la prof.
ssa Mena Minafra, Ricercatrice 
di Diritto processuale penale 
dell’Ateneo, conosciuta per le 
iniziative a tutela della dignità 
delle persone detenute. “Vede-
te questa macchia rossa? – ha 
domandato a un tratto Mina-
fra esibendo l’immagine di un 
libro – Questa è Filomena Lam-
berti il giorno del suo ricovero, 
dopo quello che le aveva fat-
to il marito”. Una storia dram-
matica quella di Filomena, che 
per trent’anni ha convissuto 
con un uomo violento, un pa-
dre-padrone che le ha reso la 
vita impossibile. “Il mio gran-
de errore è stato quello di sop-
portare trent’anni – dice Filo-
mena con compostezza – Co-

me molte donne, anch’io ho 
confuso il possesso con l’amo-
re. Pensavo che mi volesse be-
ne, che facesse quel che faceva 
perché teneva a me, ma ogni 
volta che tolleravo, ogni vol-
ta che gli consentivo di vietar-
mi qualcos’altro, stavo in real-
tà costruendo la mia gabbia”. 
Tutto inizia prima del matrimo-
nio: “All’epoca – erano gli anni 
Settanta – andavano di moda 
le minigonne, ma lui mi vieta-
va di indossarle. Il trucco? Ne-
anche a parlarne. Un caffè con 
un’amica? Non potevo. Tutto 
quello che avveniva in sua as-
senza o che per lui poteva co-
stituire una minaccia mi era 
precluso. E poi c’erano le bot-
te, che arrivavano sempre e 
per qualunque motivo”. Poi  la 
gravidanza e il matrimonio: “Le 
cose da allora sono peggiora-
te, perché adesso mi possede-
va, non potevo più sottrarmi”. 
Filomena non può contare ne-
anche sull’aiuto della famiglia 
d’origine: “Mio padre, che ave-
va il porto d’armi, un giorno mi-
nacciò il mio ex marito perché 
mi aveva vista tornare a casa 
con dei lividi sul volto. Purtrop-
po, dopo tre mesi se ne andò 
per un brutto male. Mia ma-
dre non aveva mai approvato 
la mia relazione e quando an-
dai a chiederle aiuto mi rispose 
che ormai l’avevo sposato e do-
vevo vedermela da sola”. Tra-
scorrono così trent’anni. Un 
giorno, dopo l’ennesimo litigio, 
i figli dicono basta: “Non pote-
te più andare avanti così, dove-
te prendere una decisione!”. Fi-
lomena sente qualcosa dentro 
di sé: “Fu come se quelle pa-
role mi avessero risvegliato da 
un profondo stato di trance. Fi-

nalmente trovai il coraggio di 
dirgli che volevo la separazio-
ne”. Poi però il figlio comunica 
che diventerà padre, manife-
stando l’intenzione di sposare 
la fidanzata: “Avevo aspettato 
tanto, decisi che potevo aspet-
tare ancora un po’ per la se-
parazione, almeno il tempo di 
far sistemare mio figlio”. Dopo 
il matrimonio – era il 28 mag-
gio 2012 – il marito le si avvici-
na per chiederle se avesse an-
cora l’intenzione di separarsi. 
La risposta di Filomena è affer-
mativa. Non ha più intenzione 
di sopportare. Lui sembra ac-
condiscendere: “Era sorpren-
dentemente calmo, cominciò 
addirittura a fare l’inventario 
delle cose da portare via. Nulla 
mi faceva presagire quello che 
sarebbe successo di lì a poche 
ore”. Sono le quattro del mat-
tino, infatti, quando Filomena 
viene colta nel sonno dal ma-
rito, che la fa girare su un fian-
co e la sveglia: “Le ultime paro-
le che ricordo sono queste: ‘Tiè, 
guarda che ti do’”, dopodiché 

il dramma. L’uomo, colui che le 
aveva giurato amore eterno, le 
versa addosso un intero flaco-
ne di acido solforico. Gli ele-
menti che confermano la pre-
meditazione sono tanti, infatti 
l’uomo aveva rinchiuso il ca-
ne – che una volta l’aveva ag-
gredito mentre cercava di pic-
chiare Filomena – e fatto spari-
re le chiavi della macchina. Poi 
il trasporto al Centro Grandi 
Ustionati del Cardarelli di Na-
poli, dove Filomena arriva esa-
nime e in condizioni critiche – 
resterà incosciente per oltre 
un mese. Il processo si svolge 
in fretta e furia senza che nes-
suno abbia visto le condizioni 
della donna, e si conclude con 
un patteggiamento a 18 mesi. 
“Ho subito una duplice violen-
za, da parte di mio marito e 
da parte dello Stato”, dice og-
gi Filomena con amarezza. Per 
lo stesso reato “oggi è prevista 
una pena minima di otto anni 
di reclusione, ma non è mai in-
feriore ai dieci”, afferma il Pro-
curatore Fiore. “Possiamo dire 
che, fortunatamente, oggi la 
giustizia si muove velocemen-
te in questi casi – prosegue – e 
che le conseguenze per il colpe-
vole sono immediate”.

I quattro stadi della
violenza domestica 

Si passa poi a un identikit del 
potenziale aggressore: come 
si capisce se la persona di cui 
si è innamorati possa diventa-
re un carnefice? Non è raro che 
si confonda il possesso con l’a-
more, “è una cosa che succede 
a moltissime persone vittime 
di violenza”, dice lo psicolo-
go Berlucchi. “Se ci si accorge 
di non incastrarsi alla perfezio-
ne, allora probabilmente non è 
amore – continua – bensì una 
situazione destinata a deterio-
rarsi”. Poi elenca quattro stadi 
della violenza domestica. Os-
sia, “l’intimidazione: il carnefi-
ce fa di tutto perché la vittima 
versi in un costante stato di an-
sia e terrore e perché si senta 
colpevole; l’isolamento: il car-
nefice isola la vittima, perché 
ogni contatto esterno potreb-
be rappresentare un’occasio-
ne per chiedere aiuto; la sva-
lutazione: il carnefice fa in mo-
do che la vittima sia sfiduciata, 

Trent’anni di sofferenze e poi il coraggio di dire basta. “Adesso finalmente sono libera. 
L’ho pagata cara questa libertà, ma oggi è la cosa più preziosa che possiedo”, dice la 

donna alla platea che ha affollato l’Aula Franciosi di Giurisprudenza

Il racconto di Filomena, sfigurata con l’acido dall’ex marito

...continua a pagina seguente
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che si reputi inferiore, incapa-
ce; la segregazione: la vittima 
è ormai alla completa mercé 
del proprio carnefice, lo giu-
stifica, lo asseconda, non rie-
sce ad opporglisi. È quella che 
chiamiamo ‘sindrome di Stoc-
colma’”. Sebbene non sia sem-
pre così, la statistica rivela che 
l’uomo possessivo è in gene-
re un manipolatore, il quale 
presenta connotati ben iden-
tificabili, come spiega la profi-
ler Barrella: “Il manipolatore 
mette in atto una serie di stra-
tegie allo scopo di annichilire 
la sua vittima: aggressività al-
ternata a tenerezza, tendenza 
al vittimismo o a scaricare le 
proprie colpe sul prossimo, di-
pendenza economica del par-
tner, isolamento, ricatti e mi-
nacce, prevaricazione e limita-
zioni sempre più severe”. Men-
tre gli esperti parlano, Filome-
na annuisce. “Mi dispiace che 
tu debba rivivere quei momenti 
– dice la prof.ssa Minafra – im-
magino che per te sia ogni vol-
ta una ferita che si riapre”. Ma 
la donna scuote fermamente la 
testa: “Assolutamente no! Ogni 
cicatrice sul mio volto è uno 
strumento per far sì che quello 
che è accaduto a me non acca-
da ad altre donne”. Una digni-
tà e un coraggio commoventi, 
quelli di Filomena, che con la 
sua storia ha contribuito a sal-

vare molte donne vittime di 
violenza – una delle quali è qui 
oggi. “Le donne che subiscono 
abusi, con o senza figli, posso-
no contare sul sostegno di nu-
merose associazioni, tra cui 
la nostra”, dice Carpentieri di 
Spaziodonna - La linea rosa è 
attiva 24 ore e mette in contat-
to con le associazioni più vici-
ne alla vittima, che può trova-
re ospitalità grazie alla nostra 
rete di rifugi. Spesso le donne 
non denunciano perché han-
no paura che gli assistenti so-
ciali portino via i loro figli, ma 
è un timore assolutamente in-
fondato”. Poi Filomena riceve 
un mazzo di fiori da Giuseppe, 
detenuto del carcere di Santa 
Maria Capua Vetere, prima di 
ascoltare la commovente lette-
ra di una ragazza. “Nei tuoi pro-
fondi occhi verdi si trova la di-
gnità di tutte le donne”, dice la 
giovane, commossa. “Mi trovo 
sempre a dire che il prossimo 
28 maggio compirò undici an-
ni – conclude Filomena – È da 
undici anni, infatti, che ho co-
minciato a vivere, mentre per 
trent’anni sono sopravvissu-
ta. Perfino quando mi stavano 
portando in terapia intensiva, 
in un momento di coscienza, mi 
sono detta: ‘Ecco, adesso final-
mente sono libera’. L’ho paga-
ta cara questa libertà, ma oggi 
è la cosa più preziosa che pos-
siedo”.

Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente

L’amministrazione della giu-
stizia è una procedura 

complicata che richiede com-
petenza, preparazione e lungi-
miranza. Il diritto, come sosten-
gono instancabilmente i giuri-
sti, non è una disciplina asettica 
e astratta, ma viva e concreta, 
in quanto affonda le radici nel-
la società e si regola in base ad 
essa. Gli studenti di Giurispru-
denza sono chiamati a svolge-
re un lavoro costante e affanno-
so, con lunghe sessioni di studio 
in compagnia dei libroni di leg-
ge. Uno studio che ha molto di 
mnemonico e che spesso non 
concede esperienze applicati-
ve, cosa che, a lungo andare, 
come testimoniano molti stu-
denti, può risultare frustrante. 
Ma è proprio per la natura so-
ciale di questa disciplina che il 
Dipartimento è impegnato, or-
mai da lungo tempo, a fornire 
agli studenti approcci pratici in 
integrazione allo studio teori-
co. Lo ha fatto prima con il La-

boratorio di Tecnica di Scrittura 
giuridica, ormai giunto alla se-
sta edizione, in partnership con 
l’Ordine dei Notai. Lo fa adesso 
con il Laboratorio di Clinica le-
gale, in collaborazione con gli 
Ordini delle professioni giuridi-
che tradizionali, che dal prossi-
mo ottobre sarà aperto agli stu-
denti di Giurisprudenza. “Credo 
non passi inosservato il tenta-
tivo del nostro Dipartimento di 
aprirsi verso l’esterno – dice il 
Direttore di Dipartimento prof. 
Raffaele Picaro – e l’avvio di 
questi Laboratori è un ulteriore 
passo verso l’affermazione sul 
territorio, anche se non è que-
sto l’unico obiettivo”. Inserire 
nel mondo del lavoro laureati 
già formati, anche sotto il pro-
filo pratico, è lo scopo cardine 
dell’iniziativa: “mirata ad atte-
nuare il gap tra la preparazione 
teorica e l’esercizio pratico della 
professione”.

Ma in cosa consisterà il Labo-
ratorio? “Anzitutto va detto che 

la partecipazione – prevista per 
tutti i Corsi di Laurea del nostro 
Dipartimento – sarà parte inte-
grante dell’offerta formativa e 
consentirà allo studente di ac-
quisire 3 crediti. In sostanza, 
come durante un tirocinio, lo 
studente seguirà il professioni-
sta nello svolgimento del pro-
prio lavoro, aiutandolo nello 
sviluppo della massima di una 
sentenza o partecipando alle si-
mulazioni processuali. Saranno, 
insomma, momenti formativi 
di natura pratica, che permet-
teranno allo studente di avere 
un’anteprima del mestiere che 
andrà a svolgere da laureato”.

Intanto, sempre per dare so-
stegno agli studenti, sono ripre-
se le attività di tutorato: “Il tu-
torato è una della attività più 
importanti del nostro Diparti-
mento, la prova che nessuno 
viene lasciato indietro. È nor-
male affrontare delle difficoltà, 
essere in pena per un esame che 
si ha timore di non superare o 

trovarsi in un momento di scon-
forto. Per questo ogni studen-
te potrà contare su Student-tu-
tors, dottorandi e studenti se-
nior che hanno già avuto espe-
rienze nell’insegnamento, i qua-
li offriranno lezioni individuali 
agli studenti con lo scopo di aiu-
tarli a risolvere le loro lacune. Il 
tutorato è attivo per tutte le di-
scipline”. Gli Student-buddies, 
un gruppo di tutor di base se-
lezionati tra gli studenti, invece, 
indirizzeranno i colleghi, anche 
gli stranieri, aiutandoli a com-
prendere i meccanismi della vi-
ta universitaria. Tutte le infor-
mazioni sul servizio sono dispo-
nibili nella relativa sezione del 
sito di Dipartimento.

Altra iniziativa di rilievo che 
riguarda il Dipartimento: la se-
de di Giurisprudenza, Palaz-
zo Melzi, sarà musealizzata e 
aperta al pubblico, con percorsi 
rivolti alla cittadinanza.

Nicola Di Nardo

Scrittura giuridica e Clinica legale: due Laboratori per 
avvicinare gli studenti alla professione

Le domande degli studenti
Cosa l’ha spinta a reagire? “Mi dicevo sempre: ‘verrà il gior-
no in cui mi libererò di questa persona’. È stato il desiderio di 
sentirmi libera e non più oppressa. Non ho potuto parteci-
pare alla lotta femminista perché ero prigioniera, ma questa 
sete di libertà si è fatta largo in me spontaneamente. Avevo 
il diritto di essere libera”.
Ha mai trovato un sostegno? “Vedete, la violenza è un fat-
to culturale, come il patriarcato. In alcune aree, e in alcuni 
tempi, si dà per scontato che alla donna spetti un ruolo di su-
bordinazione. Quando la donna cerca di rompere quell’equi-
librio diventa improvvisamente la colpevole. Non ho trova-
to molto sostegno, no, neanche in famiglia, ad eccezione di 
mio padre che però se n’è andato troppo presto. Ma la colpa 
non è neanche degli uomini, perché anche loro sono vittime 
del patriarcato. Non possono manifestare le proprie emozio-
ni perché all’uomo è delegato un certo codice di comporta-
mento. Ripeto, quello che mi è accaduto e che accade a trop-
pe donne è prima di tutto un problema culturale, ed è per 
questo che può essere molto difficile trovare un sostegno”.
Ha mai rincontrato il suo ex marito? “Sì, durante la prima 
udienza di separazione, un anno dopo il fatto. Non provai 
nulla. Oggi è lui che fa di tutto per evitare me. Sapete, ho 
subito per tanti anni, ma oggi le cose sarebbero molto di-
verse”.
Perdonerebbe il gesto del suo ex marito se venisse a chie-
derle perdono? “Attenzione, io non odio quest’uomo. Ho la-
sciato ai miei figli la libertà di vederlo se e quando avesse-
ro voluto. Qualche tempo fa uno dei miei figli è stato molto 
male ed è finito in rianimazione. Quando i medici mi hanno 
chiesto chi fossero le persone che potevano andare a trovar-
lo, io ho fatto anche il nome di suo padre. Lui si è comporta-
to ingiustamente nei miei confronti, ma questo non renderà 
me una persona ingiusta nei suoi. Non lo odio anche perché 
col suo gesto mi ha reso libera, ma perdonare mai. È una 
cosa che non può succedere”.
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Ogni giorno migliaia di pa-
zienti percorrono le cor-

sie degli ospedali, ognuno di 
essi si appella alla professiona-
lità e alla competenza del per-
sonale medico-sanitario. È ras-
sicurante, quando ci si trova in 
situazioni di vulnerabilità, sa-
pere di poter contare su esse-
ri umani che hanno fatto della 
tutela del prossimo la propria 
missione di vita. Ma la medici-
na, come dice il prof. Marcelli-
no Monda, Direttore del Dipar-
timento di Medicina sperimen-
tale, “è un settore che muta fa-
cilmente ed è per questo che 
servono figure professionali 
specifiche, provviste di compe-
tenze trasversali all’avanguar-
dia”. È per formare una nuova 
figura che, a partire dal pros-
simo anno accademico, pres-
so il Dipartimento, sarà avvia-
to il Corso di Laurea Triennale 
in Assistenza sanitaria – ora in 
fase di approvazione da parte 
del Consiglio Universitario Na-
zionale – Ma chi è l’assisten-
te sanitario? È come un infer-
miere o è più simile a un ope-
ratore socio-sanitario? C’è un 
po’ di confusione e si rischia di 
uscirne disorientati. L’infermie-
re ha una preparazione speci-
fica nell’assistenza del pazien-
te, con competenze acquisite 
attraverso la frequenza di un 
Corso di Laurea in Scienze in-
fermieristiche. All’operatore 
socio-sanitario non è invece ri-
chiesto un titolo di laurea, ben-
sì la frequenza di un corso di 
formazione. Il suo ruolo è quel-
lo di rispondere ai bisogni pri-
mari della persona in ambito 
sanitario e sociale, impegnan-
dosi a migliorare il benessere 
e l’autonomia dell’assistito. Di-
versa è la situazione per l’assi-
stente sanitario, figura profes-
sionale il cui scopo principale è 
la prevenzione e il fare informa-
zione. Non è di per sé una figu-
ra nuova – il profilo professio-
nale dell’assistente sanitario è 
stato individuato dal Ministero 
della Salute nel 1997 –, ma sta 
conoscendo oggi nuova gloria, 
anche a seguito della pande-
mia, che ha reso chiaro quan-
to una buona educazione alla 
salute sia auspicabile. Ma co-
sa fa l’assistente sanitario? “La 
Classe di laurea di questo Cor-
so è Professioni sanitarie del-
la Prevenzione, è quindi chiaro 
che l’attività dell’assistente sa-
nitario non si svolge soltanto in 

corsia – spiega Monda – Il lau-
reato Triennale in Assistenza 
sanitaria ha una profonda co-
noscenza delle patologie, della 
loro insorgenza e del loro svi-
luppo, così come dei fenomeni 
microbiologici che causano la 
malattia. Gli è richiesto di es-
sere un buon comunicatore, in 
quanto il suo compito principa-
le è quello di informare la co-
munità, e può quindi prestare 

il suo contributo presso istitu-
ti, scuole, ospedali, cliniche e 
aziende private che si occupa-
no di divulgazione in ambito 
medico, come anche i pazienti 
che stanno già affrontando il 
decorso di forme patologiche. 
Può inoltre dirigere campagne 
di sensibilizzazione su vari te-
mi, come l’educazione sessua-
le e la prevenzione di malat-
tie sessualmente trasmissibili, 
e individuare percorsi di cura 
sulla base dei dati epidemio-
logici. La sua preparazione lo 
rende però un prezioso alleato 
anche in laboratorio o in am-
bulatorio, dove può effettuare 
vaccinazioni e altri esami clini-
ci. Non c’è un preciso ambito 
in cui questa figura si possa in-
serire, ma la sua versatilità gli 
permette di essere introdotto 
in qualunque contesto”. Qual 
è la sua preparazione? “Lo stu-
dente di Assistenza sanitaria 
ha una formazione molto va-
riegata – prosegue il docente 
– La formazione di base è co-
mune a quella di tutti i laurea-
ti in Professioni sanitarie, con 
lo studio dell’Anatomia uma-
na, della Fisiologia, della Bio-
logia, della Biochimica e della 
Medicina. Completano però il 
profilo del laureato conoscen-
ze trasversali e specifiche, co-

me il Diritto privato, la Sociolo-
gia, la Psicologia, la Pedagogia 
e la Statistica”. Una figura pro-
fessionale non facilmente in-
quadrabile ma essenziale, che 
risponde a un quesito oggi co-
me mai imperante: “Prevenire 
è meglio che curare”, come di-
ce Monda. “Spesso i pazienti si 
recano in ospedale, o si sotto-
pongono a test clinici solo nel 
momento in cui insorgono i sin-
tomi della patologia. Il compito 
dell’assistente sanitario è quel-
lo di evitare che questo avven-
ga, promuovendo una vera e 
propria cultura dell’informa-
zione”. Il richiamo è anche al-
la recente insofferenza di alcu-
ni verso i vaccini: “Un cittadino 
informato è un cittadino rassi-
curato, uno che concede fidu-
cia alle istituzioni e ai medici. 
Per questo, sebbene questa fi-
gura non sia nuova, è oggi più 
necessaria rispetto a ieri”.

Nicola Di Nardo

Un nuovo Corso di Laurea Triennale al Dipartimento di Medicina sperimentale 

L’Assistente sanitario: un professionista per 
la prevenzione e l’educazione alla salute

In breve
- Corso di Laurea in Medici-
na, sede di Caserta. L’8, 9 e 12 
maggio si terrà un breve corso 
di Chimica e propedeutica bio-
chimica per quanti si sono im-
matricolati in ritardo (e cioè dal 
dicembre scorso) e non hanno 
potuto seguire il corso regola-
re. Lo comunica la prof.ssa Pa-
ola Stiuso. Le lezioni, la cui fre-
quenza è necessaria per par-
tecipare alle prossime sessioni 
di esame, si svolgeranno sul-
la piattaforma Teams dalle ore 
9.30 alle 12.30 nei giorni indi-
cati.
- Dipartimento di Lettere e Be-
ni Culturali. Ultimo appunta-
mento del ciclo di seminari ‘Va-
rietà linguistiche e lingue stra-
niere in Campania, ieri e og-
gi’. Giovedì 4 maggio, alle ore 
15, presso il Laboratorio In(ter)
lingua, il prof. Raffaele Spie-
zia (Università Vanvitelli) par-
lerà delle ‘Tendenze attuali in 

linguistica dei corpora e l’inse-
gnamento delle lingue’.
- Elezioni della rappresentan-
za studentesca in seno ai Con-
sigli di Corso di Studio in Tecni-
che della Prevenzione nell’Am-
biente e nei Luoghi di Lavoro (8 
seggi) e in Scienze Infermieristi-
che e Ostetriche (5 seggi) per 
il biennio 2023-2025. Le liste 
vanno presentate entro il 15 
maggio, si vota il 15 giugno dal-
le ore 9.00 alle 17.00 nella Sa-
la Riunioni del Dipartimento di 
Medicina Sperimentale (S. An-
drea delle Dame).
- Alle urne, mentre andiamo in 
stampa, il 27 aprile, il Consiglio 
del Dipartimento della Donna, 
del Bambino e di Chirurgia Ge-
nerale e Specialistica. Da eleg-
gere i componenti della Giun-
ta per il triennio 2022/2023 
- 2023/2024 - 2024/2025: tre 
professori di I fascia, due pro-
fessori di II fascia, due ricer-
catori, un rappresentante del 
personale tecnico-amministra-
tivo, due membri in rappresen-

tanza degli iscritti a Dottorati di 
ricerca, Scuole di specializza-
zione, Corsi di studio attivati e 
coordinati dal Dipartimento e 
dei titolari di assegni di ricerca.
- Incontro di studi su “La di-
sapplicazione degli atti am-
ministrativi tra potere e pras-
si”. Si terrà il 3 maggio, alle ore 
12.00, presso il Dipartimen-
to di Giurisprudenza (Aulario 
di via Perla). Ai saluti del prof. 
Raffaele Picaro, Direttore del 
Dipartimento, e del prof. Clau-
dio De Fiores, Coordinatore del 
Dottorato di ricerca in Interna-
zionalizzazione dei sistemi giu-
ridici e diritti fondamentali, se-
guiranno gli interventi, mode-
rati dal prof. Guido Clemente di 
San Luca, dei professori Chiara 
Cudia (Università Firenze), Gio-
vanni D’Angelo (Università Cat-
tolica Milano) e Ambrogio De 
Siano (Università  Vanvitelli). 
Conclude la prof.ssa Melania 
D’Angelosante (Università degli 
Studi ‘G. d’Annunzio’ Chieti-Pe-
scara).

   > Il prof. M
arcellino M

onda
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Dopo il successo riscontra-
to lo scorso anno, torna il 

Laboratorio di Lingua filippina 
al Dipartimento di Asia, Africa 
e Mediterraneo. “Filippino, the 
National Language of the Phi-
lippines. An Introduction”: una 
tra le tante occasioni che L’O-
rientale offre ai propri studen-
ti per “ampliare lo spettro del-
le conoscenze e delle compe-
tenze del Sud-est asiatico, ot-
tenibile soprattutto grazie al-
lo studio delle lingue. Si trat-
ta di un Paese emergente che 
sta assumendo sempre più im-
portanza nell’area, è cattolico, 
dunque per certi versi più vici-
no alla nostra cultura, ha una 
lingua genealogicamente vici-
na all’indonesiano”, afferma la 
prof.ssa Antonia Soriente, do-
cente di Letteratura e lingua in-
donesiana e curatrice dell’ini-
ziativa. Che si giova di una col-
laborazione assai fruttuosa con 
l’Ambasciata filippina di Roma: 
“attraverso il centro per la dif-

fusione della lingua filippina, 
abbiamo l’opportunità di ospi-
tare di nuovo, seppur virtual-
mente, il dott. Jayson Petras, 
docente dell’University of the 
Philippines, studioso di lingue 
austronesiane”. Dal 19 aprile e 
fino al 31 maggio, sei incontri 
a distanza per i 53 partecipan-
ti, durante i quali Petras “darà 
conoscenze delle strutture ele-
mentari della lingua, sia ele-
menti di comunicazione che di 
come funziona, perché il filippi-
no si comporta molto diversa-
mente rispetto all’italiano o al 
francese, per esempio. Al ter-
mine del percorso (dodici ore 
in totale) saremo capaci di co-
municare applicando regole e 
strutture di base. Naturalmen-
te, ci sarà tempo anche per 
parlare della cultura filippina, 
seppur per grandi linee”. So-
riente poi aggiunge: “Speriamo 
di poter attrarre anche studen-
ti di origine filippina, magari di 
terza generazione, che stanno 

dimenticando la lingua d’origi-
ne”. Dunque si tratta di un’in-
troduzione generale alla lingua 
e alla cultura di questo Paese 
che, ricorda Soriente, “è anco-
ra troppo poco studiato in Ita-
lia, nonostante ospitiamo una 
grande comunità sul nostro 
territorio” (secondo dati ISTAT, 
all’1 gennaio 2021 erano pre-
senti 165.443 cittadini filippini 
residenti legalmente in Italia, 
ndr). E chissà che in un futuro 
non troppo lontano il filippino 
non diventi lingua curriculare 
a L’Orientale: “È sicuramente 
un nostro obiettivo. Come ac-

caduto con il vietnamita. Si è 
da poco concluso il Laboratorio 
di Lingua dedicato, che portia-
mo avanti da quattro - cinque 
anni e, molto probabilmente, 
dal prossimo anno sarà una lin-
gua curriculare”. Inoltre, l’ini-
ziativa sul filippino ha un ulte-
riore scopo, più intrinseco. “Io 
e la mia nuova collega France-
sca Moro vorremmo comincia-
re a preparare qualche studen-
te bravo per farne un filippini-
sta, al fine di poter osservare in 
futuro le pratiche linguistiche 
della relativa comunità in Ita-
lia”.

Le Filippine: “un
Paese emergente”

Percorrere a ritroso i seco-
li per rintracciare le origi-

ni della cultura bulgara in Ita-
lia attraverso storia, letteratu-
ra, arte, tradizioni e spirituali-
tà. Questo l’orizzonte ultimo - e 
ambizioso - del ciclo di semina-
ri “Itinerari della cultura bul-
gara in Italia” organizzato in 
collaborazione con l’Istituto di 
Cultura bulgara con sede a Ro-
ma. Un viaggio a distanza che 
vuole accendere i riflettori sul-
le radici di un legame tra due 
popoli e due culture. A parti-
re da alcuni dati: la comunità 
bulgara nel nostro Paese con-
ta 49.205 membri (dati Istat 
all’1 gennaio 2022), in Campa-
nia, invece, 6028 (seconda Re-
gione per numero di bulgari sul 
territorio dopo la Lombardia). 
Cosa debbano aspettarsi nello 
specifico i circa 40 partecipanti 
(metà di Mediazione storica e 
culturale e metà di Studi Com-
parati, entrambi Triennali), per 
un’iniziativa iniziata lo scorso 
14 aprile e che si protrarrà fi-
no al 18 maggio (in parte onli-
ne, in parte in presenza), lo rac-
conta ad Ateneapoli la prof.ssa 
Tatiana Lekova, docente di Let-
teratura e lingua bulgara. “Già 
i legami storici, a partire dalle 

vicende di Orfeo e Spartaco, so-
no molto antichi. Così come nel 
caso del fratello del fondatore 
del primo Impero bulgaro nel 
681 che, arrivato a Beneven-
to, ha fondato una confedera-
zione. Andando più avanti, cioè 
arrivando alla storia moderna, 
è stata al centro del legame an-
che la figura di Giuseppe II, Pa-
triarca bulgaro di Costantino-
poli che all’epoca stipulò l’unio-
ne tra le due Chiese, nel conci-
lio di Firenze e Ferrara”. Brevi 
cenni storici; anticipazioni ge-
neriche che si sostanzieranno, 
nel corso degli appuntamenti, 
nella visione di documentari 
sui luoghi storici e sull’arte re-
alizzati dall’Associazione per la 
Cultura Bulgara di Roma ‘Pa-
ralel 43’ e dall’Istituto Bulgaro 
di Cultura di Roma e nel con-
fronto con diversi ospiti, ovve-
ro professori dell’Università di 
Sofia, artisti, scrittori, intellet-
tuali, musicisti. In particolare, 
la docente, a proposito di lirica, 
cita Boris Hristov, “nella cui ca-
sa dell’epoca, a Roma, attual-
mente risiede proprio l’Istitu-
to di Cultura. È stato lui stesso 
a lasciarla in eredità allo Stato 
affinché la destinasse ad attivi-
tà culturali”. E ancora, Lekova 

sottolinea il relatore d’eccezio-
ne del 28 aprile, ospite in pre-
senza: “Parliamo di una donna 
che è Commendatore della Re-
pubblica italiana e preside di 
un Corso di Laurea di interpreti 
e traduttori all’Università di So-
fia di grande prestigio, che tra 
l’altro traduce in bulgaro tan-
tissimi autori italiani”. E pro-
prio con l’Ateneo della capita-
le bulgara, nel quale Lekova ha 
insegnato a lungo, “esiste una 
convenzione grazie alla qua-
le avvengono periodicamen-
te scambi di docenti e studen-
ti, anche se ora ci sono meno 
fondi rispetto al passato”. Un 
rapporto con la cultura bulga-
ra che, oltre i seminari interni 

e i legami con altri Atenei, si è 
materializzato poche settima-
ne fa pure ad Atene, dove la 
docente e quattro studenti di 
bulgaro de L’Orientale hanno 
partecipato al convegno inter-
nazionale e interdisciplinare 
‘Rabbia e pace nella civiltà eu-
ropea: riflessioni bulgare’. Infi-
ne, Lekova approfitta dell’oc-
casione per denunciare il net-
to calo di iscritti a bulgaro, che 
ha subito una mazzata impor-
tante – come del resto tutto il 
mondo universitario – dopo il 
Covid. “Prima della pandemia 
contavamo più di 20 iscritti. 
Ora, purtroppo, sono molti di 
meno”.

Itinerari della cultura
bulgara in Italia

Mobilità studentesca
Mobilità studentesca. Erasmus+ studio, anno accademico 
2023/2024: l’Ateneo ha pubblicato il bando di partecipazione per 
l’assegnazione delle borse di mobilità. La scadenza per l’invio del-
le domande di partecipazione on-line è fissata al 2 maggio.
Bandite anche 17 borse finanziate dal governo svizzero per sog-
giorni di studio presso le Università di Basilea, Friburgo, Ginevra, 
Losanna e Neuchâtel nell’ambito del Swiss-European Mobility 
Programme. Le domande vanno prodotte entro il 3 maggio.

Seminari sul Belgio  
È iniziato il ciclo di seminari promosso dai settori di lingua france-
se e nederlandese e rivolto agli studenti delle Triennali. Respon-
sabili dell’iniziativa i professori Maria Centrella e Franco Paris. 
Si concluderà il 24 maggio. Gli incontri si tengono in presenza. Il 
prossimo è previsto per il 3 maggio, dalle ore 16.30 alle 18.30, au-
la 125, S. Maria Porta Coeli. “Hugo Claus: il secondo Novecento in 
un autore totale”, il tema. Relatore il prof. Paris.
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Grande entusiasmo e par-
tecipazione all’Open day 

in presenza de L’Orientale del 
19 aprile. Almeno 500 i parte-
cipanti, tra studenti delle scuo-
le superiori e rispettive fami-
glie. Una full immersion cura-
ta nei minimi dettagli, a parti-
re dalla sede mattutina: la ma-
estosa Chiesa sconsacrata di 
San Giovanni Maggiore ha ab-
bracciato gli ospiti, accolti dai 
tutor di sala con materiale in-
formativo. Lì tutto è comin-
ciato, con una sessione plena-
ria intitolata ‘Una porta aper-
ta sul mondo’, utile a presen-
tare l’anima dell’Ateneo attra-
verso un video, a raccontare gli 
obiettivi formativi dei sei Corsi 
di Laurea Triennali grazie alla 
presenza dei rispettivi docen-
ti Coordinatori, le quattro se-
di - definite “campus sociale” 
- i vari servizi per studenti con 
disabilità, convenzioni interna-
zionali, tirocini, orientamento, 
attività culturali legate al Cen-
tro linguistico di Ateneo, spor-
telli di ascolto, job placement. 
I saluti istituzionali sono sta-
ti affidati prima al Rettore Ro-
berto Tottoli, poi al Prorettore 
alla Didattica Rosario Sommel-
la, con la moderazione dell’in-
tera seduta mattutina a cura 
della prof.ssa Katherine Russo, 
Delegata all’Orientamento e 
Tutorato. Ben 38 lingue offer-
te, che dall’anno prossimo di-
venteranno 39, e percorsi uni-
ci che rendono lo studio a L’O-
rientale “un’esperienza unica 
fortemente radicata nel centro 
storico, dove vogliamo rimane-
re”, ha detto il primo. Che poi 
ha proseguito: “Qui si apre la 
mente all’integrazione con il 
mondo nella sua globalità. In-
contro spesso ex studenti: tutti 
hanno costruito le più svariate 
carriere grazie ai nostri Corsi”. 
Il Rettore della più antica Scuo-
la di Sinologia e Orientalistica 
d’Europa ha annunciato novi-
tà: “stiamo lavorando ad un 
nuovo portale e all’acquisizio-
ne di spazi. È una fase di gran-
di cambiamenti”. A Sommella 
è toccato introdurre i cambia-
menti didattici che entreranno 
in vigore dal prossimo anno: 
“Una totale rivisitazione del 
Corso in Civiltà antiche e ar-
cheologia, l’introduzione del 
Tolc-Su@Casa (test di autova-
lutazione, ndr) e la conferma 
del test selettivo d’inglese”. 
La prof.ssa Russo ha risposto 

alla domanda frullata proba-
bilmente nella testa di tutti gli 
studenti: perché studiare a L’O-
rientale? “Per la sua tradizione 
di eccellenza, iniziata dalla fon-
dazione ad opera del sacerdote 
Matteo Ripa nel 1732. Questa 
tradizione, oggi, si traduce in 
una forte spinta all’internazio-
nalizzazione, all’innovazione e 
alla ricerca”.

Dopo più di cinque ore di pre-
sentazione, durante le quali ol-
tre ai Coordinatori sono inter-
venuti anche i Delegati del Ret-
tore, alcuni tirocinanti che han-
no raccontato la propria espe-
rienza e i rappresentanti del 
sindacato Link, si è passati al-
la seconda fase dell’Open day: 
le lezioni demo, organizzate in 
tutte e quattro le sedi, dove so-
no stati allestiti anche degli in-
fopoint (Spot), per fornire ri-
sposte ai quesiti più disparati.

Le novità didattiche

Sul fronte didattico, ancora 
nel corso della mattinata so-
no state approfondite le novità 
delle quali ha parlato Sommel-
la. Innanzitutto la modifica di 
ordinamento che toccherà, dal 
prossimo anno, Civiltà antiche 
e Archeologia: Oriente e Occi-
dente. Ne ha parlato il Coordi-
natore, prof. Antonio Rollo. Un 
cambio di nome e di fatto: “il 
Corso si chiamerà Civiltà anti-
che e Archeologia: Asia, Africa 
e Mediterraneo. Dai due curri-
cula (Oriente e Occidente), si 
passa a un solo curriculum che 
avrà caratteristiche di entram-
bi. Si tratta di un Corso unico a 
livello nazionale”, chiude il do-
cente. Molta attenzione è sta-
ta prestata poi all’intervento 
del prof. Daniele D’Aguanno, 
referente del Test di accesso 
Tolc. Che ha subito chiarito di-
versi punti: “Si tratta di un test 
di autovalutazione non selet-
tivo, che si potrà svolgere una 
volta al mese (date da maggio 
a novembre) sulla piattaforma 
del consorzio Cisia. È suddiviso 
in quattro parti: comprensio-
ne del testo, cultura generale, 
logica e inglese (richiesto livel-
lo B1). Per ogni risposta esatta 
sarà dato un punto, ne saran-
no sottratti invece 0.25 in ca-
so di errore”. A cosa serve? “È 
uno strumento che serve agli 
studenti per capire come pre-
pararsi allo studio universita-

rio. Quali carenze e quali pun-
ti di forza si hanno”. Nel caso 
in cui lo studente o la studen-

tessa risulti sotto soglia di una 
o più parti, “si seguiranno dei 
corsi di potenziamento duran-
te l’anno accademico”. Lungo 
la scia di D’Aguanno, è inter-
venuta poi nuovamente Rus-
so, responsabile pure del test 
selettivo di inglese, chiarendo 
perché L’Orientale pretenda un 
livello pari almeno al B1 in in-
gresso. “In questo modo tutti 
partono dalle medesime basi, 
verso l’alto. Vi vogliamo com-
petitivi e specializzati per il 
mondo del lavoro”. Come no-
to, il test d’inglese è obbligato-
rio per i Corsi in Lingue e cul-
ture orientali e africane, Lingue 
e culture comparate, Europa e 
Americhe, Mediazione lingui-
stica e culturale.

Claudio Tranchino

In 500 all’Open Day de L’Orientale

Il Rettore: “Qui si apre la mente all’integrazione 
con il mondo nella sua globalità”

Per la soddisfazione dei ver-
tici dell’Ateneo, l’Open day, 

oltre alla grande partecipazio-
ne degli studenti in termini nu-
merici, ha stimolato il pubblico 
a porre una lunga serie di do-
mande alla fine della sessione 
di presentazione dei sei Cor-
si di Laurea Triennali, con i Co-
ordinatori ad offrire tutte le 
informazioni del caso duran-
te il cosiddetto ‘Questions and 
Answers’.  Sull’esistenza di un 
campus universitario, sull’inse-
gnamento come sbocco lavo-
rativo, tasse e possibili accop-
piamenti tra lingue all’interno 
di un percorso. Le prime han-
no richiesto l’intervento della 
prof.ssa Jana Altmanova, per-
ché riguardanti Mediazione 
linguistica e culturale. È possi-
bile conseguire il doppio tito-
lo presso altre Università, oltre 
quella con la quale è in vigore 
la convenzione? Ebbene no: “il 
doppio titolo riguarda soltanto 
l’Ateneo francese con il quale 
L’Orientale ha stretto accordi”. 
Fortemente interessata alla lin-
gua turca, una ragazza chiede 
se rientri nell’offerta formativa 
di questo Corso. Risposta nega-
tiva: “No, non è previsto, tut-
tavia lo si può scegliere come 

attività a scelta a partire dal 
secondo anno”. Ancora sulle 
lingue, stavolta però sugli ac-
coppiamenti possibili, una stu-
dentessa chiede perché non 
sia possibile scegliere ingle-
se e spagnolo assieme. Scelta 
precisa dell’Ateneo in questo 
caso: “Privilegiamo coppie di 
lingue meno usuali”. I due idio-
mi prima menzionati rischie-
rebbero, in sostanza, di attrar-
re troppi studenti rispetto agli 
altri. Le ultime due su Media-
zione toccano argomenti diver-
si. La prima: questo percorso 
favorisce il contatto con azien-
de del settore? “Sì, abbiamo 
un vasto programma di tiroci-
ni, tante convenzioni. Al terzo 
anno è obbligatorio svolgerne 
uno presso un’impresa o ente”. 
La seconda: si consentirebbe la 
scelta di inglese, russo e tede-
sco? Risposta ancora positiva, 
ma con una specifica da ricor-
dare: “La terza lingua può es-
sere scelta come attività affine, 
dal secondo anno”.

Si passa poi al Corso di Ci-
viltà Antiche e Archeologia: 
Oriente e Occidente. Uno stu-
dente chiede, a proposito del-
le due lingue da scegliere, se 

...continua a pagina seguente

Le domande degli studenti

La scelta delle lingue, i test,
gli sbocchi professionali
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Un sottile fil rouge, ma ne-
anche troppo, lega il cor-

so di Storia del Teatro mo-
derno e contemporaneo del-
la Triennale in Mediazione lin-
guistica e culturale al semina-
rio ‘Sei personaggi in cerca 
d’autore di Pirandello: dal te-
sto alla scena’, entrambi tenu-
ti dal prof. Salvatore Margiot-
ta. Anzi, il secondo si presen-
ta come “una sorta di spin-off 
del primo”, dice il docente che 
è partito letteralmente dal Te-
atro Bellini per pensare l’inizia-
tiva, assieme ai colleghi Mim-
ma Valentino e Paolo Somma-
iolo. Perché due dei sette ap-
puntamenti (in gran parte a 
L’Orientale), il 16 e il 24 mag-
gio, porteranno i 13 studen-
ti partecipanti sulle poltrone 
dello stabile di Via Conte di Ru-
vo ad assistere al classico pi-

randelliano, per la regia di Va-
lerio Binasco. Lungi dall’essere 
una mera celebrazione di una 
delle opere più note del dram-
maturgo siciliano, il seminario 
vuole tematizzare una questio-
ne cardine del corso, ovvero 
“il teatro di riscrittura, da in-
tendersi come processo sceni-
co che va a risemantizzare un 
testo drammaturgicamente”. 
Quindi, a partire dal bagaglio 
critico, storico e operativo in-
camerato durante le lezioni, 
l’iniziativa “sarà una ricerca sul 
campo di ciò che finora abbia-
mo approfondito sul piano te-
orico e tematico”. La scelta di 
portare il gruppo – che a Mar-
giotta piace definire “di lavo-
ro”, dandone una connotazio-
ne che va oltre la dimensione 
frontale di un corso universita-
rio – a teatro è un’esigenza in-

tima della cattedra. “L’inizia-
tiva teatrale, il fatto scenico, 
sono un qualcosa da vivere. 
Non si possono ricostruire so-
lo sui libri. La regia di Binasco 
ci è sembrata l’occasione per 
lavorare dal vivo su determi-
nate questioni”. Nodi che pos-
sono diradarsi a partire da un 
concetto già espresso dal do-
cente: “la risemantizzazione”. 
Già, perché dopo un primo 
excursus di analisi testuale, del 
contesto storico e del percorso 
drammaturgico dell’agrigenti-
no, il team proverà a capire co-
me Binasco abbia risemantiz-
zato Pirandello. Un’operazio-
ne che, paradossalmente, “è 
un tradimento stesso dell’ope-
ra, e cambia in base alle inten-
zioni di chi la opera, alla poeti-
ca, alla regia. Ad esempio, ne-
gli anni ’60 Carmelo Bene era 

ritenuto uno che operava un 
processo di massacro del clas-
sico. Nel caso di Peter Stein, in-
vece, si parla di una regia che 
non mette mai in crisi il testo, 
ma lo risemantizza sul piano 
personale”. Ed è precisamente 
questo il compito affidato agli 
studenti, capire su quali bina-
ri si innesti l’operazione di Bi-
nasco, cioè “se sia più eviden-
te o sotterranea, come carat-
terizza i personaggi”. Durante 
gli appuntamenti finali – mo-
mento in cui la squadra, tutta 
assieme, proverà a realizzare 
“una lezione comune con una 
partecipazione trasversale” – 
si discuterà di quanto visto al 
Bellini e, soprattutto, ogni stu-
dente dovrà mettere su car-
ta, in un testo tra le 5mila e le 
10mila battute, “tutta la parti-
tura drammaturgica di carat-
tere scenico colta nella rappre-
sentazione di Binasco”. Non 
una recensione, ma “una trac-
cia molto aperta dove ognuno 
dovrà rimarcare le differenze 
che ha colto in base alla pro-
pria sensibilità”.

Claudio Tranchino

Studenti al Teatro Bellini per “una ricerca sul campo”  di quanto  approfondito sul 
piano teorico e tematico al corso ed al seminario di  Storia del Teatro 

moderno e contemporaneo

Pirandello: dal testo alla scena

oltre alla grammatica sia pre-
visto lo studio delle rispettive 
culture. Naturalmente sì, per-
ché tendenzialmente “le lin-
gue apparterranno alla mede-
sima area – la risposta del cor-
po docente – ad esempio, se si 
opta per giapponese e cinese, 
si studieranno tradizioni e cul-
ture di entrambe allo stesso 
modo”. Questione traduzione 
e interpretariato: come avvi-
cinarsi, considerando che non 
ci sono Corsi specifici dedica-
ti al secondo? “Per Comparate 
questi sono dei possibili sboc-
chi lavorativi - spiega la prof.
ssa Bianca Del Villano, Coor-
dinatrice - Ad ogni modo, oltre 
ai Laboratori creati ad hoc che 
l’Ateneo offre ogni anno, è con 
la Magistrale che ci si specializ-
za maggiormente in quella di-
rezione”. Ancora su Compara-
te, una sequenza di domande. 
Sullo studio delle culture, una 
studentessa chiede quali siano 
gli argomenti trattati in questo 
ambito, come scegliere le lin-
gue e se subito dopo la lau-
rea si possa insegnare. “Beh, 
cultura è un termine assai in-
clusivo - spiega la docente sul-
la prima questione - tiene den-
tro la Letteratura, la Linguisti-
ca, che prevede l’analisi di te-
sti cinematografici, teatrali. In 
generale si offre una solida ba-
se umanistica, con la possibili-
tà di spaziare tra tante discipli-
ne diverse”. Sulle lingue: “una 

orientale e una occidentale”. Il 
futuro da insegnante, invece, 
“è possibile solo con il cosiddet-
to 3+2 (Triennale e Magistrale), 
il solo Triennio non consente di 
poter concorrere per classi di 
concorso. Comunque, tutte le 
lauree L-11 consentono, con la 
Magistrale, di insegnare”.

Domanda generale, riguar-
dante tutti i Corsi di Laurea che 
prevedono il test selettivo ob-
bligatorio per valutare l’ingle-
se di partenza del singolo stu-
dente: vale anche per le altre 
lingue? “Per l’inglese è richie-
sto un livello pari almeno al B1 
– rispondono i professori in co-
ro – per tutti gli altri idiomi, in-
vece, si parte da zero e non è 
prevista alcuna verifica”.

Chiudono il ‘Questions and 
Answers’ domande sulle tas-
se universitarie e come prepa-
rarsi al Tolc. “È importante ini-
ziare a richiedere già ora l’Isee 
del 2023 – spiega una rappre-
sentante della segreteria – ri-
volgersi ai servizi di tutorato e 
orientamento e consultare la 
guida dello studente sul sito 
unior.it”. Sul test che verrà in-
trodotto a partire dal prossimo 
anno: “Innanzitutto - spiega la 
prof.ssa Kathrine Russo - non 
è selettivo ma di autovaluta-
zione, incentrato sulle discipli-
ne umanistiche (comprensione 
del testo, cultura generale, lo-
gica, inglese). Nel caso ci si at-
testi sotto soglia, si seguiranno 
corsi di potenziamento”.

...continua da pagina precedente

I Corsi di Laurea e i Coordinatori
Civiltà antiche e Archeologia: Oriente e Occidente, Coordina-
tore, prof. Antonio Rollo. Scienze Politiche e Relazioni inter-
nazionali, Coordinatrice, prof.ssa Libera D’Alessandro. Lingue 
e Culture comparate, Coordinatrice, prof.ssa Bianca Del Villa-
no. Lingue, Letterature e Culture dell’Europa e delle Ameri-
che, Coordinatrice, prof.ssa Francesca De Cesare. Mediazione 
Linguistica e Culturale, Coordinatrice, prof.ssa Jana Altmano-
va. Lingue e Culture Orientali e Africane, Coordinatrice, prof.
ssa Daniela Pioppi.
I Delegati
intervenuti
Prof.ssa Katherine Russo, Delegata all’Orientamento e al Tu-
torato, alla Disabilità e D.S.A.. Prof. Daniele D’Aguanno, refe-
rente Test d’accesso Tolc-Su. Prof. Giuseppe Balirano, Presi-
dente Centro Linguistico di Ateneo (Claor). Prof.ssa Gala Ma-
ria Follaco, Delegata all’ERASMUS+. Prof.ssa Chiara Ghidini, 
Delegata alle attività di Tirocinio, Job Placement e Alumni.
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Una Terza Missione ‘aperta’, 
“non legata soltanto ad at-

tività di creazione d’impresa e di 
trasferimento tecnologico, ma 
anche al cosiddetto stakehol-
ders engagement, che ci proiet-
ti all’interno del sistema della so-
cietà civile. In sinergia tra mondo 
scientifico e culturale si può im-
pattare sul benessere delle per-
sone, intervenendo sia a livello 
delle problematiche della soste-
nibilità ambientale che delle frat-
ture sociali che sappiamo esser-
ci nella nostra città”. A partire da 
questa considerazione il prof. Re-
nato Passaro, delegato del Ret-
tore alla Terza Missione, entra 
nel merito delle iniziative in cui 
l’Ateneo è coinvolto. Il 14 aprile, 
ricorda brevemente, in due Na-
tional Workshop, nell’ambito del 
progetto JUST2CE finanziato dal 
programma UE Horizon 2020: 
“abbiamo ospitato dirigenti di 

piccole e grandi aziende, istitu-
zioni, membri delle Forze dell’Or-
dine e associazioni ambientaliste 
e di cittadini che operano nel set-
tore dei rifiuti elettronici. Con lo-
ro si è discusso anche dei risultati 
del progetto, in cui la Partheno-
pe opera insieme ad altri Atenei, 
enti e centri di ricerca, proprio in 
un contesto di incontro e scam-
bio reciproco tra accademica e 
parti sociali”. Le prossime inizia-
tive. “Il 4 maggio a Via Acton ter-
remo il seminario ‘L’innovazio-
ne per la transizione ecologica’. 
Rientra in The Arch, voluto dalla 
Comunità Europea per promuo-
vere 100 soluzioni green innova-
tive per il pianeta. The Arch sta 
girando l’Europa in trimarano e 
il 3, 4 e 5 maggio sarà al Molo-
siglio”. Questa tappa napoletana 
è coordinata dalla Fondazione 
Idis-Città della Scienza “e ci ve-
de in qualità di partner. Gli stu-

denti avranno la bella opportu-
nità di visitare il trimarano e di 
ascoltare la presentazione delle 
soluzioni italiane premiate”. Nel-
la due giorni del 10 e 11 maggio, 
“a Villa Doria d’Angri ospiteremo 
l’ottava edizione dell’Innovation 
Village”, l’evento prodotto da 
Knowledge for Business. “Come 
Parthenope cureremo un tavolo 
sulle innovazioni per la sosteni-
bilità. Stiamo ancora definendo 
gli interventi in programma ma, 
in generale, si parlerà di star-
tup circolari, transizione verso 
un’economia sostenibile, conse-
guenze bioecologiche dell’inqui-
namento da plastiche nei mari 
e strumenti di contrasto”. Nel-
la prima decade di maggio, poi, 
è previsto un incontro sullo sta-
to dell’arte delle attività di Terza 
Missione dell’Ateneo e nei Dipar-
timenti: “Ci ha convocato il Pre-
sidio di Qualità. Aggiungo che 
da poco è stato rilasciato anche 
un nuovo applicativo finalizzato 
a raccogliere le informazioni re-
lative a tutte queste attività, in 
modo da poter disporre di una 
sorta di database”. A proposito 

di incontri istituzionali, il 18 apri-
le il gruppo dei delegati alla Ter-
za Missione ha incontrato il prof. 
Sauro Longhi, il Presidente del 
GEV Terza Missione dell’ultima 
VQR 2015-2019: “L’Ateneo aveva 
esibito quattro casi studio, rice-
vendo buone valutazioni, natu-
ralmente ancora con dei margini 
di miglioramento”.

Carol Simeoli

Terza Missione: il punto
con il prof. Renato Passaro

Una forma nuova di econo-
mia, più moderna e soste-

nibile, incentrata sull’uso delle 
risorse biologiche, in una logica 
circolare - e non più lineare - in 
base alla quale ciò che viene con-
sumato non è necessariamente 
un rifiuto, ma può rialimentare 
un ciclo produttivo, di fatto, eco-
sostenibile. Docenti e ricercato-
ri della Parthenope e aziende ne 
parleranno a Palazzo Pacanowski 
il prossimo 25 maggio, in occa-
sione del convegno ‘Bioecono-
mia ed Economia Circolare per 
un nuovo modello di sviluppo: il 
ruolo dell’Università e delle im-
prese’. Il meeting “cade proprio 
nella giornata ‘Bioeconomy Day’ 
organizzata da SPRING, il Clu-
ster italiano della Bioeconomia 
Circolare, di cui il nostro Ateneo 
è socio. In tutta Italia si svolge-
ranno incontri e manifestazioni 
per un pubblico di addetti ai la-
vori, ma soprattutto di studenti, 
istituzioni ed esponenti del mon-
do produttivo”, premette la prof.
ssa Ilaria Tutore, referente scien-
tifica dell’evento insieme al col-
lega Pasquale Marcello Falcone. 
Nello staff organizzativo, anche 
i dottori Alessandro Scognami-
glio, Adriana Ubaldo e Ludovica 
Martinisi. “Noi – prosegue la do-
cente – stiamo stilando un pro-
gramma di interventi che ci per-
metta di parlare di bioeconomia 
circolare enfatizzandone le diver-

se prospettive, in molteplici set-
tori”. Al mattino, “durante il pa-
nel scientifico, dialogheranno 
le varie anime dell’Ateneo ap-
partenenti alla Scuola Interdi-
partimentale di Economia e Giu-
risprudenza, per un’analisi dal 
punto di vista economico-mana-
geriale, e alla Scuola Interdipar-
timentale delle Scienze, dell’In-
gegneria e della Salute, per un 
approfondimento disciplinare in 

campo, ad esempio, biologico, 
ecologico e tecnologico”. Econo-
mia circolare, sostenibilità e svi-
luppo sostenibile, del resto, so-
no un focus all’interno di svaria-
ti insegnamenti, curricula e pro-
grammi post lauream della Par-
thenope che, tra le altre cose, 
aderisce alla Rete delle Universi-
tà per lo Sviluppo Sostenibile ed 
è sede della Cattedra Unesco in 
Ambiente, Risorse e Sviluppo So-

stenibile. Agli interventi accade-
mici seguirà, “nel pomeriggio, un 
panel più pratico, con delle testi-
monianze aziendali. I nomi già 
confermati sono IKEA, con la lo-
ro esperienza dell’innovativo ser-
vizio Circular Hub; GeneralGas, 
sul riciclo gas-aria condizionata; 
Asia Benevento, nell’ambito del-
la gestione dei rifiuti; Graded, 
che parlerà di energia; No Wa-
ste Upcycling, sul fashion a par-
tire dai tessuti riciclati”. Per gli 
studenti afferenti ai Corsi Magi-
strali della Siegi l’incontro vale il 
riconoscimento di 1 credito for-
mativo.

Un panel scientifico e testimonianze aziendali nel meeting del 25 maggio

Bioeconomy Day

Parthenope alle urne. Il 24 e 
25 maggio gli studenti saran-

no chiamati al voto, mediante la 
piattaforma ELIGO, per il rinnovo 
delle loro rappresentanze. I seggi 
da occupare sono in tutti gli or-
gani: 3 in Senato Accademico; 2 
in Consiglio di Amministrazio-
ne; 1 nel Nucleo di Valutazione; 
2 nel Comitato dello Sport Uni-
versitario; 10 in Consiglio degli 
Studenti, 1 seggio a testa per i 
Dipartimenti di Giurisprudenza, 
Ingegneria, Scienze e Tecnologie, 
Scienze Motorie e del Benesse-
re, Studi Aziendali e Quantitati-
vi, Studi Economici e Giuridici e 2 
per i Dipartimenti di Scienze Eco-
nomiche, Giuridiche, Informati-
che e Motorie e di Studi Azien-
dali ed Economici. Si vota anche 
per i Consigli di Dipartimento 
(per un totale di 59 seggi) e per i 

Consigli di Corso di Studi (per un 
totale di 74 seggi). Per presenta-
re le liste, sempre tramite la piat-
taforma ELIGO, c’è tempo fino al 
4 maggio. Una volta eletti, a par-
tire dall’entrata nei rispettivi or-
gani, gli studenti rappresentanti 
permarranno in carica un bien-
nio, fino al 31 ottobre 2025, co-
me specificato nel decreto ret-
torale di indizione delle elezioni. 
Al pari della scorsa tornata elet-
torale, pur essendo prematuro 
ogni pronostico, si prospetta una 
competizione tra le due associa-
zioni studentesche Parthenope 
Unita e Studenti per UniParthe-
nope. Dalle preliminari interlo-
cuzioni con i Presidenti delle due 
Associazioni - che preferiscono 
non anticipare alcunché in meri-
to alle candidature, almeno per 
quel che concerne gli organi prin-

cipali - cominciano ad emergere 
i punti intorno ai quali si strut-
tureranno i rispettivi programmi 
elettorali. A monte l’obiettivo di 
rendere la Parthenope un’Uni-
versità sempre più inclusiva e ri-
spondente alle esigenze del sin-
golo studente, dall’una piutto-
sto che dall’altra parte, si riflet-
terà sull’utilità della didattica a 
distanza in relazione a particola-
ri categorie di studenti, al poten-
ziamento dello sportello di ascol-
to e supporto psicologico e delle 
iniziative di collegamento con il 
mondo del lavoro, in particolare 
corsi e seminari. In agenda anche 
l’ottimizzazione di alcune proce-
dure burocratiche, relativamente 
ad esempio al pagamento della 
tassa regionale e il supporto agli 
studenti stranieri e/o in difficoltà 
con la carriera.

Studenti alle urne il 24 e 25 maggio
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Ingegneria Gestionale punta 
sull’internazionalizzazione. La 

parola al Coordinatore del Corso, 
il prof. Nicola Massarotti: “Stia-
mo attivando un nuovo accordo 
di double degree con l’Univer-
sità di Lubiana, un Ateneo stori-
co, il più grande della Slovenia, 
ben quotato a livello europeo. Ci 
agganceremo al corrispondente 
Corso Magistrale in Ingegneria 
Meccanica, com’è anche per l’ac-
cordo di doppio titolo che abbia-
mo con l’Università americana di 
Rhode Island, consentendo quin-
di ai nostri studenti un approfon-
dimento degli aspetti più tecnici e 
tecnologici dell’Ingegneria. L’ac-
cordo ha già ricevuto il benesta-
re dell’Ateneo straniero, ora deve 
essere approvato lato Partheno-
pe”. Prosegue: “Il potenziamen-
to delle relazioni internazionali ri-

entra in una precisa strategia di 
Ateneo. Lo abbiamo visto, per dir-
ne una, con il prestigioso Master 
in collaborazione con il MIT. Due 
dei nostri ultimi laureati, tra l’al-
tro, hanno acquisito questo tito-
lo ed ora lavorano in importanti 
aziende come, ad esempio, la Le-
onardo”. Un’altra novità riguarda, 
invece, il fronte didattico. Il Corso 
ha istituito una Commissione per 
la Didattica Innovativa - coordi-
nata dalle professoresse Antonel-
la Petrillo, Simona Di Fraia e Iva-
na Quinto - il cui lavoro sta coin-
volgendo sia insegnamenti della 
Triennale che della Magistrale. 

“Learning by doing, problem and 
project-based learning, auto e pe-
er evaluation, flipped classroom, 
simulation and gaming di busi-
ness case sono alcune delle tecni-
che e delle metodologie in corso 
di sperimentazione, che si stanno 
concretizzando in progetti di ri-
cerca su temi specifici, competi-
zioni di matematica, attività di 
simulazione, utilizzo di strumen-
ti digitali e di software di mate-
matica come Matlab, Geogebra, 
Wolfram Alpha o Excel”, spiega la 
prof.ssa Petrillo. Qualche esem-
pio di attività attualmente in cor-
so di svolgimento: “Gli studenti 

del Corso di Gestione della Produ-
zione e della Qualità sono impe-
gnati nella challenge lanciata dal 
Gruppo SMET, rivolta alle nuove 
sfide imposte dallo sviluppo della 
mobilità sostenibile. Nell’ambito 
di Environmental Control Techni-
ques si stanno svolgendo attività 
di laboratorio e sviluppando pro-
getti di ricerca su tematiche am-
bientali in collaborazione con il 
CNR. Gli studenti di Supply Chain 
Management, invece, sono impe-
gnati con project work e semina-
ri con esperti, manager e profes-
sori stranieri”.

Carol Simeoli

Nuovo double degree con  la Slovenia per
Ingegneria Gestionale

“L’America è il sogno di mol-
ti giovani. Ed io sto per 

realizzarlo, ormai manca poco”. 
Studentessa Magistrale in In-
gegneria Gestionale, curricu-
lum in inglese, Ludovica Palaz-
zo sta preparando le valigie: “A 
fine agosto partirò per l’Univer-
sità del Rhode Island nell’ambi-
to di un programma di double 
degree. Resterò lì un anno inte-
ro: frequenterò il Corso in Inge-
gneria Meccanica, dovrò soste-
nere almeno cinque esami, e poi 
scriverò la tesi supportata dal 
mio relatore italiano, il prof. Ni-
cola Massarotti, e da un relatore 
americano, un docente che si oc-
cupa di nanotecnologie e mate-
riali avanzati per il trasferimen-
to del calore. Parteciperò ad uno 

dei progetti di ricerca del suo te-
am”. Ha già preso contatti con 
alcuni dei suoi futuri professori 
americani: “con il Direttore del 
Dipartimento di Ingegneria e an-
che con studenti di varie nazio-
nalità, tra cui un’altra italiana. 
La comunità della University of 
Rhode Island è molto inclusiva, 
basta dare un’occhiata alle pagi-
ne social per capirlo. Ospita tanti 
club studenteschi e lo stesso Uf-
ficio di Internazionalizzazione si 
fa promotore di parecchi eventi 
dedicati alla socializzazione”. Al-
loggerà “nella International En-
gineering Program Houses, una 
struttura prima appartenente 
a delle confraternite, nella qua-
le convivono studenti america-
ni, italiani, francesi, spagnoli, te-

deschi, cinesi e giapponesi. È un 
ambiente internazionale e l’Uni-
versità stessa, del resto, è ad un 
crocevia culturale. Pur essendo 
in una zona un po’ decentrata, 
è vicina a Providance, la capita-
le dello Stato, da cui è facile rag-
giungere città fantastiche come 
Boston o New York”. Ancora pre-
sa dalla procedura di application 
- “devo sottoscrivere l’assicura-
zione personale” - al momento 
le risulta difficile immaginarsi di 
qui al prossimo anno: “Arrivata 
al dunque, forse, mi preoccuperà 
trascorrere tutto questo tempo 
lontano da casa, però sono sem-
pre stata convinta dell’importan-
za di un’esperienza internazio-
nale in curriculum. E così eccomi 
ad allungare lo sguardo oltreo-

ceano, approfittando della possi-
bilità di doppio titolo offerta dal 
mio Corso, ma anche sulla scor-
ta di una breve esperienza di la-
voro in California della scorsa 
estate”. Prospettive per il futu-
ro: “Mi piacerebbe intraprende-
re un Dottorato”.

L’accordo con l’Università del Rhode Island

Un anno in America per Ludovica

“Studiare a Napoli è stata 
l’esperienza più bella del-

la mia vita. Adesso vorrei tro-
vare un lavoro in Italia, per po-
ter vivere nel vostro Paese”. Per 
ogni giovane italiano che colti-
va il sogno americano, un sogno 
che sa di libertà e prosperità, ce 
n’è almeno un altro che imboc-
ca la strada contraria, alla ricer-
ca “del cibo genuino e delle per-
sone vere”. Joe Frascolla ha ap-
pena 23 anni. Sta per laurearsi 
in Ingegneria Navale all’Univer-
sità di Rhode Island e il ‘Belpae-
se’ l’ha conosciuto grazie ad un 
programma di scambio interna-
zionale con l’Università Parthe-
nope. Ateneapoli lo ha raggiun-
to telefonicamente all’altro capo 
del mondo, di buon mattino per-

ché Rhode Island è sei ore indie-
tro rispetto all’Italia. “Da quan-
do sono tornato a casa alla fine 
dell’estate scorsa – racconta in 
un buon italiano simpaticamen-
te velato dal suo accento ameri-
cano – ho cominciato a studiare 
le posizioni aperte nelle aziende 
italiane e ad inviare application. 
Fincantieri ad esempio è una del-
le mie preferite e sono anche for-
tunato perché tra poco verrà nel-
la mia Università per presentar-
si e incontrare gli studenti”. Alle 
spalle già una piccola esperienza 
di lavoro in un’azienda nostra-
na per il tirocinio, Joe apprez-
za il ‘life-style’ dell’italiano “che 
sul lavoro è serio e professiona-
le, ma sereno e tranquillo come 
nella vita di tutti i giorni”. A pre-

occuparlo leggermente è “lo sti-
pendio, più basso che in Ameri-
ca dove il costo della vita è mag-
giore. Però devo pensare anche 
a questo, in modo da ripagare 
il finanziamento per il mio viag-
gio da voi”. Durante la sua per-
manenza, infatti, ha alloggiato in 
un appartamento insieme ad al-
tri studenti e ha approfittato del 
tempo libero per un tour tra i ca-
poluoghi più famosi. Associa Na-
poli all’alba vista mare, alla piz-
za, al ragù, alla genovese; della 
Parthenope, dove ha approfon-
dito principalmente la navigazio-
ne e la climatologia tra i Diparti-
menti di Ingegneria e Scienze e 
Tecnologie, ricorda in particolare 
“la comunità di persone genero-
se e simpatiche”. Ma cosa lega 

un ragazzo così giovane, che ha 
imparato la lingua con i film e le 
serie di Netflix, al nostro Paese? 
“Il bisnonno originario di Vieste, 
un piccolo paesino della Puglia. I 
nonni e i miei genitori sono nati 
e cresciuti in America, senza più 
contatti con l’Italia. Io, invece, 
sento il bisogno di tornare alle 
mie origini”.

Joe: “studiare a Napoli è stata l’esperienza
più bella della mia vita”
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‘Data & Health: naviga-
ting ethical Challenges 

in the Digital Age’ è il nome 
dell’interessante corso tenuto 
interamente in inglese al Suor 
Orsola Benincasa, dal 12 al 20 
aprile per un totale di sette in-
contri, dalla Visiting Professor 
Federica Lucivero, senior re-
searcher in Ethics and Data at 
the Ethox Centre and the Wel-
lcome Centre for Ethics and 
Technology dell’Università di 
Oxford. Il tema scelto, un ap-
proccio critico, etico all’im-
patto dei Big Data sulla salute 
dell’individuo e della comunità 
nell’era del digitale non è affat-
to casuale, ma risponde preci-
samente all’orizzonte culturale 
abbracciato dall’Ateneo negli 
ultimi anni: l’avanzamento tec-
nologico non può fare a meno 
dei saperi umanistici. Come ri-
badito dalla prof.ssa Natascia 
Villani, Manager didattico: “Da 
tempo stiamo ibridando tutti i 
nostri Corsi di Laurea con l’a-
nalisi del digitale, lo testimo-
nia in particolare quello in Di-
gital Humanities. Le lezioni te-
nute dalla Visiting Professor da 
un lato rientrano nella volontà 
di una maggiore internaziona-
lizzazione, dall’altro, relativa-
mente ai temi che ha trattato, 
hanno spinto molto sulla lettu-
ra etica, filosofica dei Big Da-
ta e del digitale. Da esperti in 
scienze umane siamo chiamati 
a dialogare con questo settore, 
al tempo dell’Intelligenza Arti-
ficiale, e non è affatto esclusa 
una prosecuzione della ricer-
ca affinché questi due mondi 
(umanistico e tecnico, n.d.r.) 
non restino separati”. Quan-
to alla specificità delle lezioni, 
le ha snocciolate nel dettaglio 
proprio la ricercatrice, che ha 
soggiornato per due settima-
ne a Napoli. “L’obiettivo è sta-
to dare ai ragazzi strumenti 
concettuali, teorici e metodo-
logici, spunti di riflessione per 
porsi domande critiche rispet-
to all’impatto dei Big Data sul-
la salute, sull’ambito medico e 
sanitario e sulla società. In par-
ticolare sui valori etici e mora-
li. Tutto questo non per critica-
re, ma per analizzare in modo 
critico queste tecnologie, al 
momento abbastanza perva-
sive”. Lucivero, a questo pro-
posito, rende ancora più chia-
ro l’orizzonte di studio, portan-
do un esempio pratico: “Basta 
pensare ai social, dove ci ven-
gono proposte pubblicità per-
sonalizzate sulla base di in-
formazioni personali raccolte 
dai social. Molti, all’inizio, non 
hanno giudicato questa prati-
ca come problematica”. È il ca-
so di una sociologa americana, 
che ha cominciato ad interro-
garsi sulla liceità della diffusio-

ne di Big Data a partire da una 
vicenda assai intima: un abor-
to spontaneo dopo trattamen-
ti clinici per concepire un bam-
bino: “Dopo la perdita del feto, 
ha iniziato a ricevere messag-
gi pubblicitari che, negli anni, 
seguivano quella che sarebbe 
stata l’eventuale età del figlio, 
qualora fosse nato e cresciu-
to”. Il punto chiave è stata la 
diffusione da parte della clini-
ca a terzi delle transazioni del-
la carta di credito. “Tutto ciò 
ha avuto un impatto fortissimo 
sulla donna. Da questo evento 
abbiamo imbastito il resto del-
le lezioni”.

Dal progetto alla tesi
di laurea

Molto soddisfatti dei temi, 
del metodo e dell’approccio te-
nuto da Lucivero, nonché del-
la sfida di un dibattito intera-
mente in inglese, gli studenti. 
I partecipanti, 25 in totale e 5 
per ogni Corso di Laurea, so-
no iscritti di Scienze dell’edu-
cazione (III anno), Scienze del-
la comunicazione (III anno), 
Consulenza pedagogica (II an-
no), Programmazione, ammi-
nistrazione e gestione dei ser-
vizi educativi (II anno), Psicolo-
gia: risorse umane, ergonomia 
cognitiva (II anno). “Le lezioni 
sono state stimolanti e inte-
ressanti, grazie al grande coin-
volgimento che la docente ha 
messo in campo nei nostri con-
fronti”, dicono in coro Federica 
Pugliese e Alberto Sigona, ri-
spettivamente di 21 e 22 anni, 
iscritti al terzo anno di Scienze 
della Comunicazione e dell’Im-
presa. Insieme, i due studenti 
hanno realizzato un progetto 
(come tutti gli altri), scegliendo 
uno dei tanti topic assegnati da 
Lucivero. “Noi abbiamo optato 
per uno riguardante una casa 
farmaceutica – racconta Fede-
rica – che non dice ai propri pa-
zienti come vengono utilizzati i 
dati personali raccolti. In ma-
niera del tutto critica, abbiamo 
valutato tutte le possibili solu-
zioni chiedendoci come avreb-
bero ragionato sia l’azienda 
che il singolo soggetto”. Un te-
ma tanto apprezzato che la stu-
dentessa, insieme alla prof.ssa 
Alessandra Storlazzi e la stes-
sa ricercatrice di Oxford, ha de-
ciso di far diventare argomen-

to principale dei primi due ca-
pitoli della tesi di laurea. I due 
studenti, infine, si sofferma-
no su altri due punti che, a lo-
ro parere, hanno determina-
to il successo del corso: la ge-
stione di Lucivero e la sfida di 
sostenere il tutto in lingua in-
glese. “La docente è stata bra-
vissima – affermano entrambi 
– ci ha sempre messo a nostro 
agio, ripetendo ogni qualvolta 
non capissimo dei passaggi. Ci 
ha stimolato facendoci intera-
gire costantemente attraverso 
il dibattito, esercizi di gruppo. 

In più ci ha spiegato come pre-
sentare un lavoro al pubblico”. 
In fondo, ricorda Alberto, “ab-
biamo trattato temi di stretta 
attualità, che ci toccano nel 
quotidiano. Il cittadino comu-
ne purtroppo non sa molto di 
privacy, e abbiamo verificato al 
corso quanto i Big Data possa-
no incidere sulla salute dell’in-
dividuo”. Lo studente chiude 
con una battuta: “D’ora in poi 
ci penserò due volte prima di 
dare il consenso al trattamen-
to dei miei dati personali”.

Claudio Tranchino

L’impatto dei Big Data sulla salute dell’individuo, il tema

Studenti a lezione con la prof.ssa Lucivero,
docente all’Università di Oxford

IN BREVE
- Punto bonus per la frequenza al corso “Ecologia, soggettività, 
corpo. Letteratura italiana e trasformazione culturale del lavo-
ro” tenuto dal visiting professor Carlo Baghetti. Soggetto promo-
tore la prof.ssa Paola Villani. Il corso, che si propone di compiere 
un’esplorazione a campione della letteratura italiana che ha trat-
tato, dall’inizio del Novecento a oggi, si svolgerà on-line (anche se 
qualche lezione si potrebbe tenere in presenza) dal 2 al 26 maggio 
per un totale di 8 incontri (dalle ore 14.00 alle 17.00). È richiesta 
la conoscenza della lingua francese pari ad un livello A1. La prova 
finale prevede la consegna di una relazione via email. La verbaliz-
zazione avrà luogo, previa prenotazione, il 26 giugno.
- Si concluderà il 5 maggio la settimana di valutazione della didat-
tica al Suor Orsola Benincasa. Gli studenti possono esprimere il lo-
ro grado di soddisfazione relativo agli insegnamenti che si stanno 
svolgendo in questo semestre: dal carico di studio alla modalità di 
svolgimento delle lezioni, al materiale fornito dai singoli docenti. 
Il questionario, che sarà raccolto in forma anonima, è obbligato-
rio per poter accedere alla prenotazione degli appelli di esami e 
ha una doppia versione per frequentanti e per non frequentanti.
- “Geografia di Mario Pomilio: luoghi, non-luoghi, spazi, percor-
si”: il convegno di studi che si terrà il 17 e 18 maggio. Un itinerario 
tra i luoghi dello scrittore, quelli della biografia umana e intellet-
tuale e quelli dell’opera narrativa, che vedrà coinvolti docenti de-
gli Atenei campani e non. La prima giornata di studi (con inizio alle 
ore 14.30) si terrà presso l’Accademia Pontaniana (via Mezzocan-
none 8), la seconda al Suor Orsola Benincasa (Biblioteca Pagliara).
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Il 3 maggio torna in cam-
po la rappresentativa del 

Cus Napoli di Calcio a 11 con-
tro la squadra del Cassino nel-
la partita di ritorno che decre-
terà l’accesso alle fasi finali dei 
Campionati Universitari Nazio-
nali (CNU). Il successo sarebbe 
un risultato storico. Dopo cin-
que anni di podio consecutivi 
nel Calcio a 5, quest’anno il Cus 
Napoli ha guardato a un nuo-
vo progetto, ambizioso e sti-
molante, con la prima parteci-
pazione ai CNU di una compa-
gine di Calcio a 11, guidata dal 
mister Marco Russo: “il gruppo 
è affiatato, nonostante il poco  
tempo a disposizione per cono-
scersi. La scorsa partita è fini-
ta con un pareggio senza go-
al ma, giocando in casa, que-
sta volta le aspettative salgo-
no. Il progetto di quest’anno ci 
dà nuovi stimoli e ha il sapo-
re della novità, ci stiamo met-
tendo tutto l’impegno possibi-
le per far continuare il sogno”.

Parte del merito nella costi-
tuzione della squadra va a Raf-
faele Di Costanzo, rappresen-
tante degli studenti del Dipar-
timento di Scienze Motorie 
dell’Università Parthenope, a 
cui afferiscono tutti gli studen-
ti in squadra. “I CNU sono per 
noi una bellissima opportunità 
per praticare lo sport che ci pia-
ce e per rappresentare la no-
stra università e la nostra città. 
C’è una grande emozione ge-
nerale per questa responsabi-
lità condivisa. Ci siamo impe-
gnati fin da subito, dalle sele-
zioni agli allenamenti, e adesso 

la speranza è di raggiungere la 
vittoria”. La provenienza di tut-
ti i componenti della squadra 
dallo stesso Ateneo ha fatto sì 
che molti si conoscessero già e 
costruissero un legame più sal-
do, indispensabile sul campo. 
“Il calcio mi ha sempre aiuta-
to molto. Ho iniziato a gioca-
re nelle prime squadre già a 
16 anni, con compagni anche 
molto più grandi di me. Questo 
mi ha insegnato come stare in 
gruppo, capire quando condi-
videre la mia opinione e quan-
do stare in silenzio, aiutare un 
amico e anche saper perdere. 
Ancora oggi, con il calcio im-
paro a gestire le emozioni, a di-
stinguere quando temere qual-
cosa e quando farmi corag-
gio. I Campionati Universita-
ri non li temo perché li stiamo 
affrontando con la convinzione 
di potercela fare”, dice Raffae-
le che è iscritto alla Magistrale 
in Scienze e Management dello 
Sport e delle Attività Motorie. 
Se da una parte il sogno per il 
futuro è quello di continuare 
nell’ambito sportivo, dall’altro 
lo studente è sensibile al fasci-
no della ricerca accademica. La 
sua passione nasce sin da pic-
colo, grazie al padre che gioca-
va a calcio a livelli importanti. 
Dalle partite informali con gli 
amici prende avvio il percorso 
agonistico che continua ancora 
oggi nel ruolo di portiere: “Al 
momento sono ingaggiato dal-
la squadra di terza categoria 
Lago Patria, che mi ha gentil-
mente concesso il nullaosta per 
gareggiare con la rappresenta-

tiva CUS Napoli. Del mio ruolo 
mi piace che determina le sor-
ti della partita, in positivo o in 
negativo”.

Compagno di squadra e vice 
capitano, Simone Teti racconta 
la tensione di avere sulle spalle 
le aspettative di più parti: il Cus 
Napoli, la squadra, l’università. 
“Speriamo di fare bene, come 
molti si aspettano. In fondo, 
queste occasioni rappresen-
tano una sorta di vetrina del-
le nostre qualità. Fare il bene 
collettivo significa anche il fare 
bene personale. I CNU hanno 
dato a molti di noi, me compre-
so, la possibilità di riavvicinar-
ci al calcio, di gustare di nuovo 
il senso sano della competizio-
ne che motiva e dà la spinta a 
fare sempre di più”. La passio-
ne per il calcio, quello vero, di-
ce Simone, nasce da bambini, 
quando si gioca con gli amici 
per strada o al parco. Una pic-
cola patologia da bambino gli 
impediva di fare sport all’aper-
to e per alcuni anni ha pratica-
to il karate. Risolto il problema 
di salute, però, Simone non ha 
aspettato un secondo ad iscri-

versi nella migliore scuola cal-
cio della sua zona. “Ho giocato 
e sono cresciuto nella discipli-
na fino a quando un infortunio 
non mi ha rotto la milza. Anche 
dopo la guarigione, riprende-
re non è stato facile, dal pun-
to di vista fisico e psicologico. 
Sono rimasto fermo un anno, 
rimettermi in gioco sembrava 
difficilissimo. Ho giocato in Ec-
cellenza per altri quattro an-
ni, ma quest’anno non riuscivo 
più a sostenere gli impegni ac-
cademici con quelli sportivi; gli 
spostamenti tra allenamenti, 
partite e lezioni universitarie 
richiedevano troppo tempo”. 
Simone, studente Magistrale di 
Progettazione dei Servizi Edu-
cativi e Formativi, Media Edu-
cation e Tecnologie per l’Inclu-
sione nei Contesti Formali e 
non Formali, sottolinea come 
oggi studi ciò che desidera fare 
nella vita. Il calcio, in ogni caso, 
resta la sua grande passione e 
occasioni come i CNU diventa-
no il momento, che serve ogni 
tanto, per ricordarsene.

Agnese Salemi

Qualificazione alle fasi finali dei CNU

Calcio a 11: Scienze Motorie in campo per 
difendere i colori del Cus Napoli






